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Francesco Bechis, Francesco Malfetano, Marco Ventura alle pagg. 8 e 9

Pnrr, la riflessione

Se il successo
dipende
dalla capacità
di innovare

Incentivi alle imprese sta-
bili nel tempo e comun-
que pluriennali, senza
più sovrapposizioni,
misurabili in modo
che siano effettivamen-
te addizionali, ossia in
gradi di spingere investi-
menti che altrimenti non ci sa-
rebbero stati. Oggi il Consiglio

deiministri avvierà un rias-
setto che dovrebbe essere
portato a terminenell’ar-
co di due anni. Il mini-
stro delle Imprese e del
made in ItalyUrso ha fat-
to sapere che per l’azione

di riordino sarà attivato un
«cantiere» con le imprese.
 Cifoni a pag. 4

Imprese, basta aiuti a pioggia
gli incentivi diventano stabili

Un anno di guerra Ucraina, asse Meloni-Tajani. Putin revoca la sovranità della Moldavia

Quest’anno loStatodovrà
assumere oltre 150mila
persone per sostituire
coloro che andranno
in pensione. Eppure
nei concorsimolti posti
restano vacanti. Ma nel-
le intenzioni del governo
c’è una svolta anche o nella tem-
pistica: «Che si arrivi dal bando

all’assunzione in sei mesi,
180 giorni in tutto. È un
obiettivo ambizioso,
ma per rendere la Pub-
blica amministrazione
attrattiva dobbiamo es-
sere capaci di raccogliere

queste sfide», dice il mini-
stroZangrillo.  

Bassi a pag. 3

Carmine Pinto

T utto è cambiato. Un anno
dopo l’invasione russa
dell’Ucraina, c’è un mondo

nuovo. Innanzitutto, per l’Euro-
pa.

Continua a pag. 38

Bruno Majorano a pag. 17
Pino Taormina e servizi

da pag. 16 a 19

Il sindaco di Napoli, Manfredi, dopo l’altolà dell’Anci al testo: ora dialogo per ridurre il divario
Affondo di De Luca: «Al Nord i nostri fondi». Il Sud che funziona: Stellantis premia Pomigliano

«Concorsi, via alla riforma
l’assunzione entro sei mesi»

Kiev che resiste
è il palcoscenico

della sfida globale

Galli: «Spalletti come Sacchi
Napoli, mentalità vincente»

Le misure del governo

Enrico Del Colle

T ra le strategie di Politica
economica volte a gesti-
re la conoscenza dei fatti

e risolvere i problemi che si
presentano, spiccano per
semplicità applicativa e per
facilità interpretativa quella
denominata “Bottom up” (dal
basso verso l’alto) e la sua
contrapposizioneche va sotto
il nome di programma “Top
down” (dall’alto verso il bas-
so). La prima si può riassume-
re comeunprocessodi sintesi
di elementi di base fino a defi-
nire un sistema complesso; la
seconda, invece, si avvale di
un approccio che scompone
un piano di sviluppo fino alle
sue componenti elementari.

Continua a pag. 38

«Autonomia, stop doveroso»

Jevhenja Kononenko

F ino a oggi non avevo mai
avuto la necessità di scrive-

re un diario. Ma è ormai già da
un anno che mi appunto le im-
pressioni del giorno.
 Continua a pag. 38

A Kiev le persone passano accanto ai “cavalli di Frisia” piazzati dall’invasione delle truppe russe in Ucraina

Marco Ciriello

I l Napoli è andato oltre: gliaggettivi, le aspettative, le
paure e, piano piano, conta di
andare anche oltre i record.
Agguantando titoli, s’intende.

A pag. 18

Il commento

Questa squadra
vuole andare
oltre i superlativi

L’intervista Il ministro Zangrillo

L’intervista all’ex portiere azzurro

Disco e concerto

Raiz: «Il mio omaggio
a Sergio Bruni
’a voce ’e Napule»
Federico Vacalebre a pag. 14

Il libro

Guardì, storia sicula
tra un polentone
e una sindachessa
Ugo Cundari a pag. 15

Ambiente, l’analisi

Il Superbonus
e le modifiche
che sono utili
per il Paese

Attacco hacker all’Italia, l’ombra dei servizi russi

Angelo De Mattia

N on siamo ancora al “tut-
to è benequel che finisce
bene” di Shakespeare,

ma sui bonus edilizi la dire-
zione è giusta perché non si
corregge l’obiettivo finale per-
seguito dal governo, ma ci si
muove verso il bilanciamento
tra il blocco e le modalità per
conseguirlo. Le stesse propo-
ste emendative del leader del-
la Confindustria andranno at-
tentamente considerate. Co-
munque, quale sia il giudizio
sulle norme che sterilizzano
questi bonus, mentre non si
può negare che il 110% sia un
incentivo sproporzionato per
la misura e il carico sui conti
pubblici, del pari va misurato
per quel che ha prodotto in
termini di gettito edi lavoro.

Continua a pag. 39

Adolfo Pappalardo
Luigi Roano

«A utonomia, stop dovero-
so», afferma il sindaco
di Napoli Manfredi do-

po la frenata Anci: «Così com’è
non funziona. Ora unità e dialo-
go per ridurre il divario». E arri-
va l’affondo del presidente della
Regione De Luca contro la rifor-
ma: «Risucchia al Nord i fondi
del Sud. La Campania dovrebbe
ricevere oltre 5miliardima le ri-
sorse sonobloccate». Buone noti-
zie arrivano da Stellantis: Pomi-
gliano premiata, è il top tra gli
stabilimenti; bonus ancheaNola
ePratola.  Alle pagg. 2

Santonastaso a pag. 5

Quando il mondo
si fa all’improvviso

in bianco e nero
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LO STOP

LuigiRoano

Fosse per lui la legge sull’Auto-
nomia differenziata dovrebbe
essere rimandata sine die, ecco
perché in questo contesto il sin-
daco di Napoli GaetanoManfre-
di ha accolto positivamente lo
stop dell’Anci - arrivato perma-
no del presidenteAntonio Deca-
ro, sindaco di Bari - all’arrivo
della discussione nella Confe-
renza unificata alla quale parte-
cipano il Governo, le Regioni e
appunto i Comuni. Il no ha stop-
pato il percorso che il ministro
Roberto Calderoli sta portando
avanti, una frenata non di poco
conto se si considera che sono
8000 iMunicipi - danorda sud -
che si sono messi di traverso e
hanno chiesto di non fare «fu-
ghe in avanti visto che si tratta
di cambiare gli assetti istituzio-
nali del Paese». La Conferenza è
stata riconvocataper il 2marzo,
ma sembra difficile che per
quella data si possa trovare una
quadratura del cerchio. Sarà di
certo l’occasione per un nuovo
confronto tra le parti. Sullo sfon-
do, dunque, si sente il rumore
dei sindaci - con toni più acuti
quello dei sindaci meridionali -
che stanno cercando di costrui-
re un fronte compatto assieme
ai colleghi delle altre regioni.
«La richiesta di riflessione -
spiega l’exministro dell’Univer-
sità - sottoposta da parte
dell’Anci alministro delle Rifor-

me Calderoli in merito al dise-
gno di legge sull’Autonomia è
stata non solo necessaria, ma
anche doverosa». A Manfredi -
tuttavia - nonva agenio l’ideadi
uno scontro tout court nord
contro sud che ritiene serva a
poco. Del resto lui Napoli l’ha
schierata già un paio di settima-
ne fa quando il Consiglio comu-
nale - con l’uscita dall’Aula del
centrodestra - ha votato il no
All’Autonomia almeno così co-
me è strutturata adesso. E lemo-

tivazioni non sono di origine ter-
ritoriali, anzi. «I sindaci - rac-
conta Manfredi - sono il primo
avamposto nel rapporto tra Pub-
blicaAmministrazione e cittadi-
ni, il che ne testimonia il peso
sempre più determinante in un
quadro complessivo in cui rive-
dere eventualmente le compe-
tenzedelleAutonomie locali. La
priorità è lavorare per ridurre i
divari tra Nord e Sud: la riforma
così com’è stata disegnata li au-
menta». Il cavallo di battaglia di

Manfredi è quindi non combat-
tere le autonomie, ma piuttosto
dare un peso maggiore al ruolo
dei Comuni e delle Città metro-
politane. In questo senso ha
messo in piedi una rete dentro
la quale ci sono finite Bari, ma
anche Firenze e Bologna senza
considerare gli ottimi rapporti
cheManfredi ha con Beppe Sala
sindaco di Milano. Su queste te-
matiche il feeling con il primo
cittadino meneghino è buono.
In questo senso va letta l’ulterio-

re riflessione di Manfredi: «Oc-
corre, quindi, un percorso con-
diviso che non sia un mero pas-
saggio formale, ma che davvero
sia finalizzato ad ascoltare e poi
recepire le istanze dei sindaci
che sono sui fronti caldi ogni
giorno e si vedono invece ridur-
re risorse e poteri. Il rischio è so-
stituire il centralismo statale
con quello regionale, con effetti
deleteri per l’equità sociale e gli
equilibri nazionali. Da Napoli
l’ho detto in tempi non sospetti,

ora vogliamo essere coinvolti
per individuare priorità e per-
corsi in una riforma complessi-
vadelle autonomie locali».

IL PROGETTO
Il sindaco della terza città d’Ita-
lia ha un progetto politico: atte-
so che la riforma è sul tavolo e
non ha il potere di revocarla, la
scommessa è di spostare il bari-
centro della riforma stessa ver-
so gli enti locali, i Municipi, e
l’Anci è la sede che ha scelto per
portare avanti il progetto. «Que-
sta - dice l’ex rettore - non è una
guerra sud contro nord, ma un
confronto tra chiha la visionedi
un Paese unito ed equo rispetto
a chi invece crede nella divisio-
ne e nella difesa degli interessi
di parte». Manfredi lavora a un
incontroaimassimi livelli con il
Governo. «Stiamo ragionando
su questo incontro e sto parlan-
do con diversi ministri per por-
tare avanti le istanze e i bisogni
della nostra città. Credo che il
rapporto istituzionale debba es-
sere basato su principi di lealtà
proprio per salvaguardare l’inte-
resse dei cittadini indipendente-
mente dalle posizioni politiche
che possono e devono essere dif-
ferenziate, ma quando parlia-
mo degli interessi e dei bisogni
dei cittadini, la cooperazione
istituzionale è fondamentale».
Manfredi si porta avanti con il
lavoro con un ragionamento an-
che meramente quantitativo:
«Qualsiasi ragionamento di ri-
forma dei poteri decentrati non
può prescindere dal ruolo dei
Comuni e delle aree metropoli-
tane che sono le istituzioni di
prossimità che garantiscono i
servizi ai cittadini. Napoli ha un
milione di abitanti, la Città me-
tropolitana 3, assieme abbiamo
una popolazionemolto superio-
re a tante regioni che avrebbero
l’Autonomia».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL NODO

AdolfoPappalardo

Al centro degli attacchi di De
Luca rimane sempre il gover-
no. Per il progetto di autono-
miadifferenziatamaancheper
possibili scippi dei fondi del
Sud a favore del Nord oltre a
fondi ue non ancora girati alla
regione che guida. «La Campa-
niadovrebbe ricevere fondi Fsc
per 5,6 miliardi di euro. Ma so-
no bloccati e nessuno dice nien-
te, tranne De Luca, - attacca il
governatore parlando in terza
persona - perché siamo un pae-
se nel quale tutti vogliono esse-
re amici di tutti e quando ci so-
no problemi in genere si gira la
testa dall’altra parte. Molte ce-
rimonie,mapoca sostanza...».

LO SCONTRO
De Luca approfitta dell’inaugu-
razione di un cantiere della
nuova stazione ferroviaria a Ba-
coli, bloccato da anni pera cau-
sa di un contenzioso, per pale-
sare uno scontro contro il go-
verno. Ed a poche d’ore dal gri-
do d’allarme di decine di sinda-
ci del Mezzogiorno contro il progetto caro alministro leghi-

sta Calderoli. E se da un lato c’è
l’Autonomia differenziata,
dall’altro c’è il nodo dei fondi
Ue per la Campaniamai arriva-
ti. Con il rischio che vadano
dall’altra parte dell’Italia, se-
condo l’esponente democrat.
«È un pericolo grave vedere ri-
succhiati i soldi del Sud dal
Nord. C’è un capitolo sui Fondi
di sviluppo e coesione, destina-

ti per l’80 per cento al Mezzo-
giorno. Parliamo di 67 miliardi
di euro, con un riparto definito
da sei mesi ma il Governo - at-
tacca - non convoca il Cipess (il
Comitato interministeriale per
la programmazione economi-
ca e lo sviluppo sostenibile,
ndr) per fare concretamente
l’investimento con 5 miliardi e
600 milioni di euro che spetta-
no alla Campania». Per De Lu-

ca «la motivazione che daran-
no è che al Sud non spendiamo
i soldi, è una grande palla e l’ha
detta anche Meloni. Questo
nuovo imbroglio serveperdare
una motivazione alla rapina
dei fondi e dovremo ora fare
una battaglia unitaria alMezzo-
giorno, al di là delle bandieredi
partito, perché ci giochiamo il
futuro delle prossime genera-
zioni».

IL GOVERNO
Non solo i fondi Uema anche il
pericolo Autonomia «che ri-
schia di essere non solo la rot-
tura dell’unità d’Italia ma la
morte del Sud, partendo da sa-
nità e scuola». «L’obiettivo che
hannoè fare contratti regionali
autonomi. In sanità già non ab-
biamo personale e le regioni
del Nord hanno i soldi per fare
contratti integrativi, dando
2.500 euro al mese in più a un
medico, a un infermiere. Que-
sto significa che i pochi medici
che abbiamo, andranno via al
Nord. Sulla scuola - continua -
pensano a contratti integrativi
regionali e anche questo è un
pericologravissimoper il Sud e
la Campania. Sarebbe bene che
tutte le forze politiche facesse-
ro battaglia per bloccare que-
sta doppia operazione su scuo-
la e sanitàpubblica».
Inmezzo l’attacco diretto al go-
verno e allaMeloni. «Siamonel-
la fase di esaltazione del Gover-

no, questo è capitato pure a
Renzi e a Draghi nei primi
sei-sette mesi. Il primo anno è
luna di miele, poi alla fine ci
svegliamo e ci rendiamo conto
dei problemi», dice in generale
prima di attaccare la leader Fdi
sull’Ucraina: «L’abbiamo ascol-
tata promuovere una nuova po-
litica di forniture di armi. In
questo momento, anziché fare
armi, produrre munizioni, dia-
mo soldi alla sanità italiana
perché non c’è più un medico.
Fra poco non avremo la possi-
bilità di fare i turni nei pronto
soccorsi. Questa notizia è arri-
vata al presidente del Consi-
glio? Perché non c’è più un eu-
ronéper i contratti, néper dare
incentivi ai medici che lavora-
no nei pronto soccorso, né per
nuoveassunzioni».
E su questa rotta De Luca rinca-
ra i toni sulla battaglia che ha
intrapreso da qualche settima-
na: togliere il numero chiuso
per l’accesso alle facoltà di me-
dicina. «Ho lanciato questa pro-
posta perché mi pare una cosa
demenziale. Qui non abbiamo
medici e - attacca - teniamo il
numero chiuso alla facoltà di
medicinamentre abbiamo con-
temporaneamente 10mila gio-
vani italiani che si vanno a lau-
reare in Romania, in Bulgaria,
inCecoslovacchia perpoter poi
entrare nel servizio sanitario»,
rincara prima di chiudere con
una battuta: «Così abbiamo la
conferma di quello che ho det-
to qualche anno fa: la riforma
più urgente in Italia è la riaper-
turadeimanicomi...».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Le norme della discordia

«UTILIZZANO UN ALIBI
QUANDO DICONO CHE
NEL MEZZOGIORNO
NON SI SPENDONO
I FINANZIAMENTI UE:
È UN IMBROGLIO»

«ATTENZIONE
AGLI EQUILIBRI
NAZIONALI
E ALL’EQUITÀ SOCIALE:
AL PRIMO POSTO
IL BENE DEI CITTADINI»

IL GOVERNATORE
«LA CAMPANIA
DOVREBBE RICEVERE
OLTRE 5 MILIARDI
MA LE RISORSE
RESTANO BLOCCATE»

`Dopo la frenata Anci, fissata al 2 marzo
la Conferenza fra enti locali e l’esecutivo

`Il sindaco di Napoli: «Priorità da rivedere
Così com’è questa riforma non funziona»

Il sindaco
di Napoli Gaetano
Manfredi, a destra
la pagina del
Mattino di ieri
con il servizio
dedicato all’altolà
dei sindaci
di fronte alle
accelerazioni
della
maggioranza
sulla riforma
dell’autonomia

Autonomia, Manfredi
«Alt doveroso, il divario
si riduce con il dialogo»

Governo, nuovo affondo di De Luca
«Il Nord risucchia i fondi del Sud»

Il governatore della Campania Vincenzo De Luca
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M
inistro della Pubblica
amministrazione Paolo
Zangrillo, quest’anno lo
Stato dovrà assumere
oltre 150mila persone
per sostituire coloro

che andranno in pensione. Ep-
pure nei concorsi molti posti
restano vacanti soprattutto nei
profili più elevati. Non temete
di non riuscire a coprire tutte
leposizioni?
«È una sfida complessa. Ma devo
dire che nel 2022 abbiamo rispet-
tato gli impegni che ci eravamo
presi. Sono entrate 157mila per-
sone nella Pubblica amministra-
zione. L’obiettivo di quest’anno è
molto ambizioso, e i dati che ab-
biamo raccolto su come sono sta-
te gestite le procedure concor-
suali negli ultimi due anni ci dan-
no fiducia».
Chedicono idati?
«Siamo passati da un tempo me-
dio della durata delle procedure
di concorso nel 2019, quindi pri-
ma della pandemia, di 780 giorni
a 169giorni nel 2022.Un risultato
che ci pone tra i migliori in Euro-
pa. Naturalmente questo dato tie-
ne conto del fatto che durante la
pandemia abbiamo rivisto le pro-
cedure eliminando alcuni pas-
saggi che erano incompatibili
con il momento che stavamo
vivendo».
Lei si riferisce alla prova
orale che è stata cancella-
ta. Ma adesso che dovrà
nuovamente essere soste-
nuta dai candidati, i tempi
si allungheranno di nuo-
vo?
«Ho creato un gruppo di la-
voro di esperti che sta lavo-
rando a una riforma dei con-
corsi che ci permetta di ta-
gliare tutti i tempimorti del-
le varie fasi delle procedure
in modo da assicurare che i
tempi restino rapidi».
Conqualeobiettivo?
«Che si arrivi dal bando
all’assunzione in sei mesi,
180 giorni in tutto. È un
obiettivo ambizioso, ma
per rendere la Pubblica
amministrazione attratti-
va dobbiamo essere capa-
ci di raccogliere queste
sfide».
Il Consiglio di Stato pe-
rò, ha espresso alcuni
rilievi sulle prove digi-
talizzate dei concorsi
che pure hanno dato
una spinta alle procedu-
re. Lecambierete?

«Il Consiglio di Stato ha ri-
levato per esempio che i
sistemi possano incep-
parsi durante le prove e
che questo possa au-
mentare i ricorsi.
Terremo conto dei ri-
lievi, abbiamo avvia-
to una fattiva colla-
borazione istitu-
zionale con il
Consiglio di Stato
per trovare le mi-
gliori soluzioni.
Ma il tema della
digitalizzazione
delle procedure
concorsuali resta
comunque un pun-
to centrale dell’at-
trattività della Pub-
blica amministrazio-
ne».
Il lavoro pubblico è
oggimeno attratti-
vo di quello priva-
to?
«Credo che il tema
dell’attrattività ri-
guardi oggi sia il
pubblico che il pri-
vato. Certo da noi,
come dire, l’erba da

tagliare è alta soprattutto guar-
dando a come viene gestito il ca-
pitale umano una volta inserito
nelle amministrazioni».
C’è anche un problema retribu-
tivo del pubblico rispetto al pri-
vato?
«Su questo vorrei essere chiaro.
Affermare che la Pubblica ammi-
nistrazione in termini generali
non è competitiva sul fronte re-
tributivo, è un’affermazione ge-
nericae superficiale».
Non è vero che il privato paga
megliodello Stato?
«È chiaro che se mi confronto
con le grandi aziende private,
può essere che effettivamente ci
sia un gap tra offerta retributiva
della Pa e quella della grande
multinazionale. Ma se mi riferi-
sco al panorama italiano delle
aziende, sostanzialmente fatto di
piccole e medie imprese, la Pub-
blica amministrazione è in grado
di essere competitiva sia dal pun-
to di vista degli stipendi che delle
prospettive di carriera. Poi c’è il

grande temadelmerito».
Molti ministri si sono cimenta-
ti sul merito. Finora con scarsi
risultati?
«Va cambiato l’approccio cultu-
rale. Vanno sensibilizzati e for-
mati i dirigenti. Fare il dirigente
non significa solo essere un bra-
vissimo tecnico esperto di diritto
amministrativo, bisogna saper
gestire uomini e risorse finanzia-
rie. Questo significa essere capa-
ci di fare squadra e valorizzare i
talenti».
Ma poi i premi vengono distri-
buiti a pioggia. Legarli al meri-
to èunachimera?
«Unprimopasso è stato fatto con
il rinnovo dei contratti del
2019-2021, dove si è introdotto il
tema della premialità legato alle
performance. Dobbiamo render-
lopiù chiaroe percorribile».
Inchemodo?
«Creando un rapporto stretto tra
capo e collaboratore che si devo-
no confrontare non solo su temi
tecnici, ma anche sulle modalità
di lavoro. La logica dei premi a
pioggia va interrotta. Le organiz-
zazioni virtuose sono quelle che
riescono ad esprimere modalità
gestionali che valorizzano le per-
sone. Se sei bravo e fai bene il tuo
mestiere devi avere dei percorsi
di crescita edi ruolo».
La settimana prossima, il 3
marzo, vedrà per la prima vol-
ta i sindacati. Cosagli dirà?
«Ho atteso qualche mese prima
di convocarli perché volevo ave-
re un confronto reale. Spiegherò
la mia idea del pubblico impiego
e come intendo realizzarla».
La richiesta che riceverà sarà
sicuramente quella di fondi
per il rinnovodel contratto sca-
duto nel 2021 e con l’inflazione
checorre. Cherisponderà?
«Non mi nasconderò. Sono arri-
vato a ottobre e a novembre ho
chiuso tre contratti ancora aper-
ti, sanità, enti locali e scuola. Con
il Tesoro siamo riusciti poi a tro-
vare 1,3 miliardi per un aumento
una tantum per il 2023. Con la
prossima legge di Bilancio verifi-
cheremo gli spazi che ci sono.
Che però, va detto con franchez-
za, al momento appaiono stretti.
Tutti auspichiamo che si trovi
una soluzione al conflitto in Ucri-
na. Se questodovesse avvenire, ci
sarebbe un boost per l’economia
e sarebbe più facile trovare le ri-
sorse finanziarie anche per i rin-
novi del pubblico impiego»

AndreaBassi

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Il ministro della Pubblica amministrazione:
«Taglieremo i tempi morti nelle procedure»

IL VOTO

ROMA Più tempo per sfruttare le
agevolazioni “prima casa”. É
una delle novità inserite nel de-
creto Milleproroghe che ieri ha
incassato la fiducia della Came-
ra dei deputati e oggi verrà ap-
provato definitivamente. Il prov-
vedimento, che era statomodifi-
cato al Senato, entrerà quindi
definitivamente in vigore.
Nello specifico, una delle nor-

me inserite a Palazzo Madama
riguarda le agevolazioni che
scattano almomento dell’acqui-
sto di un’abitazione. Si tratta
dell’imposta di registro e
dell’Iva (nel caso di acquisto dal
costruttore) normalmente do-
vute in misura proporzionale
con aliquote rispettivamente
del 9 e del 10 per cento; se però
l’acquirente non possiede altri
immobili le aliquote scendono
al 2 e al 4.

LE REGOLE
Nel corso degli anni il fisco è ve-
nuto incontro ai contribuenti al-
largando le situazioni in cui
scatta il beneficio. Così chi ac-
quista e già possiede un’abita-
zione ha un anno di tempo per
rivenderla, mentre ci sono di-
ciotto mesi di tempo per trasfe-
rire la residenza nel Comune in
questione, se già non vi abita (è

una condizione richiesta per
l’agevolazione). Inoltre se si ven-
de e poi si acquista entro un an-
no si conserva quanto già paga-
to sotto forma di credito di im-
posta; infine ci sono sempre do-
dici mesi di tempo per procede-
re all’acquisto di un altro immo-
bile quando si è venduto enon si
vuole perdere il precedente van-
taggio. Rispetto a queste regole
l’arrivo del Covid aveva però
creato una situazione particola-
re, perché era impossibile o co-
munque più difficile conclude-
re le transazioni. Di qui la deci-
sione di fermare l’orologio. Que-
sta sospensione è stata poi pro-

rogata, anche dopo la fase più
acuta della pandemia, fino al 31
marzo 2022. Ed è proprio da qui
che ripartirà la norma delMille-
proroghe: il nuovo e ulteriore
congelamento sarà valido per il
periodo dal primo aprile dello
scorso anno fino al 30 ottobre
2023 e dunque dopo questo pe-
riodo si potranno usare i mesi
che già non sono già stati “con-
sumati” in precedenza, sempre
nell’ambito dell’anno o dei di-
ciottomesi previsti. Ad esempio
chi aveva comprato a ottobre
2019 accumulando poi circa cin-
quemesi fino alla prima sospen-
sione, per raggiungere l’anno
ne avrà ora a disposizione altri
sette a partire dal novembre di
quest’anno: potrà arrivare in-
sommaamaggio 2024.
Siccome però è possibile che

l’Agenzia delle Entrate si sia già
mossaper recuperare le somme
corrispondenti ai benefici non
più spettanti, è previsto che sia-
no fatti salvi gli atti eventual-

mente già notificati; e se nel frat-
tempo gli interessati avranno
versato quanto dovuto, non sa-
rà possibile ottenere il rimbor-
so. Qualora invece dall’Agenzia
delle Entrate non sia arrivato
nulla, i contribuenti si potranno
ritenere al sicuro: presumibil-
mente anche quelli che intanto
in buona fede avevano ritenuto
di rinunciare al beneficio: ma
sul punto servirà probabilmen-
te un chiarimento specifico in
sededi circolare applicativa.

L’ESTENSIONE
Sempre in tema di abitazioni il
Milleproroghe, un altro emen-

damento approvato al Senato
interviene sul fondo di garanzia
per l’acquisto della prima casa,
prorogando al 30 giugno (inve-
ce che al 31 marzo) l’estensione
della garanzia pubblica fino
all’80 per cento per l’acquisto di
immobili da parte delle giovani
coppie (con età inferiore ai 36
anni e Isee non superiore a 40
mila euro).
Sul piano politico il nodo più de-
licato affrontato nella fase di
conversione del decreto legge è
quello che riguarda le conces-
sioni dei balneari .Maggioranza

e governo hanno deciso di pro-
rogaredi unanno il termineper
il completamento delle proce-
dure di gara da parte dei Comu-
ni, avviando nel frattempo un
tavolo per ridiscutere tutta la
materia.Materia che però è deli-
cata sia sul fronte europeo (c’è
in ballo una procedura di infra-
zione) sia su quello interno, vi-
sto che il Consiglio di Stato ave-
va già fissato il 31 dicembre
2023 come termine ultimo per
l’espletamentodelle procedure.

L.Ci.
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Fiducia al Milleproroghe:
i benefici sulla prima casa
arriveranno fino a ottobre

È l’etàmediadei dipendenti
pubblici in Italia. Dunque la
Pa italiana è anziana. Con
ampiedifferenze tra i vari
comparti del pubblico
impiego: supera i 55 anni in
enti comeCnel, Presidenza
delConsiglio eCarriera
Penitenziaria, è di 39 anni
nelle ForzeArmate.

50 anni

Il pubblico impiego

IN ARRIVO 1.026 ASSUNZIONI IN 760 PICCOLI COMUNI

PER AIUTARLI A REALIZZARE LE OPERE DEL PNRR

È operativo il riparto tra i Comuni sotto i 5mila
abitanti del Fondo per assunzioni di professionisti
fino al 2026. Sono 760 i piccoli Comuni beneficiari,
per 1.026 assunzioni. Nella foto Paolo Zangrillo

Sul Mattino

Il numero complessivo dei
dipendenti della Pubblica
amministrazione in Italia. Il
precedente governo aveva
dichiarato l’obiettivo di
riportare il numero di
dipendenti pubblici, tra

cinque anni, a quota 4
milioni contro i 3,2
milioni attuali

3,2milioni

OGGI L’APPROVAZIONE
FINALE DEL DECRETO
CI SARÀ PIÙ TEMPO
PER SFRUTTARE
LE ALIQUOTE
FISCALI RIDOTTE

Sul Milleproroghe ha votato la fiducia la Camera dei Deputati

L’OBIETTIVO
DI ASSUMERE
150MILA PERSONE
QUEST’ANNO
È AMBIZIOSO
MA LO CENTREREMO

SUL PIANO POLITICO
LA NOVITÀ
PIÙ DELICATA
È IL RINVIO DEI TEMPI
PER LE CONCESSIONI
BALNEARI

L’intervista Paolo Zangrillo

La pagina del 18 febbraio
scorso con l’inchiesta sulla
fuga dai concorsi pubblici

«Concorsi, via alla riforma
assunzione in 180 giorni»

LA VERA SFIDA
È CAMBIARE
LA CULTURA
DEI DIRIGENTI
PER VALORIZZARE
IL MERITO

`«Con i sindacati sarò franco: margini
di bilancio stretti per i rinnovi dei contratti»

NON SEMPRE
È VERO CHE
IN ITALIA
IL PUBBLICO
PAGA MENO
DEL PRIVATO
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IL MINISTRO URSO:
IL RIASSETTO
SARÀ PORTATO
AVANTI INSIEME
ALLE CATEGORIE
INTERESSATE

IL PROVVEDIMENTO

ROMA Incentivi alle imprese sta-
bili nel tempo e comunque plu-
riennali, senza più sovrapposi-
zioni e duplicazioni. E misura-
bili inmodo che siano effettiva-
mente addizionali, ossia in gra-
do di spingere investimenti che
altrimenti non ci sarebbero sta-
ti. Vari governi si erano già ci-
mentati sulla riforma delle age-
volazioni pubbliche al mondo
produttivo, sostanzialmente
senza risultati: oggi il Consiglio
dei ministri avvierà un riasset-
to che dovrebbe essere portato
a termine nell’arco di due anni.
Adolfo Urso, ministro delle Im-
prese e del made in Italy che ha
la competenza su questa mate-
ria, ha fatto sapere preventiva-
mente che per l’azione di riordi-
no sarà attivato un «cantiere»
con le imprese stesse. Una rassi-
curazione alle categorie che nei
giorni scorsi avevano già fatto
trapelare la propria preoccupa-
zione, temendo un percorso si-
mile a quello chehaportato alla
cancellazione della possibilità
di cedere i crediti d’imposta re-
lativi ai bonusedilizi.

LA RICOGNIZIONE
Stavolta però ci sarà tempo: il
provvedimento che sarà esami-
nato oggi a Palazzo Chigi è una
legge delega che deve essere ap-
provata dal Parlamento: dopo
di che ci saranno ventiquattro
mesi per l’adozione dei relativi
decreti. Con modalità più rapi-
de però il governo procederà al-
la ricognizione e al monitorag-
gio dell’attuale panorama degli
incentivi, che è molto variega-
to: negli anni si sono stratificate
misure che magari hanno per-
so la loro finalità originaria o
che si sovrappongonoconaltre.
Ecco perché la legge prevede
uno stanziamento immediato
(500 mila euro per il 2023, più
un milione per ciascuno degli
anni successivi) finalizzato pro-
prio allamessa a punto di un si-
stema di valutazione e di verifi-
ca, sia ex ante che ex post.
L’idea è ricorrere a tecniche di
intelligenza artificiale, big data
e algoritmi, chemisurino gli ef-
fetti delle agevolazioni parten-
do dai dati sull’occupazione e

da quelli fiscali. La principale
verifica riguarderà in prospetti-
va il criterio dell’addizionalità:
vuol dire che gli strumenti offer-
ti alle imprese devono portarle
ad effettuare investimenti dav-
vero aggiuntivi, che non sareb-
bero stati fatti in assenza delle
misure stesse. Si tratta insom-

madi evitare che risorse pubbli-
che vadano semplicemente ad
abbassare i costi per le aziende,
senza generare effetti positivi
più generali. Sempre per quan-
to riguarda le coperture finan-
ziarie, è previsto che i singoli
decreti legislativi attuativi della
delega risultino neutrali per il

bilancio pubblico oppure assi-
curino al loro interno le neces-
sarie risorse aggiuntive.
Il disegno di legge enumera

gli altri principi generali della
riforma, che si aggiungono a
quello dellamisurabilità. Si par-
te dalla pluriennalità, che signi-
fica certezza dell’orizzonte tem-

porale per le imprese interessa-
te. Gli interventi dovranno poi
essere programmati dalle am-
ministrazioni competenti e
coordinati tra di loro «in modo
da raggiungere, a parità di ri-
sorse, il massimo effetto incen-
tivante, e da evitare duplicazio-
ni e sovrapposizioni tra sogget-
ti che gestiscono politiche pub-
bliche di incentivazione». Vie-
ne previsto quindi che le misu-
re siano facilmente conoscibili
da parte degli imprenditori e
degli aspiranti tali, e che le pro-
cedure siano semplici e digitali
in modo da alleggerire il carico
burocratico. Infine le agevola-
zioni punteranno alla «più am-
pia coesione sociale» e dunque
dovranno guardare in modo
particolare alMezzogiorno.
La razionalizzazione dell’of-

ferta di incentivi (che riguarda
tutti i settori produttivi tranne
quello agricolo) passerà per la
messa a punto di un apposito
codice. Tra le varie possibili for-
me di intervento saranno scelti
i “regimi-tipo”, anche in base al
gradimento riscontrato tra le
imprese.
Sono poi indicati nel testo al-

cuni ambiti strategici dello svi-
luppo economico, a cui lemisu-
re dovranno essere finalizzate:
efficientamento energetico e
transizione ecologica, transizio-
ne digitale e innovazione tecno-
logica, valorizzazione delle pro-
duzioni nazionali e del made in
Italy o delle specificità territo-
riali, attrazione di investimenti
esteri, sostegno all’imprendito-
ria giovanile e femminile.

LE DIFFICOLTÀ
Come già accennato, non è la
prima volta che un governo pro-
va un intervento di razionaliz-
zazione: le difficoltà oggettive e
il rischio di scontentare qualcu-
no sono elementi che favorisco-
no la conservazione dell’esi-
stente. Una difficoltà analoga a
quella insita in un’altra impor-
tante riforma, quella fiscale:
che tra le altre cose dovrà anda-
re a “disboscare” le centinaia di
detrazioni ed agevolazioni esi-
stenti.

LucaCifoni
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Il governoprepara
unnuovosistemadi
valutazione in
gradodi verificare
siaexantecheex
post l’efficaciadegli
incentivi,
guardandoanche
all’effetto
sull’occupazione

IL CASO

ROMA Sui bonus edilizi il governo
prende ancora tempo. Prima di
prospettareunasoluzionedefini-
tivaalle impresechehanno icre-
diti incagliati e alle famiglie e ai
condomini che hanno i lavori
bloccati, il ministero dell’Econo-
mia vuole attendere la decisione
definitivadi Istat edEurostat sul-
la contabilizzazionedellacessio-
ne dei crediti nei conti pubblici.
La viamaestra per lo sblocco re-
staquelladipermetterealleban-
che l’uso degli F24 e dei relativi
spazi fiscali, delle imprese cor-
rentiste.Maal tavolodi ieri tra le
categorieedilMinistero,guidato
dalviceministroMaurizioLeo,è
andato in scena di nuovo una
sorta di braccio di ferro tra
l’Agenzia delle Entrate e l’Asso-
ciazionebancaria. I tecnicidelFi-
sco continuano a sostenere che

le banche non abbiano usato
tutti gli spazi a loro disposizio-
ne per scontare le fatture delle
imprese. Ci sarebbero ancora
25 miliardi. L’uso degli F24 dei
correntisti, insomma, dovreb-
be partire soltanto dopo che gli
istituti di credito avranno esau-
rito tutti i loro spazi. L’Abi ri-
sponde che, in realtà, i dati
dell’Agenzia sono “statici”.
Non tengono conto del fatto
che sono già stati conclusi altri
contratti per la cessione del cre-
dito che non emergono ancora
nelle dichiarazioni del Fisco.

Non solo. Bankitalia ha chiesto
alle banche di tenere un “mar-
gine” di sicurezza, di non usare
tutta la capienza per lo sconto
delle fatture. Il ministero
dell’Economia, per voce delmi-
nistro Leo, ha giudicato positi-
vo e «propositivo» l’incontro. È
stata ribadita la volontà di tro-
vare una soluzione «tempesti-
va» alla questione dei crediti in-
cagliati. E il ministero ha aper-
to ad alcune modifiche (proba-
bilmente saranno inserite inun
maxi emendamentoal decreto)
su alcuni temi specifici, a parti-
re da un periodo transitorio
che possa riaprire una finestra
per gli conti in fattura. «Sul ta-
volo», spiega la nota, ci sono
«anche le proposte per gestire
alcuni effetti legati al periodo
transitorio di applicazione tra
la precedente e la nuova nor-
mativa, nonché quelle relative
a determinati settori come il si-

smabonus e l’edilizia popola-
re». Durante il confronto, spie-
ga ancora la nota, «si è riscon-
trata anche tra le associazioni
presenti una condivisione
sull’urgenza di intervenire indi-
viduando strumenti in grado di
dare tempestiva risposta al set-
tore delle imprese edili». Le va-
rie proposte presentate al tavo-
lo verranno approfondite e va-
lutate in vista della convocazio-
ne di un prossimonuovo incon-
tro tecnico, hanno assicurto
fonti del Tesoro.

LE REAZIONI
Ma questa stasi nelle trattative
ha preoccupato, e non poco, le
imprese. Nel tavolo tecnico al
ministero dell’Economia, ha
spiegato la presidente dell’An-
ce Federica Brancaccio, si è en-
trati nel dettaglio di eventuali
modifiche al decreto sul Super-
bonus «maper noi è fondamen-

tale», ha proseguito, «oltre alle
modifiche, trovare rapidamen-
te una soluzione allo sblocco
dei crediti incagliati» anche
«aprendo all’acquisto da parte
delle partecipate. Non si può»,
ha concluso, «attendere un’al-
tra settimana». Finco, la Fede-
razione delle imprese speciali-
stiche delle costruzioni, ha
chiesto poi di non coinvolgere
in questa cessazione anche i bo-
nus per la riqualificazione al
50% che hanno sempre funzio-

nato, mai dato luogo ad abusi e
inciso, in realtà, in termini posi-
tivi perfino sulle Casse dello
Stato.
Ieri intanto, in un’audizione
parlamentare, il Comandante
generale della Guardia di Fi-
nanza Giuseppe Zafarana, ha
spiegato come le Fiamme Gial-
le hanno sequestrato ben 3,7
miliardi relativi a frodi compiu-
te sui bonus edilizi.

AndreaBassi
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Unaltroobiettivo
dellariformaè
rimuovere leattuali
duplicazionie
sovrapposizioni tra
interventidiversi,
chesi sono
accumulate
progressivamente
nelcorsodegli anni

Lemisuredovranno
esserecongegnate
inmododaridurre
alminimo le
complicazioni
dovrannorisultare
facilmente
conoscibili anche
dachivuoleavviare
un’attività

`Le agevolazioni dovranno
essere pluriennali e misurabili

Il mondo produttivo

Imprese, gli incentivi
diventano stabili
Basta aiuti a pioggia

Interventi
verificabili

1

DUE ANNI DI TEMPO
PER UN RIORDINO
GIÀ TENTATO
(SENZA SUCCESSO)
DA ALTRI GOVERNI
IN PASSATO

Superbonus, spazio alla cessione crediti
Tavolo Mef-aziende: sì all’uso degli F24 Il vice

ministro
all’Economia
Maurizio Leo,
che ieri ha
guidato il
tavolo
tecnico al
ministero sul
Superbonus

NUOVO PRESSING
SULLE BANCHE:
«HANNO ANCORA MARGINI
FISCALI, LI USINO»
UN PERIODO TRANSITORIO
PER LO SCONTO-FATTURA

LE LINEE GUIDA

2

`Oggi al Consiglio dei ministri
la legge delega per la riforma

Burocrazia
ridotta

3

Il ministro
delle Imprese
e del made in
Italy Adolfo
Urso porterà
avanti la
riforma delle
attuali
agevolazioni
alle imprese.
Il metodo
annunciato è
quello del
confronto con
le categorie
interessate.
Per il
riassetto il
disegno di
legge delega
concede
all’esecutivo
due anni di
tempo, dopo
il via libera
delle Camere
alla delega
stessa

L’ESECUTIVO

PUNTA SUL

CONFRONTO

Niente
doppioni
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NandoSantonastaso

PresidenteMaino, il governo
hadecisodi cambiare la
governancedelPnrrper
accelerarne l’attuazione.Che
valoreha il Pianoper il
mondodel credito
cooperativo?
«Iocredo che il Pnrr sia una
grossaopportunità che
dev’essereperò realizzata in
modo razionale. Sicuramente
sonocambiate le condizioni
economiche rispetto aquando
è statopensatomaquesta
occasionedeve restare decisiva
non soloper le grandi aziende
maancheperquelle di piccole e
mediedimensioni che sono
l‘ossaturaproduttiva delPaese.
Nona casoabbiamocreato
nellaCapogruppouna “cabina
di regia” per lenostre banche
affinchéa loro volta possano
aiutare i clienti ad attingere a
queste risorse», risponde
GiuseppeMaino, presidente del
Gruppobancario Iccrea che
raggruppa le 118Bcc italiane,
oggi pomeriggioospite a
CasertadellaBccTerradi
LavoroguidatadaRoberto
Ricciardi.
Il Sudperòrischiadinon
farcela a spendere le risorse
adessoassegnate, chene
pensa?
«Il Sudhaavuto il 40%della
destinazione complessivadel
Pnrrmaquello che conta è che
aquesta assegnazione facciano
concretamente seguito gli
investimenti. Solo così si potrà
riequilibrare il nostro Paese
cheda troppi anni viaggia a
velocitàdiverse. Vannoevitate
destinazionipopulistiche a
quei fondi. Tuttodipendedalla
bontàdelle realizzazioni, non
dagli annunci».
Cosavi chiedono le imprese

concui lavorate?
«Noi siamo legati soprattutto
alle pmi, con settori di punta
come l’agricoltura,
l’artigianato e il turismoche
sosteniamocomebancaperpiù
del 20%del loro fabbisogno
nazionale.Queste imprese ci
chiedonooggi la fiducia e la
possibilitàdi fare investimenti
perpoter stare sulmercato e
noidobbiamoaiutarle. Come
durante lapandemia, quando il
credito cooperativoha
garantito il doppiodella sua
presenzabancaria: a frontedel
7%della nostrapresenza
nazionale, siamo intervenuti

per oltre il 14 del totale degli
interventi seguiti ai decreti del
governoa sostegnodelle
imprese».
Maquantovipreoccupa
l’inflazione, anche se è
prevista in calo amedio
termine?
«Lapreoccupazionec’è.
Veniamodaannidifficili per la
pandemia, stavamoripartendo
nel 2022 e sonoarrivate la
guerra e appunto l’inflazione
che si è portata dietro
l’aumentodei tassi della Bce.
Ora si torneràa vivereuna
situazionebancaria simile a
quelladi 10-15 anni fa, quando i
tassi avevanoquesti livelli.Ma
gli scenari a brevepotrebbero
rivelarsimenocatastrofici
delle più recenti previsioni:
molto, sicuramente, dipenderà
anchedalla finedella guerra».
Anche lebanchedi credito
cooperativo sonooggi sotto il
controllodellaBce: comesta
andando?
«Il 2022ha fatto registrare
risultatimoltopositivi per le
nostrebanchee per ilGruppo
bancariodi credito
cooperativonel suo insieme.
Stiamosalendodal 7%all’8-9%
del totale delmercatobancario

senza rinunciareai nostri
valori: lamutualità nonè
frenata, le Bcc restanobanche
del territorio conprecisi piani e
valori irrinunciabili. Certo, da
quando laBce considera
banche “significant” tutte leBcc
che stannodentro i gruppi
bancari del credito cooperativo,
essehannodovuto adottare
tutte le regolamentazioni e
policypreviste da
Francoforte…».
Nonèunparadossoper
banchedi territorio spessodi
piccoledimensioni?
«Certo, il paradosso è che
quando fudecisa lanormativa
Bcedel 2013per i grandi gruppi
bancari quelli delCredito
cooperativononesistevano e
dunquenon sonostati
regolamentati. Perquesto daun
po’ di temposi sta cercando
attraversoFedercassedi
convincere laBcea cambiare
queste regole, adottando i
fattori dellaproporzionalità
chepure sonoprevisti nella
normativamanonvengono
applicati. Chiaramente leBcc
meno strutturate o
mono-sportello, chehanno
pocopersonale faticanoa star
dietroaquestapioggiadi

regole.Dobbiamoessere chiari,
ci vorràdel tempoper
cambiarle enonènemmeno
certo che ci riusciremo.Non
perquestodemorderemoe i
progressi fatti negli ultimi
tempi ci stimolanoaproseguire
suquesta strada».
Intantoanche i vostri gruppi
bancaridi credito
cooperativodevono
sottoporsi agli stress test
2023diBce: siete
preoccupati?
«Sì, siamo tra le banche italiane
chedovrannoessere
monitorate dallaBce, sapendo
che saranno test duri e pesanti.
Ma siamo tranquilli perché i
nostri livelli di
patrimonializzazione, che già
eranoalti, sonoulteriormente
aumentati lo scorsoanno».
Sia sincero, la riformadel
credito cooperativovoluta
dalgovernoRenzi funzionao
no?
«Da imprenditore le rispondo
chealla lucedella situazione
odiernadelmondobancario e
delmondoeconomicopiù in
generale c’è bisognodi più
sinergie.Al di làdelle
motivazioni che spinsero la
riforma,dobbiamopoter stare
sulmercato,mantenendo
intatti i nostri valori di sempre
madobbiamoanchepoter
soddisfare lenuove esigenzedi
mercato. Lopossiamo fare
attraversoun centro comunedi
investimento cheè la
capogruppo.Comeavremmo
del resto potuto investire
sull’informatica e su altri
versanti senzaquesta capacità
di sinergia? I gruppi bancari ci
sarebberovoluti inogni caso
senza che leBccdebbanomai
rinunciareal propriomodello
edai propri valori di banchedel
territorio».
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Il Gruppo BCC Iccrea è il
maggiore gruppo
bancario cooperativo
italiano e l’unico gruppo
bancario nazionale a
capitale interamente
italiano

L’INDUSTRIA

Il voto più alto tra tutti gli stabi-
limenti italiani del gruppo Stel-
lantis, è il suo. Il 7,5% che esalta
l’efficienzadello stabilimentodi
Pomigliano d’Arco si traduce in
un premio per ogni lavoratore
che oscilla tra i 1.664 euro lordi
dellaprimaareaprofessionale e
i 2.192 della terza. Siamo ben ol-
tre la media dei premi decisi
dall’Azienda (6%) e dei premi
erogati a tutti i siti del settore
auto, compresi quelli di Nola e
di Pratola Serra in Irpinia (si va
da 1.331 euro lordi a 1.754). Po-
migliano risulta alla pari con
l’impianto di componentistica
“Verrone Transmission” nei
pressi di Torino che produce
cambi. Ma il significato è di
gran lunga più rilevante: è l’ulte-
riore conferma dell’altissimo li-
vello di affidabilità raggiunto
dal sito, voluto e difeso a spada
tratta dal compianto Ad Sergio
Marchionne e consolidatosi in-
torno alla Panda (oggi se ne pro-
duce una ogni 55 secondi). Oggi
il “Vico” e già pronto a lanciare
la nuova sfida ai mercati con il
Suv Tonale (900milioni di inve-
stimento), la sua nuova mis-
sion: l’ultimo nato in casa Alfa
Romeo, che verrà esportato an-
che negli Usa, ha visto raddop-
piare in queste settimane i turni
di lavoro che dovrebbero satura-
re definitivamente la Cassa inte-
grazione. Sulla sua scia, si sta
realizzando a Pomigliano an-
che una Dodge Hornet destina-

ta ai concessionari americani:
una notizia che in chiave export
amplia ulteriormente le poten-
zialità degli stabilimenti del
Mezzogiorno, atteso che daMel-
fi attraversano l’Oceano decine
dimigliaia di Renegade ogni an-
no.
Complessivamente, Stellantis

quest’anno distribuirà un am-
montare record di oltre 2miliar-
di di euro ai dipendenti di tutto
il mondo, come riconoscimento
del loro contributo ai risultati fi-
nanziari del 2022 e ai traguardi
raggiunti dall’Azienda a livello
globale e locale. Il bonus, che
ammonta a un valore medio
complessivo di 1.879 euro a te-
sta, è legato alla retribuzione
contrattuale di riferimento alla
quale si applica il Contratto col-
lettivo specifico di lavoro (Ccsl)
scaduto il 31 dicembre scorso e
in via di rinnovo, e ovviamente
tiene conto delle performances
dei singoli impianti. I dipenden-
ti lo riceveranno in due tranche,
a febbraio e aprile. Per i sindaca-
ti «i risultati di bilancio comuni-
cati dal Gruppo Stellantis sono
ottimi e attestano la bontà del
contratto del 2019, tanto più che
nessuno stabilimento è rimasto
privo di premio», si legge in una
nota congiunta di Fim, Uilm, Fi-
smic, Uglm, Aqcfr. «È il risulta-
to del sistema premiante da noi
contrattato nell’ultimo Contrat-
to Collettivo e del contributo la-
vorativo dato dai lavoratori Stel-
lantis», sottolinea il segretario
nazionale della Fim Cisl per il
settore auto FerdinandoUliano.

Ma per SimoneMarinelli, coor-
dinatore automotive per la
Fiom Cgil, questo non è suffi-
ciente «a recuperare ciò che si è
persoper effettodell’inflazione.
Per questo abbiamo ribadito la
richiesta di un’erogazione
straordinariadi unamensilità e
che sia riconosciuta la pienezza
del premio per tutti i lavoratori
di Stellantis».

IL RINNOVO
Èunodei temi al centro del con-
fronto per il rinnovo del con-
tratto che sia pure con molta
cautela sta procedendo ormai
da 5 mesi. Di sicuro i buoni ri-
sultati finanziari del Gruppo
Stellantis non cancellano le dif-
ficoltà del mercato auto, alle
prese con un forte calo delle im-
matricolazioni che solo di re-
cente sembra essere stato frena-
to, sia pure senza ipotizzare un
recupero dei volumi ante-pan-
demia in tempi brevi. «È fonda-
mentale per noi recuperare il
potere d’acquisto dei salari for-
temente colpiti dal caro infla-

zione e ultimare le parti norma-
tive legate al contratto e al siste-
ma premiante», insiste Uliano
che opportunamente ricorda
come con il contratto scaduto a
fine 2022 «gli incrementi econo-
mici erogati mediamente sono
stati complessivamente 9.909
euro: 4.509 euro in paga base,
5.400 per i premi. Gli aumenti
nonpiovono dal cielo, sono frut-
todell’azione contrattuale!».
Naturalmente bisognerà fare

i conti con l’addio dal 2035 alle
vetture con motori tradizionali
su cui gran parte della politica e
imprese della componentistica
fannomuro. Il tema non è stato
evitato dal Ceo di Stellantis, Ta-
vares: «Senza incentivi le auto

elettriche sono ancora troppo
costose per la classe media. La
sfida è quanto velocemente si
riuscirà a ridurre i costi per ven-
derle anche senza» ha detto con
molto realismo il manager con-
solandosi, comunque, con risul-
tati a dir pocopositivi. IlGruppo
hachiuso il 2022con ricavinetti
pari a 179,6 miliardi di euro, in
crescita del 18% rispetto al 2021
e con un utile netto pari a 16,8
miliardi di euro, in aumento del
26%. E’ l’effetto della vendita di
auto che costano di più e, come
spiega il Gruppo, di prezzi netti
favorevoli, di unmiglioremixdi
modelli e dell’impatto positivo
dei cambi di conversione. Non a
caso, il risultatooperativohaun
margine del 13%, migliore ri-
spetto all’obiettivo di superare
il 12% al 2030; tutti i segmenti
contribuiscono alla crescita; e
la situazione patrimoniale è so-
lida, con una liquidità industria-
le disponibile di 61,3 miliardi di
euro.

n.sant.
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Stellantis premia Pomigliano:
è il top tra gli stabilimenti
Bonus anche a Nola e Pratola

I NUMERI

SIAMO LEGATI

AL TERRITORIO:

INVESTIAMO

IN AGRICOLTURA

TURISMO

E ARTIGIANATO

`Il presidente del credito cooperativo:
«Vanno evitate destinazioni populistiche»

Le politiche di sviluppo

16,8

Sono imiliardi di euro di
ricavi netti nelmondodel
gruppo automobilistico
Stellantis nel 2022, in
crescita del 18% rispetto
all’esercizio precedente

179,6

Sono imiliardi di euro di
utile netto di Stellantis
nell’esercizio 2022, in
aumentodel 26%.Ai
dipendenti sono stati
assegnati 2miliardi in premi

«Pnrr nel Mezzogiorno
stop all’effetto annunci»

Sonogli euro lordi in busta
pagadi premiomassimo
(terzaarea professionale)
per i soli lavoratori degli
stabilimenti di Pomigliano
edi Verrone (Biella)

`«Giusto correggere il tiro ma occorre
puntare sulla rete di piccole imprese»

L’intervista Giuseppe Maino

2.192
NEGLI IMPIANTI

DEL COMUNE VESUVIANO

STA PER PARTIRE

LA PRODUZIONE

DEL SUV TONALE

E DELLA DODGE HORNET

Il gruppo
Stellantis ha
erogato un
premio per
l’attività del
2022 ai
lavoratori di
tutti gli
stabilimenti
italiani. I
valori sono
però
differenziati,
con il livello
massimo,
pari al 7,5%
della
retribuzione,
a Pomigliano
d’Arco (foto)
dove si
produce la
Fiat Panda

ICCREA
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LO SCENARIO

ROMA Uniti ma non troppo. Piut-
tosto, divisi alla meta. Sopravvi-
ve a malapena lo spazio di un
mattino l’idea di un “ticket” tra i
due sfidanti alle primarie del Pd,
Stefano Bonaccini ed Elly
Schlein. Uno segretario (o segre-
taria), incoronato dalle primarie
di domenica, l’altro (o l’altra) nel
ruolo di vice. Per tenere insieme
il partito ed evitare che, da lune-
dì, tra i dem ricominci il solito
film: il cannoneggiamento del
leader da parte della minoranza
interna.
Ecco perché l’ipotesi di far tra-

slocare al Nazareno la coppia
che fino a nonmolti mesi fa ave-
va guidato insieme l’Emilia Ro-
magna cominciava a conquista-
re un certo fascino, in casa Pd.
Finché a stoppare tutto non ci
hanno pensato i diretti interessa-

ti. La prima a dare l’alt è la depu-
tata bolognese: no, grazie. «È fi-
nito il tempo del partito patriar-
cale che vede le donne bene nei
ruoli di vice», sgancia il siluro
Schlein: «Il Pd – scandisce in di-
retta a Omnibus – ha bisogno di
una guida femminista, che apra
il varco a donne e giovani. Io non

ho offerto posti e non mi sono
stati offerti». Meno tranchant i
toni di Bonaccini. «Chi deve fare
il segretario lo decidono gli elet-
tori – chiude il governatore
dell’Emilia – Se vinco io chiederò
a Elly, ma anche a Paola (De Mi-
cheli) e aGianni (Cuperlo) di dar-
miunamano». Inogni caso «non

pretendo che lei debba fare quel-
lo che dico io, sarebbe sintomo
di arroganza», aggiunge. Le
eventuali forme di «collaborazio-
ne» tra i due, insomma, si decide-
ranno dopo.Ma che Schlein pos-
sa fare la vice di Bonaccini sono
gli stessi supporter dell’aspiran-
te segretario a smentirlo, a tac-
cuini chiusi. «C’è già Pina Picier-
no: il ticket è con lei», spiegano.E
poi – ripetono i bonacciniani,
che sulla vittoria ostentano sicu-
rezza – quale sarà la convivenza
post-primarie dipenderà anche
da quello che vorrà fare Elly».

L’idea, in ogni caso, sarebbe di
coinvolgerla, proprio per evitare
che la ex promotrice di Occu-
pyPd si metta alla testa di una
minoranza ingradodi picconare
a giorni alterni il Nazareno. Ri-
producendo quella guerra tra
correnti che nessun segretario,
in 15 anni, è mai riuscito a seda-
re.

L’OFFERTA
L’ideache vaper lamaggiore, tra
i bonacciniani, è che il governa-
tore possa offrire a Schlein la
presidenza del Pd. Un po’ come
fece Matteo Renzi all’indomani
della vittoria contro Gianni Cu-
perlo, nel 2013. Più difficile che
sul piatto possa finire il ruolo di
capogruppo alla Camera, in so-
stituzione di Debora Serracchia-

ni. Perché quella casella è fin
troppo strategica, per un segreta-
rio che (come Bonaccini) non è
eletto in Parlamento. Poter con-
tare su un capogruppo fidato si-
gnifica, in breve, essere in grado
di “controllare” le truppe degli
eletti.Unaspetto cruciale, perun
nuovo leader. Del resto, non è af-
fatto scontato che Schlein accet-
terebbe una simile offerta. Anzi.
Al momento, l’idea non viene
neanche presa in considerazio-
ne, assicura chi è vicino all’ex eu-
roparlamentare. Che preferireb-
be tenersi le mani libere, in vista
del futuro. Con buona pace dei
proclami di unità, che tutti – a
parole – dicono di voler preserva-
re, una volta archiviati i gazebo.
Intanto continuano i pronosti-

ci sul voto di domenica: secondo
un sondaggio di Euromedia Re-
search, il governatore emiliano
sarebbe avanti col 48,2% delle in-
tenzioni di voto. Percentuale che
sale al 55,1, se si considerano nel
campione i soli elettori del Pd
(con Schlein ferma al 21%). An-
che se quasi uno su quattro, se-
condo la rilevazione, sarebbe an-
cora indeciso.

AndreaBulleri
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IL CASO

ROMA Carlo Nordio in poco meno
di tre minuti, il tempo per la ri-
sposta al question time, nell’aula
di Montecitorio smonta l’indagi-
ne dei pm contro Andrea Delma-
stro e difende il suo sottosegreta-
rio dalla richiesta di dimissioni.
La ragione: Delmastro non ha vio-
lato alcuna legge, in quanto il do-
cumento sulle conversazioni in
carcere dell’anarchico Alfredo
Cospitononera classificato come
segreto. Perciò, visto che il fatto
non sussiste, non si deve dimette-
re da sottosegretario come chie-
dono i 5Stelle, il Pd e perfino il
TerzoPolo.
Nella sua arrin-

ga, il Guardasigil-
li parte da una
questione di prin-
cipio sotto il se-
gno del garanti-
smo: «Ledimissio-
ni di Delmastro?
E’ un’aspirazione
velleitaria emeta-
fisica che l’infor-
mazione di garan-
zia possa costitui-
re un oggetto di
dimissioni. Se co-
sì fosse, devolve-
remmo all’autori-
tà giudiziaria il de-
stino politico de-
gli appartenenti a
un’assemblea,
che oggi riguarda
Delmastro e in un
domani potrebbe
riguardare ciascu-
no di voi». Uno
scenario chenegli
anni di Tangento-
poli (e nonsolo) si
è avverato spesso:
numerosi politici
sono stati costret-
ti alle dimissioni
proprio sullabase
di quello che era
un avviso di ga-
ranzia, trasforma-
to nei fatti in un
anticipo di con-
danna.
Nordio, nel difendere Delma-

stro, si spinge più in là. Nega, ap-
punto, che vi siano i presupposti
per l’indagine della magistratura
per violazione del segreto d’uffi-

cio. E questo perché «non decido-
no i pm sulla segretezza degli at-
ti».
Ma ecco le parole depositate

dal ministro della Giustizia nei
verbali della Camera: «Per quan-
to riguarda l’intervento della ma-
gistratura, noi siamo rispettosis-
simi e attendiamo con fiducia
quello che è l’esito dell’indagine
che riguarda l’onorevole Delma-
stro. Però se la qualifica della se-
gretezza omeno dell’atto non do-
vesse più dipendere dall’autorità
che forma l’atto, cioè dalministe-
ro, ma se dovesse essere devoluta

alla interpretazione della magi-
stratura, potrebbe crearsi una
problematica che potrebbe e do-
vrebbe essere risolta in un’altra
sede». In un ricorso alla Corte co-
stituzionale.
Primadi parlare delle dimissio-

ni del sottosegretario, Nordio af-
fronta la questione degli atti il cui
contenuto è stato riferito da Del-
mastro al vicepresidente del Co-
pasirGiovanniDonzelli cheneha
poi parlato nell’aula della Came-
ra. Si trattava di un documento
del Dap in cui erano riportati i
colloqui nel carcere di Sassari tra

Cospito e alcuni boss che lo inco-
raggiavano a proseguire la batta-
glia contro il 41 bis. Il ministro ri-
badisce che l’apposizione della di-
citura «limitata divulgazione»,
«rappresenta una formulazione
che di per sé è inidonea a conno-
tare il documento che è stato tra-
smesso come atto classificato.
Quindi è una mera prassi ammi-
nistrativa interna». Da qui le indi-
cazioni del Guardasigilli a «giuri-
sti» e magistrati: «Per quanto ri-
guarda il reato di divulgazione di
segreto d’ufficio, la parola “segre-
to”nonpuò essere interpretata in
modoestensivo inmalampartem
e cioè contro la persona che è in-
dagata. Tutti sanno che la norma
penale può essere interpretata in
modo estensivo soltanto in bo-
nam partem. Quindi quello che è
segreto è segreto, quello che non
è segreto non rientra tra gli atti
dei quali si sta oggi parlando».
Traduzione: l’indagine dei pm
nonha ragiond’essere.

LE AUDIZIONI DEL GIURÌ
Intanto prende il via, sempre alla
Camera, il Giurì d’onore sul caso
delle dichiarazioni di Donzelli
contro i parlamentari del Pd De-
bora Serracchiani, Andrea Orlan-
do, Walter Verini e Silvio Lai che
erano andati a visitare Cospito in
carcere a Sassari. E che ieri sono
stati ascoltati dal Giurì assieme
allo stessoDonzelli che non ha ri-
lasciatodichiarazioni inquanto il
presidente Sergio Costa (M5S) ha
apposto il segreto alle sedute. Co-
me spiega Costa ora si dovrà at-
tendere l’elaborazione dei reso-
conti stenografici per consentire
a tutti i componenti di esaminare
con cura quanto dichiarato dai
parlamentari auditi. A quel pun-
to si deciderà se saranno necessa-
rie ulteriori audizioni o se si pas-
serà direttamente all’elaborazio-
ne della relazione finale che en-
tro il 10 marzo va trasmessa
all’Aula, che ne prenderà sempli-
cemente atto. Oltre a Costa fanno
parte del Giurì, Fabrizio Cecchet-
ti, della Lega; Annarita Patriarca,
di Forza Italia, Alessandro Coluc-
ci, di NoiModerati, e Roberto Gia-
chetti, del TerzoPolo.Orlandoha
voluto difendere la prerogativa
dei parlamentari di far visita ai
carcerati.

A.Gen.
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Il fronte della Giustizia

IL GOVERNATORE:
«SE VINCO LE CHIEDERÒ
DI DARMI UNA MANO»
MA LA DEPUTATA CHIUDE:
«BASTA CON IL
PARTITO PATRIARCALE»

Bonaccini-Schlein divisi alla meta:
niente ticket dopo le primarie Pd

IL GUARDASIGILLI
DIFENDE IN AULA
IL SOTTOSEGRETARIO
DELMASTRO: C’ERA
SOLTANTO UNA
LIMITATA DIVULGAZIONE

IL GRAN GIURÌ HA
AVVIATO LE AUDIZIONI
DI DONZELLI E DEGLI
ESPONENTI DEM
IL VERDETTO ENTRO
IL 10 MARZO

Il Guardasigilli Carlo
Nordio ha risposto ieri
alla Camera alle
domande dei
parlamentari e ha difeso
il sottosegretario alla
Giustizia, Andrea
Delmastro di cui le
opposizioni chiedono le
dimissioni

`Il Guardasigilli: la qualifica di segretezza
spetta all’autorità che scrive il documento

`«Velleitario e metafisico che un avviso
di garanzia possa portare a dimissioni»

IL QUESTION TIME
ALLA CAMERA

I candidati alle primarie Pd: Stefano Bonaccini ed Elly Schlein

Cospito, la linea Nordio:
«Non decidono i pm
quali atti sono secretati»

L’ACCUSA

ROMA Otto pagine di esposto,
per mettere in fila una dopo
l’altrale«incongruenze»,glier-
rori e il «fumuspersecutionis»
di cui, a suo dire, i magistrati
fiorentini si sarebbero resi col-
pevolineisuoiconfronti.L’ave-
vaannunciatonelle scorse set-
timane, e così ha fatto:Matteo
Renzi ha presentato una de-
nuncia contro il procuratore
aggiunto di Firenze Luca Tur-
co, titolare dell’inchiesta sulla
Fondazione Open insieme al
collega Antonino Nastasi. Un
esposto in venti punti, venti
«contestazioni» che testimo-
niano, per il leader di Italia vi-
va,«unaprecisastrategiadide-
legittimazione, se non di ag-
gressione, di un dirigente poli-
tico». Il documento è stato in-
viato, tra gli altri, alla procura
diGenova(competenteterrito-
rialmente per le indagini sui
magistratidelcapoluogotosca-
no).Maanchealministrodella
GiustiziaNordio, al Capodello
StatoSergioMattarella,alvice-
presidente del Csm Fabio Pi-
nelli e al presidente del Senato
Ignazio La Russa. «Ho il dove-
reistituzionale,primacheildi-
ritto – scrive Renzi in calce al
documento – di sporgere for-
maledenuncia, perché ciò che
èaccadutoamenonaccadaad
altri».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Renzi: Open,
esposto
sui magistrati
di Firenze

Matteo Renzi, leader di Iv
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IL PERMESSO
DI SOGGIORNO
PER I 111.000
GIÀ ACCOLTI
SARÀ PROLUNGATO
DI ULTERIORI 6 MESI

L’INTERVENTO DEL
MINISTRO DEGLI ESTERI
ALL’ASSEMBLEA
DELL’ONU: «OTTENERE
UNA PACE
GIUSTA E DURATURA»

IL RETROSCENA

ROMA GiorgiaMeloni lo ha pro-
messo a Volodymyr Zelensky e
ai cittadini ucraini durante il
suo viaggio tra Kiev, Bucha e Ir-
pin di martedì: «L’Italia non vi
lasceremosoli». E così ieri, non
appena il volo partito da
Rzeszow è atterrato a Ciampi-
no, la premier si è fiondata a
palazzo Chigi per un nuovo
(ennesimo) atto concreto. In ri-
sposta alle polemiche su Silvio
Berlusconi e alla presunta
spaccaturadel governo, oggi in
consiglio deiministri approde-
rà infatti un decreto legge in
cinque articoli dal valore com-
plessivo di oltre 369 milioni di
euro (finora ne sono già stati
impegnati 754), su «disposizio-
ni urgenti in materia di prote-
zione temporanea per le perso-
neprovenienti dall’Ucraina».

Risorse che, spiega chi ha la-
vorato al dossier finito ieri in
pre-consiglio senza opposizio-
ni da parte di nessun compo-
nente della maggioranza, in
buona parte saranno destinate
ai Comuni. Ovvero a chi, di con-
certo con la Protezione civile,
si occupa fattivamente dell’ac-
coglienza. Per l’intero 2023 si

prevede di destinare agli enti
locali ulteriori 89,6 milioni dal
Fondo per le emergenze nazio-
nali, di cui 40 per il «carico ex-
tra dei servizi sociali» e circa
49 per la cosiddetta «accoglien-
za diffusa» di un massimo di
7mila richiedenti asilo prove-
nienti dal Paese messo sotto
scacco dall’esercito di Vladi-
mirPutin.

I SERVIZI DI ASILO
Non finisce qui. Nel testo forte-
mente voluto da Meloni e in-
cardinato oltre che a palazzo
Chigi tra Farnesina, Interno,
Economia e Politiche del mare
e Protezione civile, sono stan-
ziati altri 232milioni per gesti-
re non solo i centri di tratteni-
mento e di accoglienza ma an-
che i servizi dell’asilo.
Proprio quest’ultimo del re-

sto è un tema che appare parti-
colarmente caldo. «L’eccezio-
nale volume di richieste di pro-

tezione internazionale» perve-
nute in Italia nel 2022, ha fatto
sì che spesso i tempi si siano al-
lungati in maniera eccessiva.
Tant’è che in previsione di arri-
vi paragonabili a quelli dello
scorso anno, quando gli ucrai-
ni ospitati da centri di acco-
glienza statali sono stati poco
più di 111mila (con unpicco rag-
giunto nel mese di luglio, con
quasi 13mila persone accolte
nella Penisola), nella bozza vi-
sionata viene previsto lo stan-
ziamento di circa 150mila euro
per l’assunzione - presso il mi-
nistero dell’Interno - di unmas-
simo di dieci lavoratori a tem-
po determinato che andranno
a rimpolpare la Commissione
nazionale per il diritto di asilo,
attraverso professionalità di
cui «la Commissione stessa
non risulta sufficientemente
dotata».
Ovviamente però, il testo

non si occuperà solo di chi arri-
verà nei prossimi mesi in Ita-
lia, ma anche di garantire i di-
ritti acquisiti da chi già si trova
qui dopo l’esplosione del vio-
lento conflitto. Saranno quindi
prolungati i permessi di sog-
giorno resi in maniera emer-
genziale fino ad oggi. I docu-
menti che risultano in scaden-
za al prossimo4marzo2023, si

legge, ora «conservano la vali-
dità per sei mesi». Ovvero sa-
ranno ancora validi almeno fi-
noal prossimosettembre.

I MINORI
C’è inoltre un ulteriore tassello
che va a completare il quadro
dell’articolata azione governa-
tiva a favore dei profughi di
Kiev. E riguarda le vittime indi-
rette del conflitto che più han-
no smosso l’opinione pubblica

italiana: iminori non accompa-
gnati.
L’articolo 3 della bozza valu-

tata ieri in pre-cdm stanzia cir-
ca 48milioni di euro, apportan-
do delle importanti novità a so-
stegno dei Comuni che se ne so-
no fatti e se ne faranno carico.
Per gli enti locali che si presta-
no all’accoglienza, i costi soste-
nuti non saranno più oggetto
di un rimborso come avvenuto
fino ad oggi (costringendo le
cassemunicipali ad uno sforzo
spesso difficile da sostenere),
ma otterranno un contributo
anticipato fino a un massimo
di 100 euro al giorno pro capi-
te.

F.Mal.
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LAGIORNATA

ROMA «Tutto questo non ha sen-
so». Appena rientrata dall’emo-
zionante viaggio a Kiev, Giorgia
Meloni prova a serrare i ranghi
del governo. Se in un’intervista
concessa risponde così alla do-
manda“cosadirebbeaPutin?”e
invoca nuovamente una «pace
alle condizioni dell’Ucraina»,
l’input immediatamente asse-
gnato ai suoi è «basta equivoci».
Come spiegano fonti ai vertici
dell’esecutivo infatti, l’idea in
questa fase è far «posare la pol-
vere».
E cioè, soprattutto, evitare ul-

terioristrascichidopo lepolemi-
che tra Volodymyr Zelensky e
Silvio Berlusconi. Un’indicazio-
ne che, quantomeno ieri, sem-
braessere stata indirizzatadallo
stesso leader azzurro ai parla-
mentaridi Forza Italia.Alpunto
che anche i più belligeranti nei
confronti di Meloni si rifugiano
inun«nocomment».

L’ONU
Al netto degli attenuanti del ca-
so (Giorgiapresa in contropiede
durante la conferenza stampa a
KieveSilvio“costretto”asmenti-
re), tra il premier e il Cavaliere
sembranonesserci statauna te-
lefonata di disgelo. Anzi, la reci-
proca irritazione sarebbe anco-
ra lì nonostante ieri, come sem-
pre, il coordinatore di FI, vice-
premier e ministro degli Esteri
abbia sminato il campo da ogni
dubbio sul sostegno italiano
all’Ucraina.
«L’aggressione in corso è una

chiaraviolazionedellaCartadel-
le Nazioni Unite contro la sicu-
rezza e la stabilità internaziona-
le -hadichiaratoaNewYorkdu-
rante il suo interventoall’assem-
blea generale dell’Onu - Nessun
Paese può essere al sicuro se la

violazione dei nostri principi e
regole comuni rimane impuni-
ta». Dagli Stati Uniti in pratica,
Tajani rinsalda quell’asse con
il premier che ormai è la colon-
na portante dell’esecutivo.
Tant’è che le dichiarazioni sul-
la pace ucraina sono in com-
pleta continuità: «Raggiunge-

reunapace giusta eduratura e
garantire la responsabilità - ha
aggiunto il titolare della Farne-
sina - sono fondamentali per
tutti noi. Si tratta del rispetto
del diritto internazionale, del-
la pacifica convivenza tra Stati
sovrani, della libertà, della di-
gnità umana e dei diritti uma-

ni e dello stato di diritto. L’As-
semblea Generale è qui chia-
mata a difendere principi vita-
li per la sicurezza e la prosperi-
tà di tutti i Paesi, per far sì che
l’essere umano sia riportato al
centro del nostro impegno col-
lettivo».
Idem per quanto riguarda

l’invio di nuove armi a Kiev. Se
il premier ha smentito le voci
su un possibile settimo decre-
to con all’interno jet militari,
la linea è che un nuovo pac-
chetto in ogni caso arriverà:
«Chiaramente, quello che pos-
siamo fare faremoma - ha con-
tinuato il premier durante l’in-
tervista - va fatto in accordo
con la comunità internaziona-
le perché in questo quadro ci
siamo un po’ divisi i compiti:
non si va in ordine sparso, si
cerca di organizzarsi inmanie-
ra tale che ciascuno possa fare
il meglio di quello che può fa-
re».

LE ARMI
Dichiarazioni che però cozza-
no con la linea espressa ieri
dalla Lega. Il capogruppo del
Carroccio al Senato Massimi-

lianoRomeo, dopo aver defini-
to «giusto sostenere Kiev an-
che a livello militare», fa una
precisazione che riapre la fa-
glia dei distinguo in maggio-
ranza: «Attenzione a non invia-
re armi che rischino di trasci-
nare l’alleanza atlantica in un
conflitto diretto con la Russia.
Perché questo vorrebbe dire
far scoppiare la guerra nuclea-
re. Ci vuole prudenza. Usiamo
la ragione e usiamo meno la
propagandabellicistica».
In ogni caso, spiegano fonti

autorevoli che seguono la fac-
cenda per l’esecutivo, se almo-
mento è considerata «prema-
tura» lapossibilità che si possa
concretamente arrivare ad un
settimodecreto armi (dato che
il sesto con i sistemi di difesa
aerea Samp-T è ancora alle
prese con le questioni logisti-
che) «non è escluso» che si pos-
sa arrivare invece ad un ulte-
riore “mini-decreto”. Un testo,
con iter più rapido del solito,
che risponda alle istanze pre-
sentate daKiev.
Tra le richieste avanzate in

passato da Zelensky e ribadite
aMelonimartedì ci sarebbe in-
fatti una fornitura di materiali
Cbrn (Chemical, Biological, Ra-
diological and Nuclear), utili a
fronteggiare eventuali attac-
chi nucleari o batteriologici.
Materiali che, spiegano le stes-
se fonti, l’Italia sarebbe agevol-
mente in grado di fornire in
tempi rapidi. Non si trattereb-
be però solo dimaschere e rile-
vatori, ma anche di una fase di
addestramento di cui si occu-
perebbe il 7° Reggimento per
la difesa CBRN “Cremona” (Ci-
vitavecchia), già presente tra i
250militari in Lettonia da qua-
si un biennio all’interno del
battlegroup NATO schierato
per l’Operazione eFP Baltic
Guardian.

FrancescoMalfetano
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I nodi dell’esecutivo

C’è il nuovo decreto per i profughi:
più fondi ai Comuni per l’assistenza

`Il governo ribadisce la linea sul conflitto
«Basta equivoci sulla difesa dell’Ucraina»

Il premier Giorgia Meloni durante la conferenza stampa di martedì a Kiev (foto ANSA)

`Resta il gelo con il Cav: nessuna telefonata
Spunta l’ipotesi di un mini-provvedimento

Sonogli ucraini accolti in
strutture statali nel 2022.
170mila se si considerano
le sistemazioni private

L’ITALIA VALUTA
UNA FORNITURA
DI MATERIALI IN GRADO
DI FRONTEGGIARE
ATTACCHI NUCLEARI
E BATTERIOLOGICI

UN UCRAINO SU CINQUE
HA LASCIATO IL PAESE

Dall’inizio dell’invasione
russa del 24 febbraio 2022,
sonoquasi 8milioni i
rifugiati scappati
dall’Ucraina e registrati in
Europa suuna popolazione
di 43milioni di persone

LE CIFRE

Le risorse che il decreto
oggi inCdmstanzierà a
favoredei Comuni che si
occupanodell’accoglienza
dei cittadini ucraini

89milioni

111.517

I profughi arrivati in Italia
solo a luglio del 2022. Si
tratta delmese in cui il
flussoproveniente daKiev
è stato piùmassiccio

12.919

L’asse Meloni-Tajani:
«Indipendenza per Kiev»
Armi, frenata della Lega
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LO SCENARIO

ROMA La rappresaglia del giorno
dopo. Gli hacker russi rispondo-
no a Giorgia Meloni. Un attacco
coordinato ha colpito nella gior-
nata di ieri i siti di diverse istitu-
zioni e aziende italiane. Difesa,
Farnesina, Viminale, ma anche
A2a,Tim, BancaBper.Non serve
fantasia per capire le ragioni di
unnuovo assalto ai sistemi infor-
matici dello
Stato italiano.
A Mosca non
hanno gradito
il viaggio della
premier italia-
na a Kiev, la
promessadi so-
stenere senza
se e senza ma
la resistenza
ucraina. È
scritto nero su
bianco nella ri-
vendicazione
che ha seguito
la campagna.
«L’Italia forni-
rà all’Ucraina
il sesto pac-
chetto di assi-
stenza milita-
re». Con tanto
di riferimento
al Samp-T, la
batteria dimis-
sili italo-fran-
cesi promessa
daMeloni aVo-
lodymyr Zelen-
sky. Di qui la
minaccia: «continueremo il no-
stro affascinante viaggio attra-
verso l’Italia russofoba». La fir-
ma è del collettivo Noname 057,
un gruppo di “hacktivisti” filo-
russi in attività da un anno. Uno
dei bracci armati cibernetici del-
la guerra ucraina di Vladimir Pu-
tin. Vicino ai Servizi segreti russi
per l’estero, il GRU, secondo

un’analisi diMandiant, la più im-
portante compagna di cyber-in-
telligencealmondo.
L’operazione riecheggia le pa-

role pronunciate ieri, nelle stes-
se ore, dall’ambasciatore russo a
Roma Sergey Razov all’Ansa:
«Fornendo armi a Kiev, l’Italia,
forse contro la propria volontà,
si fa trascinare in una contrappo-
sizionemilitare, diventando par-
te in causadel conflitto».Rabbia,
delusione. «Quell’Italia che si
era vantaggiosamente distinta
da molti altri Paesi occidentali
per il suoapproccio equilibrato e
ponderato e per la sua attenzio-
ne al dialogo e alla cooperazione
costruttiva, si è purtroppo schie-
rata incondizionatamente con il

fronte unito dei detrattori della
Russia che si sono prefissi di in-
fliggerle una sconfitta strategi-
ca». Gli hacker russi traducono
la linea in azione. L’attacco di ie-
ri è durato diverse ore e ha visto
in campo i tecnici dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale
(Acn) per aiutare le istituzioni
colpite a ripristinare i sistemi.
L’offensiva è partita martedì
mattina,mentreMeloni era in vi-
sita a Bucha ed Irpin e a poche
oredal bilaterale conZelensky. Il
primo sito colpito è stato il mini-
stero della Difesa di Guido Cro-
setto. «Dopo la colazione con i
croissant francesi siamo andati
a mangiare la pizza italiana», il
messaggio di scherno degli hac-

ker, reduci da un colpo contro si-
ti francesi (i “croissant”). Da lì, è
stata un’escalation. I siti sotto at-
tacco sono stati oscurati da una
schermata: sullo sfondo il trico-
lore, davanti l’orso russo che sor-
ride. Da prima ancora che ini-

ziasse la guerra in Ucraina, l’Ita-
lia è finita nelmirino di una cam-
pagna continua di attacchi hac-
ker da parte di collettivi filo-rus-
si più omeno legati all’intelligen-
ce di Mosca. Ieri contro siti di
istituzioni e aziende si è abbattu-
to un attacco di tipoDdos (Distri-
buted Denial of service): è la tec-
nica che i cyber-criminali utiliz-
zano per sovraccaricare i server
e indurre il blackout. Semplice,
quanto insidiosa. Un attacco su
due del collettivo Noname 057,
nell’ultimo anno, è andato a se-
gno. L’ultimo però, che ha impe-
gnato per ore i tecnici dell’Agen-
zia Cyber e della Polizia postale,
è stato particolarmente insidio-
so. Un Ddos “applicativo”, spie-
gano addetti ai lavori: attacchi
che prendono dimira applicazio-
ni specifiche invece che l’intera
rete, facili da orchestrare e diffi-
cili damitigare.

IL FRONTE ITALIANO
In ogni caso, fa sapere chi ha se-
guito il dossier ieri, l’offensiva
degli hacker filorussi non ha toc-
cato «l’integrità né la confiden-
zialità dei dati delle organizza-
zioni nazionali target». Non è la
prima volta che il collettivo No-
name colpisce l’Italia. C’è la stes-
sa firma sull’attacco Ddos che a

inizio dicembre ha colpito il Mi-
nistero delle politiche agricole e,
solo in parte, il Ministero dell’In-
dustria. Anche allora, con tempi-
smo impeccabile: nelle stesse
ore, la premierMeloni attaccava
l’invasione russa definendola
«unospartiacque».Non sonopiù
episodi,ma una nuova «normali-
tà», ha ricordato ieri il direttore
dell’AcnRoberto Baldoni duran-
te la conferenza della Luiss «Il
cantiere della Cybersicurezza».
Laminaccia si fa sempre più tra-
sversale: dai ransomware per
criptare e rubare le informazioni
di un’azienda o istituzione e chie-
dere un ricatto fino ai malware
contro obiettivi civili. A questa
schiera appartiene l’attacco - dai
risvolti inquietanti - che la setti-
mana scorsa ha colpito la Asl di
La Spezia intralciando le cure
nel reparto oncologico (la Asl ha
dovuto sospendere le cure di ra-
dioterapia). Di qui la doppia ri-
sposta delle istituzioni. Da un la-
to il lancio dell’Hypersoc, il siste-
ma dell’Acn che mapperàgli at-
tacchi informatici contro servizi
e infrastrutture italiane grazie al-
le informazioni condivise in tem-
po reale. Dall’altra l’investimen-
to sul mondo delle Start-up digi-
tali di cui l’Acn farà da accelera-
tore «aiutandole a cogliere lemi-
gliori opportunità», dice Baldo-
ni. La prima linea di difesa parte
daqui.

FrancescoBechis
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IL CASO

ROMA VladimirPutin simaterializ-
za sul palco dello stadio Luzhniki
diMosca stipatodi folla, siportaal
centro con la sua inconfondibile
camminataondeggiando lespalle,
il sorriso scolpito, e dopo aver
stretto la mano e parlato breve-
mente con alcuni ufficiali nella
giornata del “Difensore della Pa-
tria”, festachehaormaiunavalen-
za paramilitare, intona a denti
stretti l’innorusso.Poi, ribadisce il
mantra di quest’anno di guerra
all’Ucraina. «Combattiamo per le
nostre frontierestoriche».L’Impe-
ro com’era prima della Rivoluzio-
ne del 1917, quello degli Zar. Che
comprendeva territori e nazioni
oggi indipendenti come l’Ucraina,
la Georgia, la Moldavia… E prima
ancora di parlare nello stadio, Pu-
tin aveva annunciato la revoca del
decretoconcui,nel2012,Moscaso-
steneva la sovranità della Molda-
via. Una decisione presa, recita il
comunicatodelCremlino,per«ga-
rantire gli interessi russi in riferi-
mento ai cambiamenti nelle rela-
zioniinternazionali».
Una rivendicazione dal caratte-

re imperialista e religioso della
“operazionespeciale” iniziata il 24
febbraio2022. «Unadellepreghie-
re più famose comincia con le pa-
role “Padre nostro”. E in “Padre”
c’è qualcosa - dice Putin - dimolto
vicino a ogni persona, perché di-
ciamo anche “Madre Patria”. Ri-
guarda la famiglia, qualcosa di
enorme,di potente e vicinoal cuo-
re di ognuno.Questa è la Patria ed
è una famiglia. La Patria è una fa-
miglia nei nostri cuori. Quando
siamo assieme, nessuno è come
noi».
Unappello all’unità e alle radici

culturali del revisionismo zarista.
«C’è una battaglia sulle nostre
frontierestoriche,per ilnostropo-
polo». E quello ucraino, che Putin
non riconosce in quanto distinto
dalpopolorusso.«Evienecombat-
tuta da uomini coraggiosi ed eroi-

ci. L’intera nazione russa è “difen-
sore della Patria”. Tutti noi. Mi in-
chino a tutti noi, voi inchinatevi a
tutti. Proteggiamo la nostra cultu-
ra, lingua, territori. La nostra gen-
te». Lo stadio scandisce «Rossia,
Rossia», «Putin, Putin».Ma c’è chi
nota sulle Colline dei Passeri, di
fronte, batterie contraeree che
non c’eranomai state, il comples-
so Pantsir-S1, le stesse spuntate
nelle ultime settimane a No-
vo-Ogaryovo,vicinoalla residenza
di Putin. Che ieri ha incontrato
l’emissario e capo della diploma-
zia cinese, Wang Yi, e ha discusso
con lui la possibile visita a Mosca
di Xi Jinping, ancora non confer-
mata.Èstatounmodoperrilancia-
re l’alleanza strategica traPechino
eMosca.«LerelazionitralaRussia
e la Cina non sono dirette contro
paesi terzi, ma non cedono nem-
meno alle pressioni di questi ulti-
mi» ha detto l’inviato di Pechino.
Non si sarebbe parlato invece del
piano di pace annunciato da
WangaMonaco.

IL TRATTATO NEW START
Intanto, la Duma ha approvato la
propostadisospensionedellaRus-
siadalTrattatoNewStartper la ri-

duzione delle armi strategiche. In
sottofondo, stridesolo ladenuncia
del capo dei mercenari Wagner,
l’exchefdiPutinPrigozhin,cheac-
cusa gli alti vertici della Difesa di
tradimento e lesinare deliberata-
mente lemunizioniai suoiuomini
checombattonoaBakhmut.Unal-
tro capitolo dello scontro in atto
traPutinePrigozhin.Edèripartito
dalla Polonia il presidente degli
StatiUniti,Biden, reducedallo sto-
rico discorso in piazza Castello a
Varsavia, in cui ha scandito il suo
«No, no e no» a Mosca a nome di
tutta l’Europa libera. Ieriha incon-
trato i leader dei Nove di Bucarest
(B9), i Paesidel fiancoestdellaNa-
to (Bulgaria, Repubblica ceca,
Estonia,Ungheria,Lettonia,Litua-
nia, Polonia, Romania e Slovac-

chia) e in contrasto con i proclami
di Putin sulle «frontiere storiche»
dell’Impero ha sottolineato che i
B9 sono un baluardo. «Voi siete le
linee del fronte della nostra difesa
collettiva. Voi sapete meglio di
chiunque che cosa è in gioco: non
soltanto l’Ucraina, ma la libertà
delledemocrazie in tuttaEuropae
nelmondo».

Il patto dimutuadifesa all’art. 5
dell’Alleanza è «sacro», e noi, ha
conclusoBiden, «difenderemo let-
teralmente ogni centimetro della
Nato. Gli appetiti dell’autocrate
non potranno essere soddisfatti».
Il segretariogenerale, Stoltenberg,
interviene a sua volta: «Non sap-
piamo come finirà la guerra, ma
nonpotrà finirecon lastoriachesi
ripete». Biden incontra ancheMa-
ia Sandu, la presidente della Mol-
daviacandidataaentrarenellaUe.
Che con laGeorgia rischia di esse-
reilprossimotargetdiPutin.Tota-
lesostegnodiUsa,EuropaeNatoa
entrambi i Paesi. Anche per que-
sto i B9 in un documento ribadi-
scono lamutuadifesae lacondan-
nadellaguerradiPutin.

MarcoVentura
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Putin minaccia la Moldavia:

sovranità non riconosciuta

Intesa con l’inviato di Xi

LA TECNICA

ADOTTATA: SERVER

SOVRACCARICATI PER

CAUSARE IL BLACKOUT

«NESSUNA VIOLAZIONE

DI DATI SENSIBILI»

Stretta di mano tra Wang
Yi, capo della diplomazia
cinese, e Vladimir Putin.
L’inviato di Pechino ha
dichiarato: «Cina e Russia
non cedono alle pressioni
di Paesi terzi»

La cyber-sicurezza nel mirino

L’INCONTRO

AL CREMLINO

E c’è la ritorsione hacker:
l’ombra dei servizi russi

`L’ambasciatore Razov: «Dando le armi
a Kiev, anche Roma entra nel conflitto»

Nella foto, la
rivendicazio-
ne del
collettivo
hacker
filo-russo
“Noname
057” apparsa
sulle home di
siti di
aziende e
istituzioni
italiane. Il
blackout è
durato per
ore, poi i
servizi sono
stati
ripristinati
grazie ai
tecnici
dell’Agenzia
cyber

`Rappresaglia dopo il viaggio di Meloni
Sotto attacco i siti di ministeri e aziende

LO ZAR PARLA NELLO

STADIO: «LOTTIAMO

PER I NOSTRI CONFINI

STORICI». IMPEGNO DI

WANG: «NON CEDIAMO

ALLE PRESSIONI USA»

AZIONE RIVENDICATA

DA UN COLLETTIVO

CONSIDERATO

IL BRACCIO CYBER DI

MOSCA: «COLPIAMO

L’ITALIA RUSSOFOBA»

L’AVVISO

DELL’ORSO

RUSSO
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IL CASO

ROMA In granparte sonopersone
che si allontano volontariamen-
te, una piccola percentuale ri-
guarda possibili vittime di reati
o bambini sottratti da uno dei
genitori. Poco più di 9mila sono
italiani, 15mila gli stranieri, mol-
ti dei quali minori. Nel 2022 le
denunce di scomparsa in Italia
sono state 24.369, una media di
67 al giorno, il 26,4% in più ri-
spetto al 2021, di questi 47 sono
minori di cui 36 stranieri e 11 ita-
liani. E pocomeno dellametà di
queste persone vengono poi rin-
tracciate. Sono i dati della rela-
zione annuale del Commissario
di governo per le persone scom-
parseAntoninoBella.
«Minori, adulti e anziani - ha

sottolineato Bella presentando
la sua relazione al Viminale -
che fanno perdere loro tracce
ponendo i familiari in una situa-
zione di grande angoscia, tra
speranze e dolore». Nell’anno
della guerra, ci sono anche 70
ragazzini ucraini, un numero
più che triplicato rispetto al
2021. Il totale delle denunce sale
con l’aumento dei flussi migra-
tori: quasi i due terzi riguarda-
no cittadini stranieri - 15.152 in
totale (un numero aumentato
del 32,3% in più rispetto all’an-
no prima) - e in particolare mi-
nori, 13.002 quelli di cui è stata
denunciata la scomparsa lo
scorso anno, quasi 36 al giorno.
Tanto che il ministro dell’Inter-
no Matteo Piantedosi parla di
una «gestione complicata» per i
minori stranieri non accompa-
gnati. La questione «richiama
l’attenzione sul dramma quoti-

dianodegli arrivi incontrollati»,
ha detto il ministro, e «non ba-
sta emozionarsi quando le per-
sone partono, si mettono sulla
nave,ma poi bisogna occuparse-
ne quando arrivano. Essere in
gradodi saperseneoccupare».

180MILA SCOMPARSI DAL 2013
Il Viminale dal 2013 conta
180.827 denunce di scomparsa,
118.178 le persone nel frattempo

rintracciate. Dei 24mila scom-
parsi lo scorsoanno, 12.170 sono

stati ritrovati,
175 sono i morti.
Ci sono anche
942 over 65, qua-
si tutti italiani e
per la gran parte
uomini, l’80% è
stato poi ritrova-
to; 4.128 i ragazzi
italiani di cui è
stata denunciata
la scomparsa, e
mille risultano
ancora da ritro-
vare. Per quanto
riguarda le moti-
vazioni raccolte
dalle forze
dell’ordine almo-
mento della de-
nuncia, nell’82%
dei casi gli allon-
tanamenti sono
volontari, solo
0,22% riguarda

vittime di reato, 0,27% riguarda
la sottrazione da parte del co-
niuge o di un altro parente. L’au-
mento del numero delle denun-
ce è sintomo dell’ampiezza e
della complessità del fenomeno
e «rappresenta anche un impor-
tante segnale di fiducia nel lavo-
ro svolto dalle istituzioni», ha
detto il ministro dell’Interno,
per il quale la struttura del Com-
missario di governo funziona e
va rilanciata. Dallo scorso anno
c’è già un progetto da ultimare
per una banca unica con le noti-
zie sulle persone scomparse e i
cadaveri senza nome, e va poi
implementata la banca dati del
Dna.

R. I.
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IL REPORT

ROMA La più grande piaga per le
finanze pubbliche italiane resta
l’evasione fiscale. Le più recenti
stime quantificano in 90 miliar-
di di euro il mancato gettito an-
nuale. «Negli ultimi anni, per ef-
fetto di specifici provvedimenti
normativi, di calibrate strategie
investigative e di una virtuosa si-
nergia con l’Agenzia delle Entra-
te, si è registratauna tendenziale
riduzione del tax gap (-15,9 mi-
liardi di euro nel 2020 rispetto al
2015). Ma bisogna intensificare
ulteriormente gli sforzi profusi
nel settore - ha sottolineato ieri il
comandante generale della
Guardia di Finanza, Giuseppe
Zafarana, nel corso della sua au-
dizione in commissione Finanze
alla Camera - Ciò anche alla luce
degli obiettivi inseriti nel piano
nazionale di ripresa e resilienza,
tra i quali assume fondamentale
importanza la diminuzione del-
la “propensioneall’evasione” del
15% entro il 2024 e, come step in-
termedio, del 5% entro il 2023 ri-
spetto al valore di riferimento
del 2019».

BONUS EDILIZI ED ENERGETICI
Dai dati della Finanza emerge
«un’ampia casistica di illeciti»
nel settore dei bonus in materia
edilizia ed energetica: dall’assen-
za di lavori necessari a conferire
il diritto ai vantaggi fiscali, alla
dichiarata esecuzione di ristrut-
turazioni su immobili non ricon-
ducibili ai beneficiari delle detra-
zioni. In totale sono stati seque-
strati oltre 3,7 miliardi di crediti
d’imposta inesistenti. «Le frodi
maggiori hanno riguardato il bo-
nus facciata e l’ecobonus, men-
tre la parte relativa alle due tipo-
logie di superbonus si aggira in-
torno al 4-5%» degli illeciti in

questo ambito, sostiene Zafara-
na; per il quale il problema delle
frodi «non è determinato dal bo-
nus di riferimento,ma dalla cedi-
bilità dei crediti fiscali». Sono
emerse infatti tante cessioni “a
catena” dei crediti, attraverso
prestanome o imprese compia-
centi. Inoltre «il 98% dei crediti
fiscali fittizi sequestrati finora -
ha specificato il comandante ge-
nerale - riguardano attività riferi-
te a prima dell’entrata in vigore
del decreto antifrodi del 2021, ri-
conducibili alla configurazione
originariadella norma».
Per quanto riguarda in genera-

le l’attività della Guardia di Fi-
nanza, «nel solo 2022 i reparti
hanno eseguito circa un milione
di interventi di polizia economi-

co-finanziaria di varia natura.
Nello stesso periodo - ha precisa-
to il generale Zafarana - sono sta-
te eseguite 66mila indagini con-
cernenti reati economico-finan-
ziari delegate dalle procure na-
zionali e dalla procura europea,
concretizzatesi nell’arresto di
quasi 1.400 persone e nel seque-
strodi disponibilità patrimoniali
e finanziarie per 9,35 miliardi di
euro. L’ammontare complessivo
delle somme sequestrate dalla
Guardia di finanza negli ultimi
due anni risulta, pertanto, pari a
oltre 7,5miliardi».

LA FRONTIERA DEL METAVERSO
Tra i fenomeni emergenti c’è si-
curamente ilMetaverso, nel qua-
le - ha spiegato il generale Giu-
seppe Arbore - «si sta creando
ricchezza, dove si vendono ope-
red’arte, e gli avatar cominciano
ad avere un loro valore. Per que-
sto stiamo pensando ai nostri
avatar. Il Metaverso avrà biso-
gno di una Guardia di Finanza,
diventerà un mondo parallelo e
quindi dovremo trasferirci lì».
Sotto la lente c’è anche il legame
tra bitcoin emafie: «la criminali-
tà sta facendo scambi in cripto-
valuta,ma, anche se è unamoda-
lità alternativa, è perfettamente
tracciabile». Nel solo 2022 sono
oltre 3.900 le indagini per rici-
claggio svolte su delega dellama-
gistratura che hanno consentito
di denunciare oltre 3.500 perso-
ne, di cui 303 in stato di arresto.
Inoltre, in tutto lo scorso anno, i
finanzieri hanno segnalato
all’autorità giudiziaria, per reati
di mafia, 940 soggetti, di cui 443
tratti in arresto. Riguardo al con-
trasto agli illeciti in materia di
spesa pubblica, nel 2022 è stata
accertata l’indebita percezione o
richiestadi incentivi e contributi
perquasi 685milioni di euro.

ValeriaDiCorrado

©RIPRODUZIONERISERVATA

Innocent Oseghale è colpevo-
le di avere violentato la diciot-
tenne Pamela Mastropietro,
nelgennaio2018aMacerata,e
di averla uccisa poi sezionan-
doneilcorpo.Èlaconclusione
alla quale è arrivata la Corte
d’assise d’appello di Perugia
con la sentenza di ieri, al ter-
minedelnuovoprocessodise-
condo grado relativo solo alla
violenzasessualeper il trenta-
duenne nigeriano. Una vicen-
da che però non si chiude per
la madre della giovane, Ales-
sandra Verni, per la quale «ci
sono altri mostri fuori da
prendere». Al termine
dell’udienza la donna, con in-
dossounamaglietta con il vol-
to sorridente della figlia e una
coroncina in testa, si èaugura-
ta che la condanna per Ose-
ghale «sia a vita e senza sconti
di pena». «Come ho detto a
Macerata fuori uno - ha ag-
giunto -, adessovediamoglial-
tri, vogliamo gli altri. Perché
ci sono le prove che c’erano
anche loro. Questa sentenza
comunque un pò di sollievo
me lo dà». Dal canto suo la
premier Giorgia Meloni, con
un tweet, ha voluto testimo-
niare la propria vicinanza alla
famiglia: «Nel 2018 Pamela
Mastropietro fuviolentata,uc-
cisa e fatta a pezzi a soli 18 an-
ni. Per l’omicidio fu condan-
nato all’ergastolo Innocent
Oseghale. Oggi la corte d’assi-
se d’Appello ha confermato la
condannaancheper ilreatodi
violenza sessuale. Un pensie-
roaPamelaeaisuoicari».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Caso Pamela
niente sconti:
ergastolo
ad Oseghale

Accertamenti in corsodaparte
dellaDigosdiTorinosulle
minaccerivoltealministro
dell’IstruzioneGiuseppe
Valditara.Al centrodegli
accertamenti, inparticolare,
sono finitialcunipost
comparsinei giorni scorsi sui
social, inrelazione
all’occupazionediun liceo
torinesedapartediun
collettivostudentesco. «Ho
sognatoquestanotte le
barricate inviaBologna–
recitano le frasi –E laDigosqua
nonentrapiù,Valditaraa testa
ingiù».Solidarietàalministro
èstataespressada tutto lo
statomaggiore leghista, a
cominciaredaMatteoSalvini:
«Auspicoche iresponsabili
vengano individuati e che
questoclimadi tensionesi
alleggeriscaalpiùpresto».

Minacce a Valditara
indagini della Digos

OccupazioniaTorino

La nuova emergenza italiana:
spariscono 67 persone al giorno

Il ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi

IL FENOMENO
È CRESCIUTO DEL 26%
PIANTEDOSI RICHIAMA
L’ATTENZIONE «SUL
DRAMMA DEGLI ARRIVI
INCONTROLLATI»

La guerra all’illegalità

L’allarme di Zafarana:
«Persi novanta miliardi
per colpa dell’evasione»

Il generale Giuseppe Zafarana (foto ANSA)

`Il Comandante generale della Guardia
di Finanza in audizione alla Camera

`«Scoperte frodi per 3,7 miliardi legate
ai bonus. Indagini nel Metaverso»

«SI REGISTRA UNA
SEMPRE PIÙ
FREQUENTE
SALDATURA TRA
CRIMINE E IMPRESA
PER IL RICICLAGGIO»
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Pesaro, il 27enne ucciso a coltellate:
fermato in Romania l’amico d’infanzia

IL DRAMMA

ROMA In pochi minuti le fiamme,
spinte dal vento forte e alimenta-
te dai tetti in foglie di palma, han-
no divorato tutto. Due resort, il
Barracuda Inn e lo Mbuyu Log-
de, sono bruciati, il Lily Palm è
riuscitoa contenere le fiammeal
ristorante sulla spiaggia, abita-
zioni e negozi del villaggio diWa-
tamu, che si affaccia suunadelle
spiagge più amate del Kenya, so-
no ridotti in cenere. L’unica via
d’uscita, per mettersi in salvo,
era la spiaggiama non tutti sono
riusciti a raggiungerla in tempo:
tre turisti italiani, due donne e
un uomo, hanno riportato gravi
ustioni e sono ricoverati al Di-
strict Hospital di
Malindi. Le loro
condizioni, dico-
no imedici, risul-
tano stabili e non
sono in pericolo
di vita.

LE ESPLOSIONI
L’Ambasciata
d’Italia a Nairobi,
attraverso il con-
solato onorario
di Malindi e in
coordinamento
con l’Unità di cri-
si della Farnesi-
na, si sta occu-
pando di loro e
per una delle due
donne ha dispo-
sto il trasferimen-
to in una struttu-
ra meglio attrez-
zata a Mombasa.
Non ci sarebbero
altri feriti, anche
se il terrore e la
confusione com-
plicano tutto: aWatamu circola-
no voci di vittime tra la popola-
zione locale,molti a rischiodella
vita hanno cercato di recuperare
le loro cose quando il fuoco già
divampava. E per 200 italiani in
fuga, il paradiso in riva all’Ocea-
no Indiano si è trasformato inun
incubo: c’è chi è rimasto per ore
in stato di shock, chi ha perso do-
cumenti ed effetti personali, chi
è riuscito a scappare all’ultimo
inseguito dalle fiamme. Mauri-
zio Ciorra da quattro anni dirige
il Lily Palm: «Siamostati graziati
dal vento - racconta - Il fuoco si è

fermato appenaprima delle cuci-
ne e le camere dell’hotel, dove al-
loggiano un centinaio di italiani,
per fortuna non sono state colpi-
te. È cominciato tutto verso le
due del pomeriggio, l’incendio è
divampato dalloMbuyo, si è este-
so al Barracuda e poi ha colpito
noi. Vedevamo le fiamme del
Barracuda, altissime, e sentiva-
mo i botti delle bombole a gas
che esplodevano. Qui i tetti sono
inmakuti, foglie di palma di coc-
co essiccate, sono molto infiam-
mabili e fomentano il fuoco. Sia-
mo riusciti a salvarci anche gra-
zie all’aiuto degli altri alberghi,
che ci hanno mandato cisterne
d’acqua e uomini. Ci sianomossi
con grande rapidità, abbiamo
evacuato la struttura e gettato le
bomboledel gas e le attrezzature
della cucina del ristorante in pi-
scinaper evitare il peggio».

L’INNESCO
Da capire cosa abbia innescato
l’incendio. Ciorra, che lavora da
oltre un decennio in Kenya, spie-
ga che qualche anno fa «succede-
va spesso, a causa degli impianti
elettrici precari, ma ora si sta in-
tervenendo per metterli a nor-

ma». Altri invece ri-
feriscono che le
fiamme si sarebbe-
ro scatenate dal for-
no della pizza del
Mbuyu Lodge, un
bar ristorante con
camere sulla via
centrale della citta-
dina, dove sorgono
anchenegozi, disco-
teche e gelaterie. I
tetti in makuti han-

no fatto il resto, comeaccadutoa
luglio del 2021 quando un incen-
dio simile ha distrutto sempre a
Watamu l’hotel italiano Alawi e
diverse ville private. Alessandro
Urbani, 32 anni, è arrivato al Bar-
racuda ieri mattina con la mo-
glie in viaggio di nozze. «Ci sia-
mo resi conto che stava succe-
dendo qualcosa perché èmanca-
ta la luce e abbiamo sentito per-
sone muoversi e parlare anima-
tamente - dice - Poi lo staff del re-
sort ci ha detto di raccogliere le
nostre cose in fretta e ci ha porta-
to in salvo. Sono statimolto velo-
ci ed efficienti, mentre fuggiva-
mo abbiamo visto il fuoco che,
spinto dal forte vento, in pochi
minuti ha avvolto tutto il villag-
gio turistico». Ora, da sopravvis-
suto, può raccontare quei mo-
menti di terrore dal Seven
Island, resort italiano che con il
Jacarandahamesso a disposizio-
ne le camere per gli scampati.
Mentre la polizia pattuglia le
stradeper evitare i saccheggi.

ClaudiaGuasco
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO

PESARO Omicidio volontario ag-
gravato dai futili motivi e dalla
crudeltà è l’accusa di cui dovrà ri-
spondere alle autorità italianeMi-
chael Alessandrini, il 30enne pe-
sarese arrestato in Romania per
la morte del 27enne Pierpaolo
Panzieri, l’amico d’infanzia ucci-
soconalmeno13coltellate lasera
di lunedì nel bilocale di viaGavel-
li 19 dove aveva traslocato da
nemmeno due settimane. Ales-
sandrini è statobloccato ierimat-
tina ad Arad su un treno da dove
cercava di raggiungere la Molda-
via, paese extra Ue, dovo aver ab-
bandonato laRenault Clio in pan-
ne con cui era scappato da Pesa-
ro: una fuga durata 30 ore e che
ora lo riporterà nel carcere di Vil-
la Fastiggi dopo le procedure le-
gate all’estradizione. Un delitto
che ha scosso Pesaro il cui cer-
chio si chiudenello spazio tempo-
raledinemmenoduegiorni,maè
un suggello solo apparente, al di
là del brillante risultato ottenuto

da una task force di polizia inter-
nazionale che ha la sua punta di
diamante nel coordinamento tra
procura, tribunale e squadramo-
bilediPesaro.

TASSELLI
A chiudere il cerchio manca an-
cora un elemento ma è determi-
nante: il movente. E l’arresto si
porta dietro il suo carico di per-
ché ancora insoluti. Perché Mi-
chael e Pierpaolo hanno litigato?
Perché ha massacrato l’amico
chenon lo avevamai abbandona-
to, colpendolo alla schiena e la-
sciandolo dissanguato? Si sono
fatte tante ipotesi, a cominciare
da quando il fratello di Pierpaolo
ha ritrovato il corpomartedìmat-
tina cercandolo dopo che non si

era presentato al lavoro. Scartata
da subito la pista della droga si è
pensato a una richiesta di soldi, a
debiti di gioco, ma anche questa
versione sembra non reggere.
«Ce lodovràdire lui» tagliano cor-
togli inquirentiper cui l’omicidio
di via Gavelli è ancora un cubo di
Rubik conqualche tassello da po-
sizionare.MichaelAlessandriniè
conosciuto nella cerchia degli
amici della vittima per il suo ca-
rattere “strano”, spesso intempe-
rantee irascibile, e l’amicoucciso
era tra i pochi a essergli ancora vi-
cino. «Non lo voglio abbandona-
re, ha solo me e non mi farà mai
del male» ripeteva ai genitori e
chi lometteva in guardia su com-
portamenti chepotevanodegene-
rare.

CENA E LITE
Di sicuro c’è che lunedì sera i due
avevano cenato insieme, condivi-
so pasta, birra e sigarette. Ma poi
c’è statounalterco, un violento li-
tigio degenerato in una collutta-
zione che chi ha visto la cosiddet-
ta scenadel criminedefinisce «fu-
riosa». Pierpaolo Panzieri ha cer-

cato di difendersi dall’aggressio-
necomedimostrerebbero i tagli e
le ferite riscontrate sulle mani e
lo stesso Michael Alessandrini
nella colluttazione avrebbe ripor-
tatodelleescoriazioni.Poiperò la
vittima è stata raggiunta nel ba-
gno e finita con una sequela di
fendenti di cui quello mortale
all’altezza del collo anche se l’au-
topsia disposta per la giornata
odierna potrà essere più esau-
riente sulle cause del decesso, a
partire anche dall’arma usata. Si
ipotizza che possa essere un col-
tello dalla lama sottile e affilata,
forse anche un cutter che l’ag-
gressore aveva già con sé. L’arma
non è stata ancora ritrovata, così
come dall’appartamento sono
spariti cellulare e portafoglio del-

la vittima. Alessandrini è uscito
dall’appartamento e ha lasciato
lungo la stretta via macchie di
sangue come pollicino. Non è più
tornato a casa al San Marco,
nell’albergo di famiglia dove ulti-
mamente collaborava, ha preso
la sua auto, unaClio e si è allonta-
nato in tutta fretta da Pesaro, di-
rettooltre confine, per raggiunge-
re l’Europa dell’Est passando per
Gorizia.Ma come pollicino ha la-
sciato fin troppi segni, e non solo
nell’appartamento. Appena i so-
spettidegli inquirenti - al lavoro il
pm Silvia Cecchi, il questore Raf-

faele Clemente e il dirigente della
mobile Paolo Badioli - si sono
concentrati sul 30enne, anche la
targadell’auto ha iniziato a disse-
minare tracce dei suo passaggi. E
quandohasuperato il confineper
dirigersi in Slovenia, Croazia, Un-
gheria e Romania, è stata discre-
tamente seguita. C’era una task
force di polizia alle costole anche
se poi a fermarlo, come nelle mi-
gliori casualità, è stato un banale
controllo su un treno dopo che la
Clio l’aveva lasciatoapiedi.

SimonettaMarfoglia
©RIPRODUZIONERISERVATA

«SIAMO STATI
GRAZIATI DAL VENTO
IL FUOCO SI È FERMATO
A POCA DISTANZA
DALLE CUCINE
E DALLE CAMERE»

«Asciugamani
inzuppati per
aiutare
gli ustionati»

IL ROGO

SUI TETTI

In alto le
fiamme che
divampano
sui tetti in
foglie di
palma del
Barracuda
Inn
A destra
la densa
colonna
di fumo
che si alza
dal
villaggio
di Watamu.
Nella foto
piccola, il
resort
subito
prima del
disastro

`Il paradiso sull’Oceano indiano
diventa un incubo per 200 connazionali

`Gravi ustioni per due donne e un uomo
«Colpa dei tetti con le foglie di palma»

LA VITTIMA LO AVEVA
SEMPRE DIFESO:
«VEDRETE, NON MI
FARÀ MAI DEL MALE»
IL FUGGITIVO
BLOCCATO SU UN TRENO

Pierpaolo Panzieri, ucciso nella sua abitazione

Il resort degli italiani

Kenya, fiamme e paura
«Noi vivi per miracolo»

I DUE AVEVANO
TRASCORSO INSIEME
L’ULTIMA SERATA
IL PRESUNTO KILLER
HA PROBLEMI PSICHICI
E DI LUDOPATIA

LA TESTIMONIANZA

ROMA Stefania, una ragazza
ticinese che vive sei mesi
all’anno in Kenya, è una so-
pravvissuta all’incendio.
«Ho sentito due forti botti e
ho visto un’enorme colonna
di fumo ergersi nel cielo»,
racconta. «I pompieri sono
arrivati sul posto,ma arriva-
no da Malindi, che è a circa
20 minuti di distanza. Ab-
biamo prestato soccorso a
una signora con bruciature
su braccia e gambe. Le ab-
biamo messo degli asciuga-
mani inzuppati d’acqua. Poi
è arrivata l’ambulanza». Vi-
cino all’albergo c’è anche
una scuola, «i bambini si so-
no riversati in strada per lo
spavento. La povertà ha
spinto le persone a prende-
re tutto quello che poteva-
no»

©RIPRODUZIONERISERVATA.
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LE FAMIGLIE STANNO
ANCORA SUBENDO
L’IMPATTO DEL
CARO-VITA: STANGATA
DI 2.900 EURO
IN PIÙ L’ANNO

I DATI

ROMA L’inflazione allentaunpo’
la presa facendo finalmente re-
spirare famiglie e imprese. Ma
ladiscesa (indice al 10per cento
a gennaio dal 12,6 per cento di
fine 2022, determinata dalla
frenata delle bollette energeti-
che) non vuol dire che il perico-
lo sia alle spalle. Se è vero, infat-
ti, che il caro vita tendenziale e
congiunturale morde meno,
l’inflazione “core”, quella al net-
to cioè dei prodotti energetici e
degli alimentari freschi, non ri-
porta miglioramenti, confer-
mando anzi la crescita, dal 5,8
per cento di dicembre al 6 per
cento di gennaio. Un bel proble-
ma in quanto è proprio su que-
sto valore “core” che la Banca
centrale europea si regola in
materia di politica monetaria
con l’obiettivo strategicodi non
superare il valore del 2 per cen-
to. E questo fa presumere che
in primavera Francoforte, co-
me peraltro già annunciato, al-
zerà nuovamente i tassi d’inte-
resse.

IL CARRELLO
In termini generali, tuttavia, il
raffreddamento dei prezzi è evi-
dente. Su base mensile, attesta
l’Istat, l’aumento si ferma allo
0,1 per cento,mentre rallenta la
corsa anche il carrello della
spesa: la dinamica dei prezzi
dei beni alimentari, per la cura
della casa e della persona, scen-
de infatti al 12 per centodal 12,6
per cento del mese precedente.

Un dato che comunque resta
elevato (il più alto degli ultimi
40 anni) e che tiene imprese e
consumatori in allarme. L’indi-
ce armonizzato con le regole di
Eurostat dei prezzi al consumo
(Ipca) diminuisce dell’1,5 per
cento su base mensile, a causa
dell’avvio in gennaio dei saldi
invernali dell’abbigliamento e
calzature di cui l’indice nazio-
nale chiamato Nic non tiene
conto, e aumenta del 10,7 per
cento su base annua (anche in
tale caso in rallentamento da
+12,3 per cento di dicembre),

mentre la stima preliminare
era +10,9 per cento. La prossi-
ma stima sull’indice dei prezzi
al consumo, relativa a febbraio
e con valore preliminare, sarà
diffusagiovedì 2marzo.

LE CAUSE
La discesa dell’inflazione risen-
te, infatti, dell’andamento delle
componenti più volatili dell’in-
dice e si deve principalmente
all’inversione di tendenza dei
beni energetici regolamentati
(che a gennaio segnano meno
12 per cento annuo da più 70,2

per cento di dicembre), in altre
parole al calo delle tariffe per
l’energia elettrica amercato tu-
telato e il gas per uso domesti-
co. In misura decisamente mi-
nore, sulla flessione incidono
gli energetici non regolamenta-
ti (passati da +63,3 per cento a
+59,3 per cento), ovvero i prez-
zi che vanno dai carburanti a
gas e luce amercato libero.Non
va bene, dunque, per tutte le vo-
ci e restano diffuse le tensioni
sui prezzi al consumo di diver-
se categorie di prodotti, tra cui
gli alimentari lavorati (+14,9

per cento annuo). In questo
quadro, le famiglie continuano
a subire l’impatto del caro-vita
e la stangata sui portafogli è an-
cora pesante: almeno 2.900 eu-
ro in più l’anno, secondo quan-
to calcolano le associazioni dei
consumatori. «Il ribasso dell’in-
flazione è una mera illusione
ottica dovuta al forte calo dei
prezzi dei beni energetici rego-
lamentati. La strada per ripor-
tare i listini alla normalità è
purtroppo ancora lunga», sot-
tolinea il Codacons.

LE CITTÀ
L’inflazione più marcata, indi-
ca l’Istat, si registra nelle Isole
(+11,7 per cento), a cui segue il
Nord-Ovest (+10 per cento co-
me nella media nazionale),
mentre tassi lievemente inferio-
ri alla media nazionale si ritro-
vano nel Sud (+9,9 per cento),
nel Nord-Est (+9,7 per cento) e
nel Centro (+9,6 per cento). Nei
capoluoghi delle regioni e delle
province autonome e nei comu-
ni con più di 150mila abitanti,
la più elevata si osserva a Cata-
nia (+12,6 per cento), Genova
(+11,8 per cento) e Palermo
(+11,7 per cento), mentre le va-
riazioni tendenziali più conte-
nute si registrano ad Aosta
(+7,6 per cento) e a Potenza
(+7,5 per cento), con Napoli
una cittàmonitorata in Campa-
nia poco sotto la media al 9,4
per cento. Se si guardaperò alle
città più care in assoluto, in ter-
mini di costo della vita, in testa
figura Bolzano, seguita daMila-
noeGenova.

MicheleDiBranco
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I nodi dell’economia

DA UN PUNTO
DI VISTA
TERRITORIALE
I PREZZI CORRONO
DI PIÙ NELLE ISOLE
E NEL NORD-OVEST

L’inflazione giù al 10%
ma la frenata è parziale
e la Bce rialza le antenne

L’inflazione generale e quella di fondo
Variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100)
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`Istat: calo a gennaio dal 12,6 di fine 2022
determinato dalle bollette energetiche

`L’indicatore “core”, al netto di gas, luce
e alimentari registra un aumento del 6%

L’INDAGINE

MILANO La Procura di Milano
ha aperto un fascicolo per
omesso versamento dell’Iva
da parte diMeta per 870milio-
ni. La cifra è emersa in seguito
agli accertamenti della Gdf in
base alla mancata presenta-
zione della dichiarazione
d’impostadaparte del colosso
che controlla Facebook, Insta-
gram e WhatsApp, per gli an-
ni 2015-21. L’indagine è stata
avviata dalla Procura europea
che l’ha passata ai pmmilane-
si. La GdF ha fatto un calcolo
ad hoc sulla permuta di beni
differenti. In sostanza, l’Iva
non versata riguarda l’iscrizio-
ne degli utenti che avviene
gratis anche se l’utente in real-
tà paga una “fee”. Immediata
la reazione di Meta: «Siamo
fortemente in disaccordo con
l’idea che l’accesso da parte
degli utenti alle piattaforme
online debba essere soggetto
al pagamentodell’Iva».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Su Meta faro

della Procura:

870 milioni

di Iva evasa

Mark Zuckerberg

legalmente@piemmeonline.it

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari

legalmente@piemmeonline.it

Vendite immobiliari, 

mobiliari e fallimentari



 Time: 22/02/23    21:29
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 13 - 23/02/23 ---- 

13

Giovedì 23 Febbraio 2023

ilmattino.it
PrimoPiano M

LA SCARSITÀ
DI ACQUA NEL 2022
HA CAUSATO
6 MILIARDI DI DANNI,
QUEST’ANNO
SI ARRIVERÀ A 8

«Nei prossimi giorni piogge ovunque
ma non risolveranno il problema»

IL METEOROLOGO:
PRATICAMENTE
UN’INEZIA
CONSIDERATA
LA SITUAZIONE
ATTUALE

L’ALLARME

ROMA I prezzi di frutta e verdu-
ra nelle ultime settimane sono
sulle montagne russe con lievi
cali e brusche risalite. L’alter-
narsi di temperature insolita-
mente alte al gelo, sta intaccan-
do la regolarità della produzio-
ne. Raccontano alla Coldiretti:
«Preoccupa il brusco abbassa-
mento delle temperature in
una situazione in cui il caldo
anomalo ha provocato le fiori-
ture anticipate dimandorli, pe-
schi e ciliegi che sono ora par-
ticolarmente sensibili al fred-
do con il rischio concreto della
perdita dei raccolti». Alcuni
esempi: i prezzi medi all’origi-
ne, nella terza settimana di feb-
braio, rispetto a quella prece-
dente, vedono un più 13 per
cento per i cavoli broccoli, ma
anche un meno 5 per il radic-
chio. Altalena, con tendenza al
rialzo. La siccità rischia di sfer-
rare il colpo letale: molto più
alti al consumatore quest’esta-
te. Nel 2022 i danni causati dal-
la carenza dell’acqua al settore
agricolo sono stati di 6 miliar-
di di euro, quest’anno si calco-
la che possano arrivare a 8. E il
conto, per una parte, lo paghe-
remo tutti alla cassa del super-
mercato. «Difficile fare previ-
sioni - racconta Massimo Pal-
lottini, direttore del Centro
agroalimentare di Roma - ma
si rischia una scarsa produzio-
ne di melanzane, peperoni, pe-
sche, albicocche, zucchine,
per fare alcuni esempi. E quan-
do l’offerta diminuiscono, i
prezzi inevitabilmente salgo-
no». Non solo: anche riso e
mais, che dipendono molto
dall’acqua, avranno un calo
della produzione, con conse-
guente ricorso alle importazio-
ni e stangata. Già oggi fanno
scalpore le immagini degli
scaffali vuoti nei supermercati
del Regno Unito, che ad esem-
pio per i pomodori dipendono
dalle importazioni: questo è

l’effetto anche (ma non solo)
delle difficoltà legate al clima
che si stanno affrontando nel
Sud dell’Europa.
Lorenzo Bazzana, responsa-

bile economico di Coldiretti:
«In questo periodo stiamo pas-
sando da un eccesso di offerta
a una carenza di offerta, e que-
sto causa una oscillazione dei
prezzi. Con le temperature co-
sì elevate abbiamo un accaval-
larsi dei calendari di matura-
zione. Ci sono dei momenti
con alcuni tipi di prodotti mol-
to abbondanti, perfino in ec-
cesso; in altri, invece c’è una

carenza, proprio perché quel-
lo che si è accavallato prima
non è più utilizzabile. Ad
esempio, è successo per il po-
modoro, quello che è stato ma-
turo prima, non è disponibile
dopo». Insomma, anche in Ita-
lia l’irregolarità delle tempera-
ture, con sbalzi di 10-15 gradi,
la perdita di un regolare fluire
che porta prima a una gradua-
le diminuzione e poi ad un au-
mento con la primavera, sta
colpendo duramente l’agricol-
tura e questo spiega l’oscilla-
zione dei prezzi. «Questo av-
viene sugli ortaggi, si figuri sul-
le piante all’esterno, pensi
all’anticipo di fioritura di pe-
sco, ciliegio, mandorlo, albi-
cocco. I fiori aperti, rischiano
di gelare e non dare più frutti».
Ma all’orizzonte c’è lo spettro
di una primavera-estate segna-
ta dalla siccità. E in quel caso si
rischiano incrementi dei prez-
zi per il consumatore a doppia
cifra. Bazzana: «Gli effetti si
inizieranno a vedere con le se-
mine e i trapianti. Le più serie
preoccupazioni degli agricolto-
ri, in questa fase, sono legate
alle scelte da fare per la prima-
vera. Ognuno si chiede: quanta
acqua avrò questa estate? Cosa
mi posso permettere di semi-
nare o trapiantare?».

SCELTE
Ecco allora la riduzione della
superficie a riso perché non ci
sarà acqua. Stesso discorso per
il mais. «L’anno scorso - ricor-
da Bazzana - a un certo punto
di è dovuto scegliere quali cam-
pi continuare a irrigare, quali
abbandonare in Lombardia,
Veneto e Piemonte. Sulla scor-
ta di quell’esperienza, oggi si
prendono delle decisioni. Lo
stesso vale per gli ortaggi.
Quelle coltivazioni che hanno
costi colturali più elevati, por-
tano a evitare di prendersi il ri-
schio di non avere poi l’acqua.
E pensi che per gli ortaggi che
vengono raccolti amano c’è un
altro problema, che abbiamo
già visto anno scorso: la man-
canza di manodopera». Ecco
allora che si riducono certe
produzioni. Ed ecco che i prez-
zi, con una scarsa offerta van-
no alle stelle. E i prodotti più a
rischio stangata sono appunto
le melanzane, i peperoni, le
zucchine, per fare alcuni esem-
pi.

MauroEvangelisti
©RIPRODUZIONERISERVATA

«N
ei prossimi giorni e nelle
prime settimane di mar-
zo sono previste piogge
un po’ in tutta Italia, ma

purtroppo saranno troppo poche
per poterci salvare dalla siccità».
Leprevisioni del colonnelloMario
Giuliacci, meteorologo e fondato-
re del sito meteogiuliacci.it, non
sonoaffatto confortanti. Non sem-
brano infatti previsti «miracoli»
dal cielo e l’attuale emergenza sic-
citàpotrebbepeggioraresoprattut-
to in vista della primavera e
dell’estate.
Colonnello, quando cadrà final-
mente un po’ di pioggia sui no-
strifiumielaghiquasiasecco?
«In realtà entro il prossimo 28 feb-
braio, e apartire daoggi, sonopre-
viste precipitazioni a cominciare
dalNordItalia.Dovrebberocadere
fino a 44 mm di pioggia su Pie-
monte, Emilia Romagna, Lazio e
Campania. Sul restodell’Italia,nel-
lo stesso periodo, cadrannomeno
di30mmdipioggia: inalcunearee
solo20mmeinaltreaddirittura10
mm. Insomma un’inezia conside-
ratalasituazioneattuale».
Quindinoncambierànulla?
«Diciamochemeglio40mmchesi
prevede cadranno nei prossimi
giorni rispetto aniente. Questo va-
le specialmente per il Nord Ovest
della nostraPenisola, così come in
Toscana ed Emilia Romagna, for-

temente colpite dalla siccità.Una
buonanotizia è che tra il 27 e il 28
febbraio sono previste nevicate
nell’Appennino settentrionale.
Arriveremo anche a 30 cm di ne-
ve sulleAlpiMarittime, sui rilievi
romagnoli e marchigiani. La ne-
ve, infatti, alla fine si scioglierà
per diventare preziosa acqua di
cui abbiamo tantobisogno».
A marzo, invece, cambierà
qualcosa?
«L’1 marzo inizia la cosiddetta

primavera meteorologica e cli-
matica, cioè quando inizieremo
ad avvertire i primi sintomi della
primavera. Per i primi giorni del
mese prossimo potranno esserci
piogge residue sul Nord Italia,
sulla Sardegna e sulle Marche.
Ma saranno ancora una volta
“spiccioli” rispetto a quanto ne
abbiamo realmente bisogno. In-
vece dalla settimana seguente,
quella che va da 7 al 13marzo, do-
vrebbe iniziare una fase più pio-

vosa. Ma purtroppo con delle ec-
cezioni: Piemonte, Ovest della
Lombardia, Ponente Ligure ed
estremo Sud. Per il resto d’ Italia
avremo piogge probabilmente al
di sopra della media. La settima-
na successiva ancora, tra il 14 e il
20 marzo è prevista una piovosi-
tà normale, anche nel Lazio e nel-

laCampania».
La siccità che sta caratterizzan-
do questa stagione invernale è
davveroè così eccezionale?
«In realtà, lo è stata anche la sta-
gione scorsa. Temo che questa
sia diventata ormai la norma più
che l’eccezione. A causa dell’au-
mento globale della temperatura
delPianeta ci dobbiamoabituare
alla siccità e dovremmo organiz-
zarci adeguatamente per affron-
tarla al meglio. Anzi, rispetto ad
altri paesi con problemi simili
siamo in forte ritardo».
Non possiamo sperare in
un’estate piovosa, anche se fa-
stidiosaper i vacanzieri?
«Le precipitazioni fuori stagione
possono essere fastidiose, ma è
bene ribadirlo: potrà non piacer-
ci ma la pioggia ci serve, eccome.
Ma abbiamo bisogno di precipi-
tazioni lente e costanti, non di fe-
nomeni meteo violenti e poi di
nuovo sole. Purtroppo il periodo
tra la primavera e l’estate è da

sempre critico, in quanto le per-
turbazioni diventano sempreme-
no, per dar posto ai temporali, fe-
nomeni localizzati e spesso vio-
lenti. Se così sarà, ovviamente fa-
rebbero solo danni, con colate de-
tritiche e alluvioni lampo, non
prevedibili se non a un’ora
dall’evento».
Ma questi temporali intensi
nonvannoadalimentari anche
inostri corsi d’acqua?
«I nostri fiumi in estate non si ali-
mentano attraverso temporali lo-
calizzati. Durante la stagione cal-
da, ad esempio, possono cadere
anche 50 mm di pioggia a Roma
in pochissimo tempo e farne ap-
pena 10 mm ai Castelli Romani.
Non possiamo sapere cosa succe-
derà con certezza la prossima
estate. Ma sarà probabile che sia
simili a quelle passate: se conti-
nuerà a pioveremalissimo e nevi-
care poco finiremo in un nuovo
problema estivo. Nella stagione
estiva, che sappiamo che farà
tanto caldo, evaporerà tanta ac-
qua e gli strati superficiali diven-
teranno aridi. Oramai è un classi-
co di diverse stagioni estive re-
centi, due su tutte la 2022 e la
2017. Due annate caldissime e
secchissime, con siccità estre-
me».

ValentinaArcovio
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TEMO CHE QUELLA
CHE STIAMO VIVENDO
SIA DIVENTATA
DI FATTO LA NORMA
PIÙ CHE UNA
ECCEZIONE

L’ALLARME

DEL

FIUME PO

Le barche ormai poggiate sul letto del
Po, vicino Reggio Emilia: la situazione
del fiume è drammatica, soprattutto in
Piemonte, Lombardia e nell’alta Emilia

`Le prime oscillazioni sono in corso
ma la stangata arriverà nei mesi caldi

`Aumenti con percentuali a doppia cifra
Si va verso i tagli della produzione di riso

Il ponte
di barche
sul fiume
Ticino
a Bereguardo
in provincia
di Pavia

L’intervista Mario Giuliacci

Il fenomeno

Il colonnello
Mario Giuliacci

Siccità, è già emergenza
Danni a frutta e verdura
«Boom prezzi in estate»
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C
i sono impreseche sciolgono
ilsanguenelleveneprimaan-
cora di tentarle. «Sapevo che
quellecanzonimiappartene-
vanoperdna,pereducazione
sentimentalcanora, per mili-

tanza,ma avevouna sorta di pudo-
re,senondipaura.SalvatorePalom-
bamièstatovicinissimo.Ungiorno
è sbottato: “Tu ‘o ppuo’ fa’. T’’o dic-
ch’ie”.Emisonolanciato».Raizspie-
gacosìlagenesidi«Sill’ammoreè‘o
cuntrario d’’a morte», il suo nuovo
cdinuscitavenerdì,interamentede-
dicatoalcanzonierediSergioBruni.
Comesi fa a cantare «’a voce ‘e

Napule»,Gennaro?
«Rendendoleomaggio,senzaimi-

tazioni né paragoni impossibili. Ho
sempre cantato Bruni, anzi lui ha
semprecantatoinme,èstatocolon-
nasonora,comeditantinapoletani,
deimomentidigioiaedidoloredel-
la mia famiglia. Mi sembra di aver
compiutoun’impresa,maancheun
dovere: far risuonare grandi canzo-
ni che ci sono state consegnate da
uno dei più grandi cantori di sem-
pre».
Con te ci sono i pugliesi Radi-

canto,ormai l’altrotuogruppodi
riferimento, quando non sei con
gli Almamegretta. Giuseppe De
Trizio e Aldolfo La Volpe ai liuti,
Francesco De Palma alle percus-
sioni, Giovanni Chiapparino alla
fisarmonicaeGiorgioVendola al
contrabbasso.Quasiun«concerti-
no»,insomma,adattoaquellache
inpassatohaidefinito«musicaim-
maginariamediterranea».
«Sì, c’è Napoli, il fado, le note

d’Oriente, il tango...Maanche tanto
rigore. Le canzoni sono quelle, ho
studiato il primo Bruni, quello dei
FestivaldiNapoli ediSanremo,più
pop; e il secondo, dopo l’incontro
conRobertoDeSimone, altero e ri-
goroso. Il suo canto, sempre, mi
sembraieratico,quasisacro».
DaVillariccaavevaportatocon

séechi rurali altrimenti persi dal
piccolomondoanticodicantaNa-
poli.Uncimentoadattoate,canto-
remetropolitano più che cittadi-
no.
«Sì. Anche perché oltre Napoli

nelmiocanto, eanchenelmioBru-
ni,c’èilrestodelmondo,gliascoltidi
suoniorientali, il canto in sinagoga,
ilfolk...».
Il disco è un omaggio commo-

vente, delicato, retromodernista.
Come hai scelto i brani da inter-
pretare?
«Nel2008erauscitoildiscotribu-

to,bellissimo,diunbrunianodocco-
meNinoD’Angelo:rispettoaquello
io mi sono concentrato sui pezzi
scritti da Bruni, soprattutto con il
poetaPalomba,manonsolo».
Il titolo è un verso rubato a

«Carmela»,l’ultimoclassiconapo-
letano,o ilprimoinnonewpolita-

no chedir si voglia. Fu scritto nel
1976,lostessoannodi«Napuleè»:
«È incredibile come, nello stesso

momento,unmaestrogiàavantine-
gli anni e un giovane scugnizzo ab-
bianoribaltatolanostramelodiaela
narrazionedellanostracittà.Infon-
do,mal’hocapitosoloadesso,anche
lamia“Nuntescurda’”nonèsolola
storia,vera,dellesignorineparteno-
peeedeisoldatiamericanineigiorni
deldopoguerra.ÈlastoriadiNapoli;
diunacittàprostituta;diunadonna
violata,sedottaeabbandonata;delle
mille,violente,dominazionicheab-
biamosubito».
«Che lle conto?», «Napule do-

ceamara», «Amaro è ‘o bene»,
«Napuleèmilleferite»,«Bellasitu
venisse ind’’a sti braccia», sino al
misticismopanteisticodi«Chemi-
racolo stammattina». Tra tanti
magnifici episodi firmati Bru-
ni-Palombanoncisonoquellipiù
civili, politici, non c’è «Chiappa-
riello», non c’è «Napule nun t’’o
scurda’».Comemai?
«Volevo fare qualcosa che non

avevogià fatto.Di canzonimilitanti
con gli Almamegretta ne abbiamo
fatte tante,questoè ilmioBruni, ro-

mantico cantore di
un mondo al tra-
monto,maresisten-
te e, forse proprio
perquesto,piùpoli-
ticodiqualsiasican-
topolitico».
«’A fata d’’e

suonne», su testo
diMarotta, e «Pal-
coscenico»,suver-
si di Bonagura,
nonsannodioleo-
grafia?
«Sì, eppure dico-

no verità sulla no-
stra città: oggi, ma-
gari, più che di un

palcoscenico,parleremmodiunset
acieloaperto,ma il concettoèsem-
prequello».
Aproposito:faisemprepiùl’at-

tore.
«Èvero:dopo“Mare fuori3”, “La

vitabugiardadegliadulti”e“Diversi
come due gocce d’acqua” tra qual-
chegiornomivedreteanchein“Mi-
xed by Erry” di Sidney Sibilia. Mi è
sempre piaciuto recitare, oltre che
cantare,saràcheilprimospettacolo
chehovisto, inun teatrodiMilano,
era una sceneggiata, “Lacreme na-
pulitane”conMarioMerola».
Al centrodel disco c’è la strug-

gente barcarola di «’Na bruna»,
una ballata d’amore emorte che
la tua voce verace scartavetra
scartavetrando il cuore di chi
ascolta.
«Sarà retorica, ma quando into-

no “Chella s’è fatta ‘a croce con l’ac-
quaèmare”mi vengono le lacrime
agliocchi».
Si sente. Sabato canti Bruni a

Napoli, al teatro TrianonViviani,
doveancheNinoD’Angelohareso
omaggio alla «voce di Napoli»
(EduardoDeFilippodixit).
«Poi il 15 aprile saremo a Roma,

auditorium Parco della musica, e
poivedremo.Hovistosolounavolta
Sergio di persona, per un incontro
all’università: cantarlo in un teatro
che è il cuore della tradizione, della
canzone napoletana, e quindi sua...
quasi quasi telefonoaSalvatorePa-
lombaemi faccio rinfrancare ado-
vere».
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«La Voce di Napoli
non si può imitare:
le rendo omaggio»

Un supervertice tra miti rock:
Paul McCartney e Ringo Starr
nel nuovo album degli Stones

M

D
imenticatelarivalitàtra
RollingStoneseBeatlese
immaginateun
supergruppoconquelloche

restadelleduestoricheband.
Ricordatequando,duranteun
concertoaLosAngeles,
scherzandosulfattoche
McCartneyfossesedutotrail
pubblico,MickJaggerannunciò
chesirPaul«sisarebbepresto
unitoanoiperunacover
blues»?Forseilprogettodella
clamorosacollaborazionetrai
RollingStoneseiBeatles,oquel
chenerimane,bollivain
pentolagiàallora.
Asessant’annidalloroprimo

incontro,MickJaggeresoci
starebberolavorandoinsiemea
PaulMcCartneyeRingoStarr, i
dueBeatlessopravvissuti, in
vistadiunnuovoalbumdelle
PietreRotolanti.Ariportarela
clamorosaindiscrezioneèla
rivista«Variety».
Macca,80anni,avrebbe

registratoilbassoperunbrano
delnuovoalbumdeiRolling
StonescoordinatodaAndrew
Watt,produttoredell’annoai
GrammyAwarddel2021.
Sarebbesalitoabordodel
progettoancheRingoStarr,82
anni.Leregistrazionisarebbero
avvenuteaLosAngelesnelle
ultimesettimane.L’album
sarebbeilprimodiineditidegli
Stonesda«Abiggerbang»del
2005,del2016èildiscodicover
«Blue&lonesome».Jaggersta
accumulandodaannicanzoni
perunnuovoalbumdegli
Stonesegiànel2021fecesapere
diavere«moltipezzipronti»: tra

questianchebraniregistraticon
CharlieWattsprimadellasua
mortenell’estatedel2021,a80
anni.
Idiretti interessatinon

confermanonésmentiscono.
RecentementePaulMcCartney
hafattosaperediaverlavorato
recentementepropriocon
AndrewWatt:«Horegistrato
dellecoseconunpaiodi
persone»,haraccontatoil
baronetto,sibillino.
«RollingStone»,però,fa

saperechefontivicineaJaggere
compagnismentisconola
presenzadiMcCartneyeStarr
nellastessacanzone.Il
batteristafarebbesìpartedel
progetto,masuonerebbeinun
altrobranodell’album.Adogni
modo,l’incontrorestaun
eventoepocale.Dafarelagioia
deiragazzi,checomenoi,
amavanoiBeatleseiRolling
Stones.
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Un grande dolore ha colpito
Lino Banfi: è morta, a 85 an-
ni, Lucia Lagrasta, l’amatis-
sima e inseparabile moglie
dell’attore. Nata a Canosa di
Puglia il 21 aprile 1938, era
da tempo malata di Alzhei-
mer come aveva rivelato lo
stesso Lino. Recentemente
le sue condizioni erano peg-
giorate. Se n’è andata a po-
chi giorni dal sessantunesi-
mo anniversario di matri-

monio che era stato celebra-
to l’1 marzo 1962 dopo dieci
anni di fidanzamento: per
seguire lo squattrinato Ban-
fi (nome d’arte di Pasquale
Zagaria)Lucia ruppe i rap-
porti con la sua famiglia be-
nestante. Timida, riservatis-
sima ma coraggiosa e di
mentalità aperta, è sempre
rimasta discretamente
nell’ombra, pur appoggian-
do in maniera decisiva la

carriera del marito e cre-
scendo premurosamente i
due figli Walter, regista e
produttore, e Rosanna, attri-
ce. È stata proprio quest’ulti-
ma a dare sui social la noti-
zia della morte della mam-
ma, suo grande sostegno du-
rante le cure oncologiche.
L’annuncio ha generato

migliaia i messaggi di con-
doglianze, tra cui quelli di
Mara Venier, Massimiliano

Gallo, Paola Saluzzi, Maria
Grazia Cucinotta, Lunetta
Savino, SandraMilo, ilmini-
stroMatteo Salvini e tanti al-
tri.
I funerali verranno cele-

brati oggi alle 12 nella par-
rocchia di Sant’Ippolito, a
Roma, da due prelati amici
da lunga data di Banfi: il car-
dinale Francesco Coccopal-
merio e don Sergio Mercan-
zin. Per i 60 anni di matri-
monio, l’anno scorso, Banfi
e la moglie erano stati rice-
vuti in udienza privata da
PapaFrancesco.

Banfi, addio a Lucia, sua moglie da sessant’anni

«HO INCONTRATO
IL MAESTRO UNA VOLTA
SOLA, MA L’HO STUDIATO
DAI VIDEO: DAL TEMPO
PIÙ POP DEI FESTIVAL
AL RIGORE DESIMONIANO»

Un disco, e un concerto, dedicati
all’artista di «Carmela»: «Ho scelto
il repertorio tra i brani scritti da lui
con il beneplacito del suo poeta,
Salvatore Palomba: “Tu ‘o ppuo’ fa’”
mi ha detto e ho preso coraggio»

TALENTI VERACI

Gennaro
Della Volpe,
in arte Raiz,
55 anni
(FOTO DI RICCARDO

PICCIRILLO).

A sinistra,
Salvatore
Palomba,
89 anni
(NEWFOTOSUD).

Sotto,
Sergio Bruni
(Villaricca
15 settembre
1921 – Roma
22 giugno
2003)

«L’HO SEMPRE CANTATO
ANZI LUI HA SEMPRE
CANTATO DENTRO DI ME
COLONNA SONORA
DI GIOIE E DOLORI
DELLA MIA FAMIGLIA»

MACRO
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LaguerrainUcraina.Lalotta
delledonneiranianeperla
libertà.Maanchelenuoveforme
dicomunicazionee
informazione,trapodcast,
streamingeondemand.È
l’attualitàlagrandeprotagonista
dellaquindicesimaedizionedel
PremioBiagioAgnes,il23giugno
aRoma,inpiazzadel
Campidoglio.Ieril’annunciodei
vincitoridallagiuriapresieduta
daGianniLetta.ARoberta
Metsola, la più giovane
presidente del Parla-
mento europeo, sarà
conferito il premio
per le istituzioni eu-
ropee. Il premio re-
porter di guerra an-
drà a Stefania Battistini
del Tg1 e a Lorenzo Cremo-
nesi del «Corriere della Sera».
Allo scenario mondiale si
guarda anche con il premio
per la carta stampata, asse-
gnato a Francesca Paci («La

Stampa»). Il premio per la ra-
dio sarà di «Voci in Barcaccia.
Largo ai giovani!», format di
RaiRadio 3. Premio generazio-
ne streaming, invece, per «Ma-
re fuori», la serie ambientata
nel carcereminorile diNisida.
Premiogenerazionepodcast a
Cecilia Sala per le sue «Sto-
ries». A Silvia Boccardi il pre-
mio generazione digitale. Per
la tv riconoscimento a Fiorel-

lo per «Viva Rai 2!», pre-
mio fiction a «Il nostro
generale», serie sul
generale Dalla Chie-
sa. Premio cinema a
Pupi Avati per «Dan-
te». Il riconoscimen-
to per la divulgazione

scientifica verrà conferi-
to aMargherita DeBac. Quel-
lo come saggista e scrittore sa-
rà assegnato al giurista Sabi-
no Cassese per «Amministra-
re lanazione».

La sindachessa
e il polentone:
una storia sicula

UgoCundari

T
ra i più longevi protagonisti
dadietro lequintedelpiccolo
schermo, qualcuno l’ha defi-
nito ilPippoBaudodeiregisti
televisivi,nella sua lungacar-
riera Michele Guardì, sicilia-

noclasse1943,halanciatopresenta-
tori come Fabrizio Frizzi e Alberto
Castagna,hadirettotrasmissionico-
me «Domenica in» e «Scommettia-
mo che...?» , si è inventato format
cheduranodaoltre30annicome«I
fattivostri»incuièlavocefuoricam-
podelComitato.DopoFimminedda
(Sperling &Kupfer) del 2017, torna
inlibreriaconungialloironicoIlpo-
lentone, ambientato negli anni Set-
tantanell’entroterrasiciliano.Quan-
dodalla«riccaeavidasindachessa»,
nonchésegretariadellaDc locale, si
presentaunispettoretorineseperin-
dagare su un giro di tessere false, i
dueprimasiodianoepoi siamano,
tantochesisposanoeparechelasto-
riasirisolvaconunlietofine,senon
cheilpolentonevienerapitoeviene
agallaunaveritàchenessunoavreb-
bemai immaginato. Il romanzo sa-
rà presentato oggi, a Roma: alle
18.30 al circolo Canottieri Aniene,
con l’autore saranno presenti Enri-
caBonaccorti,DomenicoDeMasie
SimonaIzzo.ModeraSalvoSottile.
Guardì, lei scrivedegli anni ’70

ma la storia delle tessere farloc-
cheèdigrandeattualità.
«È una torbida vicenda ever-

green.Succedevaquarantaannifae
succede oggi. Certi mondi, come
quellodellapolitica,noncambiano,
bisognarassegnarsi.Cambianosolo
gliinterpretimalacommediaèsem-
prelastessa.Noidiciamo“tunnaè”,
comesentenziaunodeipersonaggi
delmioromanzo».
Cioè«tondaè».
«Ilmottoènatonelmiopaese,Ca-

steltermini, inprovinciadiAgrigen-
to,edèlegatoaunastoriavera.Agli
inizidelNovecentoilavoridicostru-
zione della cattedrale erano finiti,

mancava solo una di quelle grandi
pallechedannoimponenzaallacu-
pola.Ilpodestàdell’epocasifecearri-
varedeigrandiblocchidipietrama
nessuno riuscì a trasformali nella
pallatondachecivoleva.Allorachia-
mòungrandeartigianodaPalermo,
che venne, diede qualche colpo di
scalpellino quel tanto che bastava
persmussaregliangolielafeceissa-
reincimaallacupola.Ora,quell’ope-
rad’artenoneratonda,madalonta-
nocosìapparivaatutti,edunquedi-
re“tunnaè”èuninvitoadaccettare
larealtà,èunaconclusionechenon
ammetterepliche».
Ilsuoromanzoèriccodistoriel-

leverecomequesta.Lapiùdiver-
tenteèquellasuipacchidono.
«Nel dopoguerra i siciliani emi-

gratiinAmericamandavanopacchi
diognibendiDioaiparenti rimasti
sull’isola. Un giorno a una famiglia
nearrivòunopiùgenerosodel soli-
to, che fuconsumatoavidamente, a
cominciaredaunagustosaspeziain
polvere con la quale condirono gli
spaghetti. Dopo qualche giorno,
aprironolaletteracheaccompagna-
va il pacco e scoprirono che quella
noneraunaspeziamaleceneridel-
la nonna, che aveva espresso come
ultimodesideriodiessereseppellita
nella sua Sicilia. Racconto queste
storie,comeanchequelladell’inven-
zionedellochampagneai fichid’In-
dia,perchéèdoveredichiscriveim-
pedire che si perda lamemoria, so-
prattuttodeipiccolifatti».
Lasindachessadel suoroman-

zofaperderenonlamemoria,ma
latestaalpolentone.
«Anche questa è una storia vec-

chiacomeilcucco,dasemprec’èchi
utilizzaisentimentipercalcolo.Aes-
seredifferentedaquellocheciaspet-
terebbeèilfinaledelromanzo».
Non lo sveliamo, ma possiamo

darneunassaggio?
«Alla fine, viene a conclusione il

gioco con gli stereotipi dell’uomo
meridionaleastutoediquellosetten-
trionale credulone. Ribalto i ruoli.
Laconclusioneè:perviverebenede-
vi lasciar credereagli altri che tu sei
comeloro ti immaginano.Siache ti
ritenganoungeniosiachetipensino
fesso.Anzi,setiritengonofesso,tisa-
ràpiùfacilefregarli».
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MICHELE
GUARDÌ
IL POLENTONE
BALDINI+CASTOLDI
PAGINE 144
EURO 17

Premio Agnes da Metsola a «Mare fuori»

Riconoscimenti anche a Fiorello e Avati

DAL PICCOLO SCHERMO ALLA PAGINA BIANCA

Michele Guardì, all’anagrafe Michelangelo
Guardì, 79 anni, da Casteltermini (Agrigento).
Ha lanciato Frizzi e Castagna, diretto
«Domenica in», inventato «I fatti vostri»

Nuovo romanzo di Guardì, storico regista e autore televisivo con il gusto per la narrazione
ambientata negli anni ‘70 tra tessere di partito false, rapimenti, pacchi di parenti dall’America

Economia
Ogni mese c’è qualcosa di molto speciale sull’economia 

in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alla fi nanza: 

per approfondire, capire, scoprire e condividere. L’industria, 

i consumi, i pareri degli esperti sui mercati, le borse, 

le tendenze, gli affari internazionali e capire il complesso 

mondo del denaro.

Mi piace sapere Molto. 

Il nuovo magazine gratuito 

che troverai giovedì prossimo in 

edicola, allegato 

a Il Messaggero, Il Mattino, 

Il Gazzettino, Corriere Adriatico 

e il Nuovo Quotidiano di Puglia. 

www.moltoeconomia.it
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PaginaacuradiBrunoMajorano

Inutilegirarci attorno,perché il punto fermodelNapoli è il
suoallenatore, quello chenonhamaipauradimetterci la
facciae indossare ipannidelpompierequandoc’èda
stemperare l’euforia. Fapartedelpersonaggioe
probabilmenteadesso il ruolo chesi è cucitoaddossoè fatto
appostaper lui. Infondeserenitàal gruppoeha fatto capire
a tutti che tramite il giocoe le ideebenprecisenonc’è
Everest chenonpossa essere scalato. SequestoNapolinonè
solovincentemaanchebello èmeritodella suamano
attenta.LagestionediKvaraè statapraticamenteperfetta, il
bastonee la carotadi cui avevabisognoungiovaneragazzo
alla suaprimastagionenel calcio checonta.EpoiLobotka,
trasformato (fisicamente enon tatticamente) inunodei
migliori registi delmondo,Spalletti gliha consegnato le
chiavidella squadraeadesso si gode il suopiccologrande
capolavorodi lungimiranza.Per finireOsimhen, che
nell’arcodi 8mesiha fattounsalto inavanti dimaturità e
concretezzadel quale inpochi lo facevanocapace. Seoggi è
tra i primiattaccanti in circolazione lodeveancheal lavoro
dell’allenatore.Lavittoria èanchequella di Spalletti,
allenatoreattento chenonrinunciamaiagiocare.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Maturità
e voglia
di imporsi

IL REGISTA Lobotka

LE IDEE

Sognarenoncostaniente.Ma
maicomequest’anno,
sognareèanche lecito.Non
tantoperché ilNapoli è
padroneassolutodel proprio
destino incampionatoenegli
ottavidiChampionsLeague,
maperché la squadradi
LucianoSpalletti ha
dimostratodi avere la forza
permettere sottochiunque, al
di làdel nomeedel blasone
chesi portadietro.Nonèuna
questionedi risultati,madi
maturità, di capacitàdi
approccioalla garachenonsi
trova facilmente inaltre
concorrentiper il titolo.E
allora se lapratica scudetto
sembraesseregiàarchiviata,
oalmenomancadavveropoco
visto ilmargine così

importante sulle inseguitrici,
inChampionsLeagueci sono
tutti i presupposti per
compiereun’impresa che
impiegherebbebenpocoa
diventare letteralmente
epica. Lavittoriadi
Francoforte,per comeè
arrivata, per comeèstata
gestita epergli effetti
psicologici chepotrebbe
avere sulla squadra, altronon
èche la cartinaal tornasoledi
un lavoro scrupolosoeattento
portatoavanti da tempoda
partedi staff tecnico, societàe
giocatori.Unaunionedi
intenti chemai comeadesso
staraggiungendopicchidi
bellezza chevannoa
braccettocon la concretezza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SENZA
CONFINI
CHAMPIONS
PERCHÉ
IL SOGNO
È POSSIBILE

DiquestoNapolicolpiscelamenteleggeraesemprefrescache
accompagnaognisingoloappuntamento.Spallettièriuscitoa
trasmettereaisuoiragazziunavogliadidivertirsichevaben
oltrel’impegnofineasestesso.Losicapisceguardandolefacce
deigiocatori:perchéilminimocomunedenominatoreèil
sorriso.L’ultimacartolinaarrivadiFrancoforte,quando
OsimhensiavvicinaaKvaradopol’erroredaldischettoegli
spingeinsulatesta.«Devistareatestaalta»,sembravolergli
farcapireinunmomentocosìdelicato.Epoiiduesiguardano
esorridono.Perchésannobenissimochequestasquadraè
capacedirialzarsidaqualunquesituazione.La
concentrazionenonvienemaiconfusaconlapressioneeil
segretostaneldareilgiustopesoallecose.Icalciatorisono
primaamiciepoicompagnidisquadra.Locapisciguardando
comesicercanonellegiocate,anchequellepiùcomplicate.Lo
capisciosservandolaricercacontinuadelcompagnomeglio
piazzato,facendoprevalerelospiritodigrupposullagloria
personale.Ètuttouncorochecantalospartito
magistralmentepreparatodalsuodirettorediorchestrache
dallapanchinaosservaeimpartisceindicazioni.Nontroppe,
quellechebastanoperrendereilconcertopraticamente
perfetto.
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LA LEGGEREZZA

IL TECNICO Spalletti

Le pressioni
non sono
mai un peso

IlNapolinongiocheràall’italiana,maunacosalasafarebene:
difendere.Eladifesa,inquestocaso,nonèsinonimodi
catenaccio.Segliazzurririesconoatenerelaloroporta
immacolataèmeritodiun’organizzazionedigiocoprecisae
compatta.Ilcentrocampoèlaprimacerniera,quellacortinadi
ferrocheripulisceipallonieliconsegnaagliattaccanti
mettendolinellemiglioricondizioniperfarecentro.Mentrela
difesaèl’ultimalineaMaginotconlaqualearginaregli
sporadicitentatividegliavversaridifaremale.Kime
RrahmanisisonotrovatiperlaprimavoltainestateaCasteldi
Sangro,mahannoimpiegatounbalenoaffinarel’intesae
diventareunacoppiapraticamenteperfetta.Funzionalialla
manovra(eallacopertura)cisonoiterzini.ConDiLorenzo
semprepiùtuttofare-damezzalaabomber-allacoppiaMario
Rui-Olivera,checoncaratteristichediverseriesconosemprea
fornireunasoluzionevincentepersbrigareognitipodi
pratica.Ogniingranaggiogiraconitempigiustienessuno
cantafuoridalcoro.ÈcosìcheMerethacapitochedallesue
partisipossonodormiresonnitranquilli,epurequando
qualcosavastortocipensaluiametterelemanoneperevitare
guaipeggiori.
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LA DIFESA

IL MURO COREANO Kim

Una linea
finalmente
di ferro

Sidicefintroppospessochepervincereservonogiocatoriche
hannovinto.Beh,inquestoNapoli,primadimartedìserasolo
indueavevanogiocatounottavodifinalediChampions
League.Eppurenessunodeglialtri9haavutopaura.Perchéin
questomomentolafamechehannogliazzurrinonsicompra
danessunaaltraparte.Quandoentranoincampononpensano
avincerelapartita,maacannibalizzarla.Aggrediscono
l’avversarioallagiugulareenonmollanolaprendafinoa
quandononlovedonostramazzatoalsuolo.Èlavogliadiuna
squadrachenonsiaccontenta,checercasempredisuperareil
propriolimiteperfaremeglio,sempremeglio.Noncisono
ostacoliobarrierechesembranoinsuperabiliancheperchi
finoaieriavevamessoinsiemeappenaunamanciatadiminuto
inEuropa.Questoilsensodellamentalitàvincentee
incontenibilediunNapolichevedeognipartitacomelapiù
importantedellastagione,quelladanonperdereanessun
costo,quelladaportareassolutamenteacasa.Subitodopola
partitavintaaFrancoforte,Spallettièstatochiarissimoconi
suoiragazzi,facendocapirelorochemancaancorailritorno
primadipotercantarevittoriaechepertantotuttidevonostare
sullacorda:ilmodomiglioreperfaraumentarel’appetito.
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LA FAME

L’ESTERNO Lozano

Giocare
sempre
per vincere

Ilcampionatoèdiventatooramaiunmonologoazzurro,mala
Championsèun’altrastoria.Nonsoloperchélepartitesi
giocanoingaradiandataeritorno,maperchéleavversarie
sonolesquadrepiùfortid’Europa,quellecheprogrammano
unastagioneinteraconl’obiettivoallungarelemanisulle
grandiorecchiediquellacoppa.IlRealMadridèspecializzato
nellenottieuropeeeseppurstiazoppicandoincampionatoha
messoallaberlinailLiverpoolsottolaKop,rifilando5
“pappine”aKloppacasasua,comeloronessunomai. IlBayern
èandatoavincereaParigi:ovveronelgiardinodicasadiMessi,
NeymareMbappé,nonpropriamenteiprimitrecapitati.Epoi
c’èilManchesterCity,conGuardiolachevorrebbefinalmente
riprendersilacoppaefarcoronareilsognodeglisceicchi.Maal
nettodelletresuperpotenze(chemagaripotrebberoanche
scontrarsitradiloroaiquartidifinale)ilNapolinonhanullada
invidiareallealtreperpotersognarediarrivareinfondoe
d’altraparteibookmakersindicanogliazzurritraifavoritiper
iltitolo.Vietatoporsilimiti,perchéquandogiochicosìbenee
hailamentesgombradaognitipodipensieroèancorapiù
facilemetterelealievolaresemprepiùinalto.L’impressioneè
chedovrannoesserelealtreaguardarsibenedalNapolie
volerloevitareatutti icosti.
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LE RIVALI

IL RE DI COPPE Ancelotti

Real Madrid
e Bayern
più “umani”

PALLANUOTO

Posillipo, è il giorno
della presentazione
del manager Porzio

Già incaricadaalcunesettimane,PinoPorzio
- gloriadellapallanuoto italiana con i successi
conquistati dagiocatoreedaallenatore - si
presentaufficialmenteoggi alleore 11 al
CircoloPosillipo.Terzavita rossoverdeper
l’olimpionicoacui il presidenteAldo
Campagnolahaaffidato ladirezione tecnica.
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`«Le vittorie e il bel gioco ti fanno
divertire e non senti il peso della fatica»

BrunoMajorano

Il Napoli incanta. Prestazioni
come quella di Francoforte non
possono passare sotto silenzio.
Ma non tanto per l’importanza
della prestazione, quanto per
l’importanza del palcoscenico.
Vincere in Champions, in quel-
la maniera, è sinonimo di una
mentalità vincente che non la-
scia spazio aniente e anessuno.
Impossibile non ritornare con
lamemoria alMilan degli invin-
cibili, ovvero quello di Arrigo
Sacchi sulla fine degli anni ‘80.
Il portiere di quella squadra era
Giovanni Galli che infatti non
nasconde una certa somiglian-
za tra quella squadra e questa
di Spalletti.
In cosa ilNapoli dioggi le
ricorda ilMilandi ieri?
«Innanzituttoper lamentalità.
Sacchi ci trasferì esattamente
quell’atteggiamento».
Chesarebbe?
«Rispettiamo l’avversario,ma
andiamosempreavanti con la
nostra filosofia di giocoe con il
lavoro.EnelNapolimagari
cambianogli interpreti e
qualche strategia trauna
partita e l’altra,ma lamentalità
resta invariata, comequella che
avevamonoi. Pensoal possesso
palla:molte squadre lo fanno in
manieranoiosa,mentrequello
delNapoli è finalizzato».
VoiavevateGullit, Van
BasteneRijkaard: quali sono
gli “olandesi” delNapoli?
«Fin troppo facile direKvara e
Osimhen.Mapoi aggiungoa
sorpresaLobotka».
Perché?
«È lui il RijkaarddelNapoli,
seppur concaratteristiche
diverse.Ma in assoluto ilNapoli
è bello ancheperchéci sono
tanti italiani comeMeret,Di
Lorenzo,Politano eRaspadori.
Nonci sono solo 11,maquasi 15
o 16 titolari».

Rispettoal suoMilanè
passatounbelpo’ di tempo...
«IlMilandi Sacchiha fatto la
storiamanel contesto di quegli
anni sembrava andassedue
volte più forte degli altri. Tutti
svolgevano il loro compito e lo
stesso lo vedi oggi nelNapoli
con la stessamentalità e la
stessa voglia di attaccare e
rubarpalla nell’areadi rigore
avversaria. Poi ovviamente
tuttomiglioraperchéarrivano
i risultati che ti fanno
diventarepiù coraggioso.
Insomma: oggi èunpiacere
veder giocare ilNapoli».
Cosa lepiacedipiù?
«Tutto accadecon velocità edè
bellissimo.Fino aqualche
anno fa, se volevo vederedel
bel calciomettevo le partite di
Liverpool eManchester
United: ora guardo ilNapoli».
Qualè il segretodiquesta
squadra?
«Si stannodivertendo. E
questo ti consente di faremeno

fatica, o comunquedinon
accusarla. Teneaccorgi nei
recuperi anchedi 60metri che
fannogli attaccanti dopoaver
persopalla.Questo è lo spirito
giusto. Sai sempre chehai un
tuo compagnoche faràun
sacrificioper te».
Epoi c’è lamanodi Spalletti.
«Èunmeticoloso enonvuole
far trasparire la felicità perché
hapaura chepossa succedere
qualcosa.Madeve essere
orgogliosodi quello che sta
facendo.Hadato alNapoli una
grandeorganizzazione:
giocanoda squadra. Èvero che
hadelle individualità
importanti, però tutti si
esaltanonel collettivo. Lui
chiede sempredi andare
sempreavanti ed essere sempre
protagonisti nella partita. Il
Napoli non subisce la partita: la
gioca».
Eallora: dovepuòarrivare il
Napoli?
«Lo scudetto èpraticamente
fatto, bisogna solo vedere con
quanti punti di vantaggio lo
vincerà».
Mentre laChampions?
«Il Bayernpermeèancora
favorito,magiustounpizzico
dietrometto ilNapoli.A seguire
ilReal diAncelotti, che sembra
sempremortomapoinon
muoremai, e ilManchester
City, se stavolta non fallisce al
momentodello stepdecisivo.
Però la Championsnonè il
campionato: è pericolosa».
In chesenso?
«Bastano5minuti per saltare in
aria. Il giocodelNapoli è
piacevole edefficace,ma c’è
sempre l’incognita di quei 5
minuti di sana follia.Negli anni,
dalla finale delMilandi
Istanbul a tanti altri esempi,
abbiamovistodi partite
compromessenell’arco di
pochiminuti. InEuropapuò
succedereperchéquesta è la
Champions».
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«RIVEDO LA MENTALITÀ
DEL MILAN MONDIALE»

LEPARTITE

AngeloRossi

L’Inter completa l’en-plein: tre
vittorie su tre delle italiane in
Champions. Battuto a San Siro il
Porto (1-0) in una gara nervosa,
comunque divertente e dove
non sono mancate le occasioni
da rete sia nel primo che nel se-
condo tempo. Parte iniziale do-
minatadainerazzurrima ladife-
sa portoghese fa buona guardia
nonostante lo spreco di Lautaro
di testa: proteste degli interisti
perunrigorenonconcesso(fallo
su Darmian), poi doppia parata
diOnanasuTaremieGalenoan-
che se la parata più spettacolare
è di Diogo Costa che nega a Ba-
stoni un gol che pareva già fatto.
Anche un litigio in campo tra
Onana e Dzeko, molto nervoso
l’attaccantedi Inzaghi comecon-
fermato dal gesto di stizza rivol-
toallapanchinaalmomentodel-
la sostituzione. Inter in difficoltà
a inizio del secondo tempo e sal-
vatadaOnana:decisive le respin-
te del numero uno su Taremi e
Zaldiumaè stato il Porto a pren-
dersi il controllo del gioco. Ne-
razzurri più abili in contropiede
quando Inzaghi ha cambiato
mettendodentroBrozovic,Luka-

ku eGosens: le iniziative non so-
no mancate, un paio non sono
state finalizzate da Lautaro per
questione di centimetri. Altro
scenario tattico nel finale: Porto
in dieci nell’ultimo quarto d’ora
per l’espulsione di Otavio (dop-
pio giallo) e attacchi ripetuti de-
gli interisti. Continui tiri dalladi-
stanza di Barella e Calhanoglu
ma è di Lukaku la zampata vin-
cente:primacolpisce ilpalodi te-
sta, poi s’impossessa della palla
vagante e insacca da distanza
ravvicinata. Sempre il belga
avrebbe potuto raddoppiare nel
recupero, provvidenziale un al-
trosuper interventodiCosta.
TraLipsiaeManchesterCity è

finita invece 1-1 con i “citizens”

che non hanno saputo ipotecare
ilpassaggioaiquartienemmeno
riscattare le squadre di Premier
dopo i tre ko inChampions: gara
dominatadalCitynelprimotem-
po, in vantaggio con Mahrez, ri-
presa dei tedeschi che pareggia-
noconGvardiol.

LEALTRE ITALIANE
Oggi in campo le altre italiane
impegnate in Europa League e
Conference: JuventussenzaPog-
ba e Chiesa di scena in Francia
contro il Nantes, si parte dall’1-1
dell’andata. «Cinquanta per cen-
to di possibilità a testa – ha detto
Allegri – non è vero che siamo
noi i favoriti. In Europa le partite
sono sempre complicate e que-
sta per noi sarà come una finale
secca».C’èAbrahamnellaRoma
che all’Olimpico deve ribaltare
lo svantaggio di un gol contro gli
austriaci del Salisburgo e c’è
Mourinho che ha raffreddato gli
umori della piazza su una sua
permanenza in giallorosso: «Il
club dice che resto? È una sua
sensazione, del futuro ora non
parlo». Sarri e la Lazio in Roma-
niadovrannodifendere il vantag-
giodell’andata (1-0), una formali-
tà invece la gara di ritorno della
Fiorentina in casa contro il Bra-
ga, già sconfitto nettamente in
Portogallo(0-4).
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Inter, finalmente Lukaku: Porto ko
Euroleague, Juve e Roma rischiano

Mancanopochibigliettiper
dichiarare il soldoutper
Napoli-EintrachtFrancoforte,
partitadi ritornodegli ottavi
diChampionsLeague in
programmail 15marzoallo
stadioMaradona.Unasfida
chesembrasegnata in favore
degli azzurridopo lavittoria
inGermaniaper2-0, anchese
Goetze, excampionedel
mondoepuntodi forza
dell’Eintracht,hadichiarato:
«Dobbiamocrederci, ilNapoli
hasegnatoduegol incasa
nostraenoipossiamofare
altrettanto». Il 15marzo
potrebbesegnare laprima
qualificazionedelNapoliai
quartidiChampionsLeague.È
unadatastoricaper il club
azzurro: 34anni fa lavittoria
neiquartidi finaledellaCoppa
Uefa ‘88-‘89, con larete
decisivadiRenica (3-0)
segnataalpenultimominuto
del secondosupplementare.
Quellanotteesploserodigioia
89mila tifosinapoletani.

15 marzo, Fuorigrotta:
una notte per la storia

La curiosità

ANSIA Allegri con la Juve
stasera in campo a Nantes

Intervista Giovanni Galli

NELL’ALTRO MATCH
CHAMPIONS IL LIPSIA
FERMA IL CITY
CONFERENCE
IN CAMPO LAZIO
E FIORENTINA

IN CHAMPIONS SOLO
IL BAYERN È PIÙ FORTE
DI QUESTO NAPOLI
MA SERVE ATTENZIONE
BASTANO 5 MINUTI PER
FARE SALTARE TUTTO

GLI “OLANDESI”
DELLA SQUADRA
AZZURRA? OSIMHEN
E KVARATSKHELIA
E POI LOBOTKA MI FA
PENSARE A RIJKAARD

A SEGNO Lukaku entrato nella ripresa ha deciso
la partita dell’Inter contro il Porto all’86’

`«Spalletti come Sacchi: rispettare tutti
ma avanti sempre con la nostra filosofia»

L’ABBRACCIO Renica festeggia
il gol in Coppa Uefa alla Juve

IL CONFRONTO Galli e
a sinistra Meret FOTO SSCNAPOLI
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CASTEL VOLTURNO L’uomo che ha
cambiato quattro squadre in sei
anni ha una vogliamatta di scen-
dere dalla giostra, di smettere di
cercare nuovi luna park. Osim-
henèoraunodei centravanti più
forti d’Europa, capocannoniere
in serie A e mattatore a Franco-
forte, l’uomo dei sogni. E la ma-
glia azzurra, questo cammino
strepitoso, gli ha fatto perdere la
voglia, probabilmente, di fare al-
tri traslochi. «Io sto bene qui».
Già, ma Victor conosce le leggi
del successo e del mercato. E
dunque sa come vanno certe co-
se: «Il mio futuro, però, è nelle
mani della società e non so cosa
succederà alla fine dell’anno».
Osimhen è il giocatore più decisi-
vo del campionato, uno degli uo-
mini chiave dell’EuroNapoli che
è a un passo dai quarti Cham-
pions. La notte con l’Eintracht
non ha aggiunto nulla rispetto a
quello che si sa di lui. Il periodo
dell’irrequietezza è definitiva-
mente alle spalle.Ma le sue paro-
le, inGermania, un po’ spaventa-
no. Ma non rovinano la festa per
lo scudetto alle porte e per i quar-
ti di finale in Champions a porta-
ta di mano. Se doves-
se arrivare una offer-
ta «irrinunciabile»,
De Laurentiis dirà di
sì. È la legge del club.
Nel Napoli non ci so-
no incedibili, solo
Kvara lo sarà la pros-
simaestate.ANapoli,
Osi sta benissimo.
Qui ha trovato una
squadra che funzio-
na, un allenatore che
sa come prenderlo.
«Essere il capocanno-
niere non è la mia
priorità, viene prima
la squadra», ha detto
il nigeriano a ESPN:
«Quando fai così be-
ne è normale che i
club migliori ti guar-
dino, attrarre il loro
interesse mi trasmet-
te la motivazione per
fare di più per me e
per la mia squadra.
Sono concentrato so-
lo sulNapoli, lorohanno l’ultima
parola. Alla fine dell’anno vedre-
mo cosa accadrà, ma non dipen-
de dame. Spetta alla società». Pa-
role che fanno capire che le big
bussano alle porte: il Manche-
ster United, il Chelsea, l’Atletico
Madrid.Motivod’orgoglio.

LE AMMISSIONI
In terra di Germania, De Lauren-
tiis ritrova laparola. Sene è stato
a lungo defilato, ha assorbito le
criticheeora lentamente provaa

mettersi al centro di ogni cosa.
Con un pizzico di nostalgia per il
tempo perso a stare dietro le
quinte. «A volte se arrivano pro-
poste irrinunciabili...». Già, co-
me si fa a pensare che abbia tor-
to? Il patron parla di Lozano a
TNT Mexico. Ma poi passa alle
stelle da blindare, Lobotka, Osi-
mhen, Zielinski, Kvaratskhelia.
Lascia intendere che il prezzo lo
fa lui, il messaggio è chiaro, è un
avvertimento ai pirati delmerca-
to. «Sono molto bravo a fare i

contratti, quando vengono da
me sono bloccati. Non sarà diffi-
cile trattenerli, ma mai dire mai
perché a volte ci sono delle offer-
te chenon si può fareamenoche
accettare. Secondo me li vedre-
mo brillare ancora per tanto
tempo». C’è pocoda capire: con il
prezzo giusto, la gioielleria Na-
poli apre le sue vetrine.Altro che
«non vendo nessuno». Vende,
ma solo se arrivano offerte stra-
tosferiche. Le sueparole sonoun
avviso ai naviganti: se pensate di

venire a trattare e tirare sul prez-
zo, perdete tempo. Perché il Na-
poli è in salute economica e non
ha bisogno di cedere le sue stelle
per ragioni dimercato. Se vende,
lo fa solo per prezzi folli. Per
esempio 140 milioni per Osim-
hen o almeno 65 milioni anche
per Lozano, eletto MVP del mat-
ch dalla Uefa. Il rinnovo del
Chucky è uno degli argomenti
della primavera, De Laurentiis è
perplesso: «Cambia i suoi agenti
continuamente, quindi dovremo
incontrarci con i nuovi rappre-
sentanti per parlare del suo futu-
ro.Mi auguro che resti aNapoli a
lungo».Hauncontrattodapiùdi
4 milioni a stagione, difficile po-
ter rinnovare agli stessi ingaggi.
«Lo sapevo che sarebbe stata
una grande stagione, dovevamo
girare pagina: quando hai per
troppo tempogli stessi giocatori,
anche se sono bravissimi, diven-
tano demotivati. I nuovi si sono
dimostrati subito affidabili. Non
è il Napoli del singolo, ma del
gruppo. Questo Napoli per tanto
tempo può dire ancora la sua».
Al centro del progetto tecnico
sempre Spalletti: rinnovo auto-
matico fino al 2024 a 2,7 milioni
di euro. Poi, si vedrà se prolunga-
re ulteriormente o meno. Ma
nonadesso.
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«I TOP CLUB
MI GUARDANO»
Osimhen spaventa Napoli: «Il mio futuro? Non so cosa potrà
succedere alla fine della stagione: tocca alla società decidere»
De Laurentiis: «Voglio tenere i big ma ci sono offerte irrinunciabili»

MarcoCiriello

I
l Napoli è andato oltre: gli ag-
gettivi, le aspettative, le pau-
re e, piano piano, conta di an-
dare anche oltre i record. Ag-

guantando titoli, s’intende. Ma
nell’affollamentodi definizioni,
prima annodate allo stupore e
poi alla scaramanzia, infine ca-
paci di mangiarsi entrambi, re-
stiamo senza parole davanti a
questo Napoli razionale in cui i
fatti demoliscono piano piano
la prudenza sudista, il «non si
samai», la paura dell’ignoto, so-
lo che i giornalisti stranieri non
ci possono pensare a unaNapo-
li non scaramantica e continua-
no a parlare della prudenza,
perché cambieranno gli aggetti-
vi, passeranno calciatori, scrit-
tori, registi, e la pelle di Napoli
cambierà ancora mille volte,
ma non passeranno gli stereoti-
pi.
Il napoletano si maschera

per vincere il tempo e la morte,
compiace, dissente, si allinea,
contrasta ma rimane inafferra-
bile come Osimhen in area. E

poi sembra che Napoli non pos-
sa cambiare, quasi che sognare
qualcosa diminuisse le possibi-
lità di farne una realtà. Si sono
sprecate le definizioni, soprat-
tutto dopo il grande girone di
Champions League. Prima
c’era il grande buio e il grande
boh della pausamondiale inQa-
tar, ora cheèpassatonessuno si
tiene più, soprattutto dopo aver
messo in riga la “Scuola di Fran-
coforte” sul suo campo e, come
sapeva Theodor Adorno, «la ve-
ra felicità del dono è tutta
nell’immaginazione della felici-
tà del destinatario». E con la
scoperta della tranquillità di 15
punti in più sulla seconda in
campionato, eccoci alla fase
nuova: si potrebbe dire un Na-
poli wagneriano, dove prima
c’era un Napoli schizofrenico o
nietzschiano. Napoli unico, stel-
lare, sinfonico, aggressivo, po-
tente e sempre bello, ma bello
lo è dai tempi di Rafa Benitez,
come ha ricordato Aurelio De
Laurentiis, che poi ha aggiunto
l’onestà. Un concetto nominato
ma poco onorato: nell’Italia

sempre corrotta e sul limite del
fallimento, prende una dimen-
sione da favola tra Zavattini e
Totò. Ma anche “favola Napoli”
e “Napoli da favola” l’hanno già
detto, sottolineerebbeMassimo
Troisi come nella famosa inter-
vista con Gianni Minà per lo
scudetto, quello lontano che
sembrava un tabù e che invece
ora sta già sulle maglie, sui mu-
ri, nelle edicole votive a Mara-
dona, negli status e sulle ban-
diere a sventolare.
Viviamoanni strani, dove tut-

to è bellissimo, unico, geniale,
eccezionale dai Van Gogh ai to-
stapane, e dove tutto viene anti-
cipato prima che accada, ma il
Napoli diventa l’anomalia
dell’attesa: ora che si conferma
tutto quello che veniva già can-
tato, ora che ci si ritrova a bor-
deggiare l’ovvio, oscillando tra
effimero ed estetica, neologi-
smi e metafore, Spalletti davve-
ro sembra Ionesco costretto a
sminuire ogni vittoria, ogni col-
po di tacco, gol, azione, come il
drammaturgo e saggista rume-
no sminuì il maggio francese.

Pare costretto a ripetere come
Maurizio Costanzo: «boni, state
boni», ma è impossibile stare
buoni e/o zitti, a meno che non
si citino i Maneskin: «Siamo
fuori di testa e diversi da loro».
E nella diversità si affollano
blogger di ogni stato e lingua
che affascinati la raccontano,
uscendo dai canali ufficiali, Na-
poli è cinema naturale, roman-
zo continuo, e quindi gli aggetti-
vi simoltiplicano in coreano, ni-
geriano, georgiano, slovacco,
portoghese, spagnolo, e via co-
sì.
NellaNapocalisse quotidiana

dell’ammuina e dello stiamo
sotto al cielo, la gioia che appar-
tiene sempre al presente ci sta

facendo visita e il Napoli non
concede tregua, tanto che si sta
creando una situazione assur-
da: si arriva a recriminare per il
terzo e quarto gol mancati
all’Eintracht, per ilmancatopiù
18 e diventa tutto non abbastan-
za, come se lo stupore non po-
tesse avere freno né pausa. Tut-
ti, dietro le facce nere di Osim-
hen e le maglie di Kvaratskhe-
lia, sognano l’inizio di un ciclo,
una continuità, quindi unNapo-

li a circuito chiuso che raggiun-
te le vette calcistiche ci rimane
per almeno tre-quattro-cin-
que-sette ed ecco che arrivano
la bulimia e i barocchismi dei
desiderata. Nella buona e nella
cattiva sorte, nell’arte o nello
sport, nella politica e nella so-
cietà, Napoli sembra destinata
ad essere sempre un superlati-
vo, in negativo o in positivo. Na-
polioltre,Napoli e basta.
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Stellare, aggressivo, wagneriano
il Napoli batte anche gli aggettivi

GennaroArpaia

Il Napoli di Spalletti è rientra-
to in città ieri mattina da
Francoforte, mettendo piede
aCapodichinoalle 11.53 con il
volo che ha portato insieme
azzurri, staff e tifosi al segui-
to. Pochi i curiosi a Capodi-
chino: il giorno feriale e l’ora-
rio scomodo non hanno per-
messo di riaccogliere la squa-
dra a braccia aperte. E i tifosi
di rientro non hanno incro-
ciato i calciatori, usciti co-
munquedaunvarco laterale.
Kvaratskhelia e Zielinski si
sono concessi ai selfie, curio-
so contrattempo per Meret:
l’auto che doveva prelevarlo
era in ritardo e il portiere ha
sfidato il traffico per raggiun-
gere la vettura, nello stupore
generale degli automobilisti.
La città freme anche per l’Eu-
ropa: a poca distanza dalla
squadra di rientro, bandiere
azzurre spuntano a ogni an-
golo della strada per una Na-
poli che non vede l’ora di fe-
steggiare. Lo Scudetto, sì, ma
anche Champions: con que-
sta squadra si può sognare.

IL GIALLO
Scatta, nel frattempo, l’obbli-
godi tessera a tutti i tifosi per
la vendita dei biglietti di Na-
poli-Lazio, cominciata ieri.
Una decisione che ha inciso
sui numeri delle vendite nel
primo giorno ma non le file:
in centinaia fuori dalle ricevi-
torie, fino a 15mila tifosi in
coda online. Un contrattem-
po che ha frenato l’entusia-
smo per la gara del prossimo
3 marzo ma che non impedi-
rà l’ennesimo sold out stagio-
nale.
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Niente tifosi
a Capodichino
ma è già boom
biglietti Lazio

LA FOTO Kvaratskhelia

NON CI SONO PIÙ
PAROLE PER DEFINIRE
LA SQUADRA
ANZI, CE NE SONO DUE:
NAPOLIOLTRE
E NAPOLI E BASTA

LA FESTA Osimhen dopo la rete e nel riquadro
bacia il simbolo del Napoli sulla maglia

IL PRESIDENTE
SU LOZANO: «LA SUA
RICONFERMA È
NEI NOSTRI PROGETTI
PERÒ CAMBIA AGENTE
CONTINUAMENTE...»

IL GRANDE COLPO

I giocatori
del Napoli
esultano
dopo
il raddoppio
segnato
dal capitano
Di Lorenzo
in casa
dell’Eintracht
Francoforte
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Se fosse un cocktail si chiame-
rebbe certamente “Zambo”. Gli
ingredienti? Forza, eleganza,
estro e un pizzico di imprevedi-
bilità. Il tutto sapientemente
mescolato e leggermente agita-
to. Il risultato sarà inebriante
ed eccitante per compagni e ti-
fosi, indigesto e devastante per
gli avversari.
La potenza è nulla senza il

controllo. Andatelo a racconta-
re a Zambo Anguissa, che uni-
sce qualità e quantità con una
semplicità che lascia senza pa-
role. Nell’arco di un anno e
mezzo ha rivoluzionato la con-
cezionedimezzala così come la
immaginavano in Italia. È arri-
vato in azzurro in sordina, qua-
si da semi sconosciuto, come se
fosse uno scarto della Premier
League buono solo per aggiun-
gere centimetri e muscoli al
centrocampo del Napoli. Ma
partita dopo partita ha messo
le cose in chiaro facendocapire
ben presto che il suo compito
non sarebbe stato solo quello
dell’onestoportatored’acqua.

LA FALCATA
Alla grandezza di un giocatore
che oramai non ha più bisogno
di essere spiegato al mondo, si
aggiunge una particolarità che
lo rende ancora più speciale:
nelle notti di Champions ag-
giunge ulteriori super poteri al
suo pacchetto base, una sorta
di upgrade con il quale si tra-
sforma in supereroe moderno.
Perché a differenza di quelli
che solitamente si prendono le
copertine con gol e assist, lui sa
essere decisivo pur senza infila-
re in rete l’ultimo pallone
dell’azione. Che sapesse fare la
differenza - e che differenza - in
Europa lo si era capito subito.
Perché la prestazione messa a
referto all’esordio di Cham-
pions contro il Liverpool è stata
qualcosa di eccezionale. Al fisi-
co da gladiatore aggiunge due
piedi da pittore, rendendo ogni
giocata, anche la piùbanale, un
piccolo capolavoro olio su tela.
Anche martedì sera a Franco-
forte i centrocampisti dell’Ein-

tracht hanno dovuto in fretta
alzare bandiera bianca davanti
allo strapotere di un giocatore
dominante in ogni zona del
campo. Il suo non è un passo,
ma una falcata con la quale rie-
sce aprendersi giocodi unpaio
di avversari con il solo sposta-
mento delle anche. Strano ma

vero, perché da un atleta di
quella stazzanon ti aspetteresti
la sinuosità nei movimenti. Ep-
pure il capolavoro nel capola-
voro Anguissa lomette a punto
così, con quell’incedere che
sembracompassatomachepoi
esplode inunoscatto che lascia
sulposto chiunque.

GLI AFFONDI
Nella propria metà campo si li-
mita a gestire, a borseggiare il
pallone al malcapitato di turno
che rimane sempre con un pu-
gno di mosche per le mani,
mentre quando avanza nella
trequarti avversaria si trasfor-
ma in un rullo compressore
chemette sotto tuttoquello che
gli passa a tiro. Pur non essen-
do un bomber di natura (segna
pochissimo) ha fatto gol nel
cuore dei tifosi azzurri che van-
noperennemente in estasi ogni
qual volta lo vedono partire pal-
la al piede. La Champions, che
non è la serie A per ritmi e in-
tensità di gioco, per lui non fa
alcuna differenza e allora domi-
na senza problemi dallo Zini di
Cremona ad Anfield come se
tra i due stadi non ci fosse alcu-
na differenza. E poi è coinvol-
gente, eccomese lo è.Hacapito
lo spirito di Napoli e dei napole-
tani. Ecco perché dopo la vitto-
ria di Reggio Emilia contro il
Sassuolo si è lasciato andare
conundivertentissimopost sui
social «Capolista goes away»,

ovvero inmix perfetto tra italia-
no e inglese per cantare alla
suamaniera «la capolista se ne
va», il coro che oramai è la co-
lonna sonoradel popolo di fede
azzurra. Leader in campo, ma
pure pure fuori. Con quel suo
look stravagante, eccentrico
ma ricercato, che inevitabil-
mente ruba l’occhio anche
dell’osservatore più distratto.
Difficile non notarlo, anzi im-
possibile. E infatti in campo lo
vedono tutti, per la sua poten-
za, ma anche per la sua elegan-
za: quel mix perfetto che sta fa-
cendo ubriacare Napoli delle
sue giocate sempre più decisi-
ve, adesso anche in Champions
Leauge.
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Mancini e i piccoli Victor: «Meraviglia»

Riesce a unire fisico e qualità e sceglie sempre
i tempi giusti per inserimenti e strappi decisivi

Il centrocampista protagonista a Francoforte
così come nelle altre partite di Champions

PinoTaormina
Inviato

CASTEL VOLTURNO Salvate il solda-
to Luciano. Ma come, nella not-
te che lo consacra imperatore
del calcio italiano, dagli studi
Mediaset gli ricordano (sia pure
in chiave positiva) le liti con
Icardi e Totti e da quelli di Sky-
Sport, e don Fabio Capello sotto-
linea i troppi errori commessi
sul 2-0 (come se fosse una cosa
da tutti i giorni vincere in Cham-
pions a Francoforte)? Sarà stato
solo un fuorionda, ma stavolta
quella di Spalletti non è una di
quelle sue uscite che lì per lì la-
sciano di stucco perché non si
capisce esattamente cosa avrà
voluto dire o chi fosse il destina-
tario del suo sfogo. No, stavolta
è tutto chiaro, quello che voleva
dire e quello che non hamanda-
to giù: basta parlare ancora di
Icardi e Totti. E in fondo, come
dargli torto? Perché nella notte
dell’orgoglio italiano, del colpo
grosso in casa dell’Eintracht,
del nostro calcio che dà lezione
in Germania e che domina in
Europa come non accadeva da

anni, in cuffia deve sentire i
commenti del salotto Mediaset
su come ha sprecato energie a
gestire i casi del Pupone e di
Maurito. Roba da preistoria. Ha
fatto una fatica immensa a non
esplodere in diretta. Ha atteso
poco, è passato alla concorren-
ze e gli occhi sono diventati
fiammeggianti. «Mi parlano an-
cora di Totti e Icardi in televisio-
ne un’altra volta, stanno parlan-
do di come ho gestito Totti e
Icardi, ora a uno gli telefono per
bene, glielo faccio vedere come
li ho gestiti...». Ma sì, sempre le
stesse storie: come se nel giorno
delmatrimonio, spuntasse qual-
cuno a ricordare la storiella
dell’ex con cui le cose non sono
andate bene qualche anno pri-
ma. Spalletti ha il diritto di met-
tersi da parte queste faccende,
non può continuare a essere os-
sessionatodaqueste ricorrenze.
Soprattutto dopo una partita

che lo consacra maestro del no-
stro. Che sia stato un gioco di
equilibrio il suo rapporto con
Totti e che sia stato esplosivo
quello con Icardi, lo sanno an-
che i muri. Ma non ha senso ri-
peterlo adesso, come se fosse
una condanna definitiva. Piutto-
sto, Spalletti ha i meriti di aver
gestito, alla perfezione, invece,
l’addio di due bandiere del Na-
poli, Insigne e Mertens, andati
via senza neppure una polemi-
ca alla luce del sole nonostante
da gennaio dello scorso anno la
loro partenza fosse chiara a tut-
ti.

CARATTERE
Certo, ogni volta sembra pronto
a esplodere. Perché fa fatica a
mandare giù un certo tipo di ap-
punti («lo so che vi sto sulle sca-
tole», ha sbottato nel ventre del-
lo stadio di Reggio Emilia). Un
carattere tosto, pieno di spigoli.

Perfettoper gestireuna squadra
vincente in una città come Na-
poli. Si è chiaramente dato un
pizzicotto sulla pancia (morden-
dosi la lingua) quando ha senti-
todonFabioCapello, dal salotto
di SkySport, sottolineare un
aspetto della trionfale serata
chenongli è piaciuto: «Siamo in
Champions e certi errori non
puoi permetterteli. Fossi in Spal-
letti negli spogliatoi andrei dal
capitano a congratularmi ma
poi aggiungerei che stasera la
squadra ha concesso degli spazi
che non deve mai lasciare». In
una notte del genere, quasi stori-
ca per certi versi, con Spalletti
che porta il Napoli a un passo
dalla leggenda, difficile digerire
amarcord di Totti e Icardi e ap-
punti per non aver fatto il 3-0.
Orsù, il soldato Spalletti qual-
che volta ha persino ragione a
farsi girare le scatole.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL TOCCO Anguissa
contrastato dall’ex
campione del mondo
Goetze nella partita
vinta dal Napoli
a Francoforte

ARRIVATO IN SORDINA
DAL FULHAM IN POCO
TEMPO HA DIMOSTRATO
DI ESSERE UN PUNTO
FERMO E INSOSTITUIBILE
PER SPALLETTI

«CAPOLISTA GOES AWAY»
SUI SOCIAL È GIÀ IDOLO
DEI TIFOSI CON POST
IRONICI E SEMPRE
DIRETTI AL CUORE
DEI NAPOLETANI

l’inviato

CASTEL VOLTURNO La ritmica
del riposo in casa Napoli ap-
pare chiara: giocano sempre
gli stessi. Però oggi si valute-
ranno le condizioni di Osim-
hen che sia contro il Sassuo-
lo che a Francoforte è uscito
in anticipo perché preoccu-
pati per i segnali di stanchez-
za. Bisogna ora capire se a
Empoli è il casodi gettarlo in
campo dall’inizio o conce-
dergli unamezzagiornata di
apparente riposo. Si riparte
stamattina con gli allena-
menti che servono anche a
capire come sono state smal-
tite le tossine europee. Si gio-
ca già di sabato (le stranezze
del calendario). Il ritmo è
forsennato, ci sono solo due
giorni e mezzo per pensare
al riscatto nel fatal Castella-
ni che lo scorso anno costò
la frenata decisiva nella cor-
sa per lo scudetto. Spalletti è
di casa qui, il primo miraco-
lo della sua carriera di alle-
natore lo realizza proprio al-
la corte di Corsi. La vocazio-
ne al turnover di Lucianone,
negli ultimi tempo, è pratica-
mente inesistente, a parte
l’alternanza tra Olivera e
Mario Rui. Spalletti è orien-
tato a organizzarsi per cam-
biare di volta in volta un gio-
catore per reparto in modo
da preservare energie e equi-
libri, anche se poiOsimhene
Kvara fanno storia a sé. Il
turno di riposo ad Empoli
dovrebbe toccare a Olivera
(c’èMarioRui), Zielinski (c’è
Elmas) e Lozano (c’è Polita-
no). Scalpitano sia Juan Je-
sus che Ndombele ma è an-
cora troppo presto perché
Spalletti decida in così pochi
giorni di rivoluzionare la
sua formazione di partenza.
In ogni caso, è presto anco-
ra: cambi ce ne saranno, ma
per capire le scelte bisogna
attendere per prima cosa il
verdetto suOsimhen: è pron-
to, inutile a dirsi, Simeone.

pi.tao.
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Dove alcuni vedono il razzismo, io
vedo solo la Meraviglia. Lo sport è
inclusione. E voi bambini siete dei
Giganti», sono le parole di Roberto
Mancini. Il ct ha postato sulla sua
pagina Instagram delle foto di alcu-
ni bambini che per Carnevale si so-
no vestiti da Osimhen con tanto di
mascherina protettiva come quella
che usa l’attaccante nigeriano do-
po l’infortunio allo zigomo della
passata stagione. Un messaggio
molto chiaro nei confronti di chi ha
considerato razzista il travestimen-
to dei bambini napoletani “alla Osi-
mhen”. «Stupendo» (con le emoj de-
gli applausi) ha continuatoMancini.

L’EUROPAL’EUROPA
DI ANGUISSADI ANGUISSA

Salvate il soldato Luciano da Totti e Icardi
«Ma sempre a parlare delle stesse cose?»

Un mini turnover
a Empoli: possibile
riposo per Osimhen

IN UN FUORIONDA
PERDE LE STAFFE
«ORA FACCIO
UNA TELEFONATA
E SPIEGO IO COME
GESTIVO QUEI DUE...»
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Il console: Campania generosa, ma il 4 marzo scadono i permessi

GennaroDiBiase

P arlano sia del bene sia del
male, le storie degli ucraini

raccontate a un anno di distan-
za dall’esodo che ha portato in
cittàmigliaia di cittadini in fuga
dall’orroredelle bombe.

A pag. 22

I dati Napoli al sesto posto, al via “HospitalitySud”

Turismo, il bilancio è in ascesa
ma il “mordi e fuggi” è un freno

Il summit

Valerio Iuliano

N apoli è ai primi posti in Italia
tra le destinazioni turistiche,

sebbene sia ancora piuttosto lontana
da altre grandi città, relativamente
all’impatto del settore sull’economia
locale. È quanto emerge da uno stu-
dio intitolato “La ricchezza dei comu-
ni turistici”, presentato nel corso del-
la quarta edizione di Hospitality-
Sud2023, il salone dedicato ai servizi
e alla formazioneper l’hotellerie.

A pag. 33

PaoloBarbuto

A ppuntamento oggi a Ro-
ma, su richiesta del mi-

nistro Salvini, per affrontare
la vicenda degli addetti
dell’agenzia di controllo delle
ferrovie chenon lavoranopiù
di notte, così le prove sui nuo-
vi treni di Napoli si svolgono
solo di giorno causando il
blocco del servizio. Una solu-
zione, alla vigilia dell’incon-
tro, appare lontana.

A pag. 24

IL COMMENTO

I mali antichi
della Circum
dove l’efficienza
è l’araba fenice

La fiera Hospitalitysud

Sauttoa pag. 28

Castellammare

Consigliere pestato
e sequestrato
dal marito tradito

ValentinoDiGiacomoa pag. 23

LuigiRoano

A ngelo Lancellotti, presidente
dell’Associazione costruttori

diNapoli, si scaglia contro laCosap,
la tassa per l’occupazione di suolo
pubblico. «A Napoli - spiega - si pa-
ga la più alta d’Italia: ed è assurdo
perché Napoli ha un problema di
decoro urbano talmente grave che
mette a rischio persino l’incolumi-
tà pubblica, abbiamo avuto già per
cadutadi cornicioni».

A pag. 32

L’intervista Angelo Lancellotti

«Ponteggi, la tassa è troppo cara
impossibili i lavori di restyling»

Guerra, l’Ucraina ringrazia
«Ospitati 22mila profughi»

Il cuoco in tv
Giorgione a Montesanto:
chef-star tra le bancarelle
Giovanni Chianelli a pag. 35

Il leader dei costruttori:
triplicato il tributo

di occupazione del suolo
a Milano costa molto meno

FrancescoGravettia pag. 25

Il report

Nuova conferma:
la rete vesuviana
peggiore d’Italia

Torre Annunziata, 22enne a processo

Revenge porn La ragazza ora è maggiorenne

L’intervista Maksym Kovalenko

MariliciaSalvia

S ai che sorpresa, la Circum-
vesuviana maglia nera del

trasporto pubblico locale: treni
sgangherati e infrastruttura ca-
dente scandiscono le giornate
dei passeggeri (sempre di me-
no) e delle cronache giornalisti-
che (sempre di più) ormai da an-
ni, inesorabilmente. Il punto ve-
ro, ciò che resta inaccettabile e
profondamente irritante, e che
dal rapporto annuale Pendola-
ria diffuso ieri da Legambiente
risalta con tutta evidenza, è la
persistenza ostinata di questa
condizione: la lentezza del cam-
biamento, la distanza che rima-
ne siderale tra gli annunci e le
realizzazioni. Non cambia nien-
te da troppo tempo in Circum,
dice questo Pendolaria, e se
qualcosa cambia è sempre in
peggio: vedi alla voce deraglia-
menti, due in un anno, per for-
tuna senza vittime ma con uno
strascico di rabbia e incredulità
che è impossibile non condivi-
dere. Una rete che resta vec-
chia, fragile e dunque insicura:
niente a che vedere, non anco-
ra, con l’ottimismo di quattordi-
ci mesi fa, quando il presidente
dell’Eav Umberto De Gregorio
annunciava che l’holding regio-
nale si era aggiudicata un terzo
dei fondi complementari del
Pnrr destinati, in Italia, alla
messa in sicurezza e al poten-
ziamento delle ferrovie regiona-
li. Ben 546 milioni con cui rea-
lizzare progetti «che - sottoli-
neava De Gregorio - determine-
ranno finalmente un volto mo-
derno alla infrastruttura ferro-
viaria esistente».

Continua a pag. 25

Barbutoa pag. 26

Metro, ora Salvini
prova a risolvere
il caos collaudi:
muro dei sindacati

Il libro
Shelley, le disavventure
di un soldato partenopeo
Ugo Cundari a pag. 34

Foto intime della ex
nella chat di gruppo:
lei aveva solo 15 anni

INAUGURAZIONE Lo svelamento della statua il 25 novembre del 2021 allo stadio NEWFOTOSUD - R. ESPOSITO

Il giallo L’assessore Ferrante: «Potrebbero esserci irregolarità»

DarioSautto

U n possibile caso di reven-
ge porn ai danni di una

ragazzache aveva solo 15 anni.
È la vicenda che vede sotto ac-
cusa un 22enne, sotto proces-
so. Per i pm, avrebbe postato
foto intime della ragazzina in
unachat di gruppo.  A pag. 28

Addio alla statua di Maradona
il Comune restituisce l’opera

Ordine, le scelte post-elezioni

Avvocati, la svolta in rosa
ticket di donne al vertice

LeandroDelGaudioapag. 29

Le storie

In fuga delle bombe
la nuova vita di Olga:
fidanzato napoletano
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LETESTIMONIANZE

GennaroDiBiase

Parlano sia del bene sia delmale,
le storie degli ucraini raccontate
a un anno di distanza dall’esodo
che ha portato in cittàmigliaia di
cittadini in fuga dall’orrore delle
bombe. Il primoanniversariodel-
la guerra incrocia destini felici e
no, vicende di integrazione e pic-
colegrandiodissee.C’èchi èrima-
stoe c’è chi è tornato sui suoipas-
si, chi lavora o va a scuola e chi,
invece, non è uscito dalle difficol-
tà.Nonè faciledarenumeripreci-
si,madicertotantiprofughisono
andati via. «Su 10 ucraini arrivati
nei primi mesi della guerra, solo
lametà è rimasta aNapoli - stima
Oksana Olymik, una delle volon-
tarie emediatrici culturali più at-
tive in centro storico -. Quando si
è liberata Kiev e la zona è tornata
vivibile tanti sono tornati lì. Altri
sonoandati viaperragioni econo-
miche verso Germania, Svizzera,
PoloniaoancheCanada. InUcrai-
nasonotornatipiùomenoin2su
10». Estetisti, camerieri, badanti,
operai: ecco i lavoripiùdiffusi de-
gli ex profughi.Ma anche artigia-
ni. A dimostrarlo c’è la sfilata di
Carnevale alVomerodi tre giorni
fa -natadaun’ideadell’artistaYa-
naKoslovska in fugadaKiev eor-
ganizzatadaDateci le ali e Iocisto
colsupportodellaVMunicipalità
- che ha unito ucraini e napoleta-
niehamesso invetrinacarri e co-
stumi inmaschera a tema “napo-
letanità”. Tante storie, un solo

mantra:«Ricordiamoilgelodella
fugamaanche il calore dell’acco-
glienzaaNapoli».

CHIRESTA
Il lieto fine èarrivato,manon tut-
to è stato facile per Valery, o «Va-
lentino, come ora mi chiamano
tutti», sorride mentre lavora in
un ristorante del Vomero. Valen-
tino, appenamaggiorenne, èarri-
vatoinItaliaa17anniamarzo ‘22.
Se fosse nato qualche mese pri-
ma, in sostanza, il destino non gli
avrebbe permesso di lasciare
l’Ucraina. Qui, però, lo Stato non
gli ha concesso gli aiuti economi-
ci promessi. «Sono arrivati solo
300europer il primomese.Degli
altri 600 non ho ricevuto nulla.
Ero arrivato conmia sorella di 12
anni,Katerina,manostro fratello
maggiorenneDimitri non poteva
usciredall’Ucraina.CosìKaterina
ètornatadanostramadrea inizio
luglio. Quando ho compiuto 18

anni, ad agosto, ho potutomette-
re tutte le carte inregolaeprende-
relamaturità.Orasonoiscritto in
una scuola a Chiaia: voglio pren-
derealmeno la terzamedia italia-
na.Quinonvalgono inostridiplo-
mi». Un grave ostacolo all’inte-
grazione. Anche Tatiana è rima-
sta.Esiè«sistemata»,sospira.Ha
30 anni: «Sto qui conmio figlio di
11 anni, spero di dargli un futuro
migliore.SonoarrivataconMedi-
terranea. Faccio le pulizie, vivo
dalle parti di via Salvator Rosa.
Mio marito, però, sta in Ucraina,
gli uomini non possono partire».
Spezzare la famigliaoallontanar-
si dalla guerra: questo il pesantis-
simoautaut chemoltiucrainide-
vono affrontare ancora oggi. Ma
c’è anche chi ha trovato l’amore.
Olga, sulla quarantina, è scappa-
ta all’inizio della guerra. «Quan-
do è degenerata la situazione al
Suddell’Ucrainavolevosalvarmi.
Oggi mi sono innamorata di un

napoletano, si chiamaCiro. Insie-
me siamo andati a prendere mia
figlia Eva, che ha 12 anni». Abita-
no dalle parti di Aversa, e con lo-
ro c’è anche la figlia di Ciro, una
bambina brasiliana. Integrazio-
nemultietinca.

LEDIFFICOLTÀ
Anche le ragioni di chi riparte so-
no tante: desiderio di aiutare il
proprio Paese, voglia di ricon-
giungersi con i cari, difficoltà eco-
nomiche. Alexander e Oleg, per
esempio, appartengono alla pri-
ma schiera. Sono partiti l’anno
scorso verso l’Ucraina, «a ridosso
dell’invasione - ricorda Oksana -
Erano entrambi sulla quaranti-
na, e qui a Napoli lavoravano
nell’edilizia, eranoperfettamente
integrati ma hanno sentito la ne-
cessità di difendere l’Ucraina».
Sono andate via,maper altrimo-
tivi, Irene (72 anni), sua figlia Ire-
ne (46 anni) e sua nipote Karina

(25anni). «Hannotrovatodifficol-
tà col lavoro e non era facile riu-
scire a farsi assumere - conclude
Oksana - perché non conosceva-
no la lingua.Sonoarrivateadago-
sto e sono andate via a fine no-
vembre in direzione Polonia.
Non per tutti è possibile reinven-
tarsi. Tante madri, inoltre, sono
tornateinUcrainaperché imariti
soffrono la solitudine». Migliaia
le storie che si sono incrociatene-

gli ultimi 12 mesi e che continue-
ranno a incrociarsi fino alla fine
del conflitto. Marina, per esem-
pio, ha 34 anni ed è arrivata con
due figli,Maxime eMariana (di 9
e 12 anni). «È stata operata di tu-
more al Pascale - racconta lame-
diatrice Lara Levchun - l’opera-
zione è andata bene e ora è sotto
chemio. I figli vannoa scuolanel-
lazonadiAfragola.Adaiutarlic’è
la madre, che si chiama Tania e
lavora comebadante. Lilia 34 an-
nièospitata inunachiesadeiCol-
li Aminei, ha tre figli piccoli, che
vanno a scuola. Vivono in una
stanzetta tutti insieme. Non rie-
sce a trovare lavoro». In ogni ca-
so, la solidarietà ritorna, a un an-
no dal conflitto. Il 25 febbraio la
“Reteper lapace-Scampia”haor-
ganizzato una manifestazione
«apartitica e senza bandiere na-
zionali», per il disarmoalle 10.30.
Ilpuntodipartenzasarà ilpiazza-
le della Vela celeste, prima del
corteo verso il Giardino dei Cin-
que Continenti e della Non Vio-
lenza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Unannodi invasione in
Ucraina,per sostenere la
libertàe lademocraziadel
popoloucraino». Si intitola così
l’eventoorganizzatooggialle
17.30aPalazzoArlottaalquale
parteciperanno il console
ucrainoMaksymKovalenkoe il
consoleonorariodellaBulgaria
GennaroFamiglietti.
Interverranno il sindaco
Manfredi, l’ambasciatore
ucrainoYaroslavMelnyke il
consolegeneraleUsaTracy
RobertsPounds.Concluderà i
lavori il viceministrodegli
Esteri,EdmondoCirielli.
Domattinaci saràuna
manifestazione inpiazza
Dante.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Oggi la tavola rotonda
poi il corteo in piazza

Gli appuntamenti

LA MEDIATRICE
CULTURALE
«TANTI SONO TORNATI
A CASA A SOSTENERE
LA PROPRIA PATRIA
DOPO QUALCHE MESE»

`C’è chi lavora nell’edilizia, chi va a scuola
le storie dei profughi in fuga dal conflitto

`Olga si è sposata, Valentin lavora al pub
Tatiana fa le pulizie, Alex è imprenditore

LA PIAZZA

Il corteo
per la pace
dello scorso
anno
in piazza
del
Plebiscito
e contro
l’invasione
russa
dell’Ucraina
NEWFOTOSUD

«IN POCHI GIORNI
IL MONDO È CROLLATO
RICORDIAMO IL GELO
DELLA FUGA
E IL CALORE
DELL’ACCOGLIENZA»

Dall’incubo bombe
alla speranza di pace
«Qui il nostro futuro»

Un anno di guerra

LA FUGA L’arrivo dei profughi un anno fa

COMUNE DI NAPOLI 
ESTRATTO BANDO DI GARA  

CIG 9585733D1A

Il 13/02/2023 è stato inviato alla 
GUUE il bando lavori di Progetta-
zione esecutiva e realizzazione dei 
lavori di revisione generale ven-
tennale della funicolare di Chiaia. 
 Importo: € 7.118.407,26 oltre IVA. 
Scadenza offerte: 22/03/2022 – ore 
12:00. Bando e documentazione di 
gara disponibili su www.comune.
napoli.it/bandi e https://acquisti-
telematici.comune.napoli.it.

Il Dirigente CUAG Servizio Gare 
Lavori dott.ssa Anna Aiello

legalmente@piemmeonline.it

Vendite immobiliari, 

mobiliari e fallimentari
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ValentinoDiGiacomo

«Ilmomentopiùduroèstatopro-
prio allo scoppio della guerra, lo
scorso24 febbraio,poi concorag-
gio un intero popolo ha reagito
all’aggressione russa. L’episodio
più commovente, invece, è quan-
do una giovanissima coppia sta-
tunitensedistanzaquiaNapolisi
è recata direttamente in Ucraina
per sbloccare l’adozione di tre
bellissimi fratellini che ora vivo-
nonegliUsa.Nelle lacrimedique-
stoannoci sonoanche tanti sorri-
si,comequelgiornoche lacoppia
tornò qui e la bimba più grande,
di 4 anni, già chiamava mamma
la sua madre adottiva». Maksym
Kovalenko, il console ucraino a
Napoli, quasi si commuovemen-
tre parla delle difficoltà del suo
popolo che da un anno vive l’in-
fernodellaguerrascatenatadalla
Russia di Putin. Nei suoi occhi e
nella sua mente scorrono questi
365 giorni: dalle file infinite di
profughi all’esterno del suo con-
solato al Centro direzionale, ai
bimbichequiarrivavanoe frater-
nizzavano con i coetanei napole-
tani improvvisando delle partite
di pallone, ma c’è pure la solida-
rietà delle famiglie del Sud che in
questo anno hannoospitato inte-
ri nuclei familiari, che hanno do-
nato farmaci e vestiti a chi fuggi-
vadall’orroredellaguerra.
Èstatounannointensoe
terribileperl’Ucraina,quanti
suoiconnazionalisisono
rifugiatiquiaNapoli?
«Unannoduro,magraziea
Napolisiamomenosoli.Qui,già
primadellaguerra,erano25mila
icittadiniucrainichevivevano
qui,piùaltri 12mila inprovincia.
Secondoidatinell’ultimoanno
sonogiuntiquicirca22mila
profughi,maquestonumero
saràsicuramentemaggiore
perchéintantisisonomossi
senzaattendereicorridoi
umanitari».
Nearrivanoancora?Olafugaè
terminata?
«Purtroppo,anchese innumeri
minori, l’esodononèterminato,
arrivanoancoraaltriucrainiqui.
All’inizionegiungevanooltre
500ognigiorno,mail flusso,
finchéquestafollianon
terminerà,continueràancora».
Inquestoannoèpartitauna
veraepropriacatenadi
solidarietàperirifugiati in
fugadallaguerra.Cosapossono
fareancorainapoletani?Quali
necessitàsonopiùurgenti?
«Lacomunitànapoletanaèstata
eccezionale,ciòchepiù
hatoccatoilnostro
cuoreèstatal’ospitalità
comesoloquesto
popolosadare.Parlo
spessocontanti
napoletanichenella
propriacasahanno
ospitatotantemadricon
irispettivi figli,mentre
gliuominisonoal fronte
acombattereper
difenderel’Ucraina
dagli invasori.Abbiamo
ancorabisognodiaiuti».
Dichegenere?
«Alimenti,vestitie
medicinalipercuraresia inostri
concittadiniqui inItaliache
quellichesonoinUcraina.Gli
aiutisonodiminuitinelcorsodel
tempo,seci sonodisponibilità
peraiutareancoranoisiamoqui
perdistribuireciòcheèil frutto
dellagenerositàdelpopolo
napoletano».
Cosaoccorreinveceagli
ucrainichesonovenutiquia
Napoli?Chiedonounlavoro
perviverequi
autonomamente?
«Inostricittadinisidannosubito
dafare,nonmisentodidireche
loroaspettanoqualcosada
qualcunopureseogniaiutoèben
accetto. Ilnostroèunpopolo
lavoratore,si industrianodasoli
pertrovareunlavoro,
organizzarsiconlacasaetrovare
unascuolaper ipropribimbi.Ci
arrivanorichieste inveceogni
giornoperlecuremedichedove
spessoincontranodifficoltà.Ci
sonocasiurgentidi invalidità,

anchedibambini,equi
incontriamotalvoltaproblemi
burocratici».
Dichetipo?
«Abbiamounacooperazione
moltopositivaconl’ospedale
dellaFedericoII,maognivoltac’è
bisognodimediatoriculturalied
èdifficileorganizzarequesto
servizio,soprattuttoperché i
nostrinonparlanol’italiano,ma
devonocomunquefarsicapire
daimedicichelihannoincura
perspiegare isintomiche
hanno».
Altriproblemialivellopratico?
«Aspettiamounadecisionedel

ministerodell’Internoper
prolungareipermessidi
soggiornoperiprofughiucraini.
Scadonoil4marzoeancoranon
sisanulla,perquestoimiei
concittadinisonomolto
preoccupatiperchéalpermesso
disoggiornosonovincolatialtri
problemicomel’assistenza
medica, l’aperturadiconti
correntie tantialtri».
Questoannoèstatoperòanche
burrascosoneirapporti trala
politicadelsuoPaeseequella
italiana.Daultimole
dichiarazionidiBerlusconiche
hannoscossoancheilPartito

popolareeuropeo.La
spaventanocerteposizioni?
«Holavoratotantianni inRussia
econoscobeneilperchédicerte
posizioni.PurtroppoBerlusconi
risentedell’influenzadella
Russia,credosiacondizionato
dall’anticaamiciziaconPutin,
macispaventerebbedipiùse la
suaposizionefossequelladella
maggioranzadeipolitici italiani.
Invecesi trattasolodiuna
posizionepersonaleperché
invecelapresidentedelconsiglio
GiorgiaMeloni,cheringrazio,
diceinognisuaintervistache
nonci lasceràdasoli».
EsulgovernatoreDeLucache
ditantointantoattaccail
SegretariodellaNato,Jens
Soltenberg?
«Questadomandadovrebbe
porlaaDeLuca,main
quest’annohovistochetante
opinionisonocambiate inogni
Paese.Neiprimigiornidiquesta
guerradicevanochel’Ucraina
nonsarebbepiùesistita inpochi
giornie invecesiamoancoraqui.
EpoiconDeLucaabbiamouna
cooperazionemoltopositiva,
tuttelevoltechehoavuto
bisogno,anchetelefonandogli
personalmente,nonhamaifatto
mancareil suiapportocome
quelloorganizzatodall’Asl
campana».
Stessaintesaancheconil
Comune?
«Pienissima,bastipensareche
l’assessoreVincenzoSantagada,
dapresidentedell’ordinedei
farmacisti,èriuscitoafar
arrivarequest’annosoloda
Napolioltre2milionidieurodi
farmaciper inostriconnazionali
quie,soprattutto,perchivivein
Ucraina.C’èundepositoalla
Mostrad’Oltremaredi farmaci
chearrivanoanchedalJoint
ForcediNapolidellaNatocon
viaggisettimanaliper l’Ucraina.
Epoi lavicinanzadell’assessore
LucaTrapanese,sempre
disponibileperrisolverei
problemideibimbinon
accompagnati, luirispondead
ognioradelgiorno.Pernon
parlaredellostessosindaco
GaetanoManfrediconilquale
partecipoadincontri
settimanali,cosìcomeilprefetto
ClaudioPalombachesindal
primogiornohaorganizzatouna
cabinadiregiaper l’accoglienza
deinostriprofughi.Aldi làdi
ogni ideapersonale, sonoigesti
checontano: l’Italia tuttae la
comunitàinparticolareconla

qualemirelazionoogni
giornocisonovicininei
fatti, i semplicicittadini
cometutte le
istituzioni».
Inquest’annoi
rapportinonsono
statiperòsempre
idilliaciconle
istituzioni
partenopee.Dopo
pocopiùdiunmese
dall’iniziodellaguerra
alSanCarlo
organizzaronoun
eventoconartisti
ucrainierussi insieme

chefecesollevarelesue
protesteculminateinuna
manifestazioneall’esternodel
teatro.Tuttodimenticato?
«Ciòcheproviamoaspiegareè
chequesteiniziative,pursefatte
inbuonafede,presentano
numerosiproblemidalpuntodi
vistapratico.Forsequisi
comprendemenoche la
FederazioneRussautilizzai
propriartistieanchei loroatleti
perfarepropaganda.Comese
attraversol’arteo losport
volesserocosìpulirsi la
coscienza.Possonousareeventi
culturaliperfarepropaganda.
Perquestononvogliamocisiano
eventiculturaliconirussi finché
cisaràancoralaguerra.Adesso il
nostroministerodegliEsteriha
presentatounsito
“war.ucraine.ua”condatiprecisi
conquantinostriartistieatleti
sonocaduti».
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I MIEI CONNAZIONALI
SONO PREOCCUPATI
PERCHÉ IL 4 MARZO
SCADONO I PERMESSI
DI SOGGIORNO
PROVVISORI

BERLUSCONI?
PARLA COSÌ
PERCHÉ AMICO
DI PUTIN E DEI RUSSI
APPREZZO LA MELONI
CHE SI È DISSOCIATA

«Noi, grati ai napoletani
22mila profughi ucraini
ora si sentono a casa»

UN ANNO TERRIBILE In alto il console con i rifugiati, in basso la
protesta di aprile al San Carlo, a sinistra i profughi ospiti del
Covid residence, a destra i medicinali alla Mostra. NEWFOTOSUD - S. SIANO

`Il console di Kiev: «Una città generosa
pieno sostegno in questi mesi difficili»

`«De Luca anti-Nato? Con me disponibile
risponde al telefono in qualsiasi momento»

SINDACO E PREFETTO
IN PRIMA LINEA
FIN DALL’INIZIO
LA CABINA DI REGÌA
PER L’ACCOGLIENZA
STRUMENTO UTILE

DA SANTAGADA
(ORDINE FARMACISTI)
RICEVUTI MEDICINALI
PER 2 MILIONI DI EURO
LI ABBIAMO INVIATI
A CHI STA SOFFRENDO

Un anno di guerra

L’intervista Maksym Kovalenko
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IL CONFRONTO

PaoloBarbuto

Appuntamento per questa matti-
na, a Roma: i vertici ministeriali
dei Trasporti e del Tesoro incon-
treranno i sindacati dell’agenzia
nazionale per la sicurezza delle
ferrovie edelle infrastrutture stra-
dali e autostradali, L’Ansfisa. Il
vertice è stato richiesto dal mini-
stroMatteo Salvini inpersona, su-
bitodopo l’esplosionedel caso-Na-
poli con le prove dei nuovi treni
della Metropolitana che non si
svolgono più di notte per motivi
burocratico-sindacali.
Per settimane richieste d’inter-

ventoalMit sonogiuntedal sinda-
co Manfredi e dell’assessore Co-
senza,aquellerichiestesenesono
aggiuntedecinedi cittadini comu-
ni e, infine, quella del presidente
della commissione trasporti del
Comune, Nino Simeone, che ha
scrittodirettamenteaSalvini.

I DISAGI
Partiamo dalla porzione della vi-
cendachemaggiormentecolpisce
inapoletani: leprovesuinuovi tre-
ni dellaMetropolitana. Si tratta di

testchevannoeseguitiperconsen-
tire ai convogli di entrare in servi-
zio e, fino allo scorso mese di no-
vembre, venivano eseguite di not-
te,comed’abitudine,perevitaredi
creare disagi al servizio. Poi è
scoppiato il caos burocratico che
ha prodotto l’agitazione sindaca-
le: gli addetti dell’agenzia di sicu-
rezzanonricevonopagamentiper
il lavoro straordinario, cioè quello
notturno, sicché hanno chiarito
che avrebbero partecipato alle
prove sui treni napoletani, e su
ogni altra infrastruttura ferrovia-
ria o stradale d’Italia, solo in ora-
riod’ufficio,duranteilgiorno.
Per questo motivo dall’inizio

dell’anno la metropolitana di Na-
poli ècostrettaachiudereper inte-
re giornate in modo da lasciare
spazioai test. Inattesadiunasvol-
ta al Ministero, le prove previste
per questa settimana (erano già

pianificatemartedìeoggi concon-
seguente stopal servizio) sonosta-
teannullate.Ma i segnali chegiun-
gonodaRomanonsembranopre-
sagire una rapida soluzione alla
questione, così, probabilmente, le
provediurneproseguirannoanco-
raperqualchetempo.

IL VERTICE
Sul tavolodelMinistero, oggi i sin-
dacati porteranno la paradossale
situazione che s’è creata con l’in-
globamento nella attuale agenzia
dicontrollo, l’Ansfisa, diuna strut-
tura che in precedenza si occupa-
va esclusivamente delle verifiche
sugli impianti ferroviari e a fune,
laUstif.Quest’ultimastrutturaera
una diretta emanazione del Mit
ma,al trasferimentodeidipenden-
ti all’agenziaautonomanonhafat-
to seguito anche il trasferimento
dei fondi pergli stipendi. Così, allo

stato attuale, una parte dei dipen-
dentidell’Ansfisa, quella chesi oc-
cupa anche delle prove sui treni
dellametrodiNapoli, riceve lo sti-
pendio direttamente dal Tesoro
che si occupa dei pagamenti agli
addettiministeriali.
Gli emolumenti, però, si limita-

noaisolipagamentidibase, senza
la possibilità di prevedere even-
tuali straordinari, ecco perché il
lavoro straordinario non viene
piùeseguito.
Mac’è di più, ed è suquesto che

i sindacati chiedonograndeatten-
zione. Al momento della creazio-
nediun’unica strutturadicontrol-
lo di strade, ponti, ferrovie, tram-
vie e impianti a funedi tutta Italia,
era stato annunciato che la dota-
zionedipersonaleper l‘agenzia sa-
rebbe stata di seicento unitàmen-
tre, attualmente, ce ne sono poco
piùdi trecento.

Al tavolo del ministero i sinda-
cati spiegheranno che effettuare i
controlli e le verifiche specifiche
sull’intero sistema dei trasporti
italiano, dalle strade ai binari ai
ponti, èmaterialmente impossibi-
le con una dotazione di seicento
addetti, solo un sesto dei quali de-
stinato ai controlli sul campo. In-
somma, si porrà anche una que-
stione di sicurezza generale dei
trasporti.
La matassa è difficile da sbro-

gliare, i lavoratori non intendono
piùaspettareper la regolarizzazio-
ne delle posizioni all’interno di
Ansfisanésulladotazionedelper-
sonale.E inmezzoallabuferac’è il
caso dellametropolitana diNapo-
li per il quale, probabilmente, i
tempisarannoancoralunghi.
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IL CASO

AdolfoPappalardo

I question time, d’accordo, non
hanno mai avuto grande appeal
tra i consiglieri regionali ma mai
comenegli ultimi tempiquesteas-
sise sonoandatecosìdeserte.Con-
siglieri, di opposizione ovviamen-
te, che si contano sulle dita di una
solamano e quasi sempre un uni-
coesponentedellagiuntaarispon-
dere a prescindere dall’argomen-
to da toccare. E il prescelto è sem-
preAntonioMarchiello, responsa-
bile delleAttività produttive. E co-
sì anche ieri in un’atmosfera, co-
mesempresurreale,diun’aulade-
solatamentevuota.Quasimetafisi-
ca che nemmeno in un quadro di
deChirico.

L’ASSISE
E così ieri nell’aula presieduta, al-
ternativamente, prima da Genna-
roOliviero e poi dalla sua vice Va-
leria Ciarambino dove i consiglie-
ri regionali sonobensei (nell’ordi-
ne due della Lega, uno di Fdi, uno
dell’M5s edue exgrilline). «Èqua-
si unmiracolo: in genere - raccon-
ta Maria Muscarà del gruppo mi-
sto-siamoanchedimenodurante
i question time. Giusto chi ha fir-
mato un’interrogazione a cui ri-
sponde sempre l’assessore Mar-
chiello, a prescindere dagli argo-

menti trattati. Edèuncasocheog-
gi (ieri, ndr) ci sia anche il suo col-
lega Nicola Caputo». Più caustico
il capogruppodella Lega Severino
Nappi: «A parte il caso di Mar-
chielloche è il risponditoreufficia-
le della giunta regionale non rie-
sco a capacitarmi del fatto che le
interrogazioni vengono sempre

dai colleghi dell’opposizione, o al-
meno nel 90 per cento dei casi, e
mai dalla maggioranza. Sarà per-
ché,beati loro, vivononella certez-
za deluchiana e non nutrono mai
alcundubbionell’azionediquesta
maggioranza...».
E così, qualsiasi sia l’argomen-

to, i consiglieri non hanno mai il
tempo di scendere qualche piano
in ascensore e perdere meno di
due d’ore per queste discussioni.
Disertate in massa anche perché,
fanno notare sempre dall’opposi-
zione, a rispondere è sempreMar-
chiello che leggeuna risposta pre-
parata dagli uffici preposti. E si ri-
mandatutti a futuri interventinor-
mativi del consiglio regionale. E
così ieri mattina nella seduta che

inizia alle 11 e termina poco dopo
mezzogiorno in un rituale che è
sempre lo stesso. Così uguale che
l’appeal dei question time,mai al-
ta,èpraticamentecrollata.
Anche ieri in una discussione

che prevedeva una serie di argo-
menti che andavano dalla sanità
alla stabilizzazione degli Lsu pas-
sandoperunpresuntocasodima-
lasanità.

LADISCUSSIONE
Ed ecco, quindi, la richiesta della
Ciarambino di avere lumi sul tra-
sporto delle persone disabili che
svolgonoattività riabilitative inco-
muni diversi da quelli di residen-
za: sospeso a seguito del Covid.
«Sarebbe opportuno un interven-

to normativo da parte del Consi-
glio regionale», è in sintesi la repli-
ca diMarchiello. Il consigliere Fdi
Piscitelli, invece, chiede ragguagli
sulla delibera di giunta regionale
per la programmazione delle atti-
vità a favore dei bambini autistici.
«Problemamonitorato», è la repli-
ca di Marchiello. E via a seguire
anche sul casodi unadonnadece-
duta ad ottobre perché il pronto
soccorso del San Giovanni Bosco
era chiuso: «Il Covid ci ha distrut-
to:noncisonomedicidamandare
nei pronto soccorso». E così sino
all’interrogazione del leghista
Nappi che interroga la giunta su
una sentenza del Tar che impone
l’elezione dei vertici dei consorzi
di bacino al posto dei commissari
nominati dalla giunta. «Esisteuna
grave questione di opacità nella
gestione dei consorzi di bonifica
dapartedi commissari acui laRe-
gione ha attribuito poteri che il
Tar Campania ha ora confermato
essere illegittimi. Sono anni che
queste figure, nominate diretta-
mente e personalmente daDeLu-
ca, gestiscono - attacca Nappi -
centinaia di milioni di euro senza
dar conto a nessuno e al posto de-
gli organismi elettivi previsti dalla
legge». E stavolta a rispondere è
l’assessore Nicola Caputo, titolare
dell’Agricoltura che rimanda tut-
to al consiglio che «valuti l’oppor-
tunità di semplificazione l’elezio-
ne degli organi consortili: ci sono
trepropostedi legge».Fine.
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TECNICI L’arrivo di uno dei nuovi treni al deposito di Piscinola

Il nodo viabilità

Nonsarà il segretariodel Pd
diPomigliano, Eduardo
Riccio, il presidente del
seggiodovedomenica si
voteràper le primarie
nazionali del partito.A
presiedere le operazioni di
votonel gazebodi piazza
Leone, saràMichelino
Caiazzo. Ladecisione è stata
della segreteria provinciale,
chehavoluto commissariare
il seggio dopo ledimissioni di
massa chehannoportato
allo scioglimentodel
consiglio comunale.Riccio,
vicesindacoe segretario
cittadinodelPd, è statouno
deiprincipali artefici della
sfiduciadel sindaco
GianlucaDelMastro. Il
segretario cittadino, con le
suedimissioni dalla giunta,
avevadi fatto favorito
l’ammutinamentodei tredici
consiglieri comunali (otto
dell’opposizionee cinque
dellamaggioranza) che
hannodeterminato il
commissariamentodel
Comune. «Leprimarie a
Pomiglianosi terranno
regolarmente, altra cosa è la
questionepolitica», hadetto
GinoCimmino, presidente
della commissione
provinciale per le primarie,
alludendoal possibile
commissariamentodel
circolodi Pomigliano.
Intanto, ilmovimentodi
sinistra «Rinascita»
interviene sulla crisi. «Le
ragioni vere di quanto
accaduto sonogravissime.
LedenuncepubblichediDel
Mastro confermanoche la
reale ragione risiedenel non
accoglimentodelle pressanti
richieste dei cospiratori di
rimozionedei responsabili
dei settori urbanistica,
edilizia e polizia locale,
ritenuti troppo rigorosi
nell’attuazionedei principi
di legalità.Avrebbero
pretesodi rimuovereda
questi ruoli nevralgici quanti
hannoassuntoun ruolodi
primopianonel contrasto al
malaffare e alle illegalità»,
attaccaRinascita.

pinoneri
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Primarie Pd,
a Pomigliano
cambia
il responsabile

IN ATTESA
DI CHIARIMENTI
SONO STATE SOSPESE
LE PROVE
AL NUOVO TRENO
DELLA LINEA 1

`L’agenzia per la sicurezza è in agitazione
i sindacati: caso complesso, servirà tempo

`Incontro voluto da Salvini dopo il caos
sui test di Napoli che bloccano le corse

IL CASO L’aula semi deserta del Consiglio regionale

LA VICENDA RIGUARDA
TUTTA ITALIA
SE NON CI SARÀ
UN’APERTURA
È GIÀ PREVISTO
UN LUNGO SCIOPERO

Regione, in sette in Consiglio
«Snobbato il question time»

NAPPI E MUSCARÀ
«SEDUTE DISERTATE
PERCHÉ A RISPONDERE
SU QUALSIASI TEMA
È SOLO L’ASSESSORE
MARCHIELLO»

Metro, collaudi di notte?
Oggi vertice al Ministero
ma la soluzione è lontana
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LO SCENARIO

FrancescoGravetti

C’è la Circumvesuviana, sempre
più “maglia nera” delle ferrovie
italiane, seppure con investi-
menti che dovrebbero invertire
la tendenza,mac’è anche la fuga
dei cittadini dai mezzi pubblici
e, soprattutto, un divario notevo-
le tra Nord e Sud sia per la quali-
tà che per la quantità dei servizi
offerti. Il nuovo rapporto Pendo-
laria di Legambiente, che come
ogni anno scatta la fotografia del
trasporto pubblico in Italia, con-
ferma lo stato di difficoltà in cui
si trovano treni e infrastrutture
ferroviarie della Campania: ri-
tardi quotidiani, vetture troppo
vecchie, inefficienze.

IL PRIMATO
Anche nel 2023, dunque, alla
Circumvesuviana viene assegna-
to il triste primato di rete peggio-
re. La linea controllata da Eav
“vince” sulla Roma-Lido, ora ri-
battezzataMetromare, e su altre
linee italiane. Pesano inumerosi
episodi dell’ultimo anno: i dera-
gliamenti, le corse soppresse, gli
impiantimal funzionanti. «La si-
tuazione più drammatica riguar-
da il taglio al servizio che ha su-
perato il 10% rispetto al 2010»,
viene spiegato nel dossier, dove
però viene aggiunto che «qualco-
sa in positivo si sta muovendo,
con investimenti consistenti da
parte della Regione Campania
per il rinnovo del parco rotabile;
40 treni in costruzione e una ga-
ra in previsione per altri 40/50
treni nuovi». La Circum “brutto
anatroccolo” si ripresenta da
una decina di anni, tanto che il
presidente EavUmbertoDeGre-
gorio spiega: «Cosa è cambiato?
Oggi abbiamo messo in campo
tutte le opere programmatiche
per trasformare la ferrovia, i cui
effetti si vedranno nei prossimi
anni, dal risanamento finanzia-
rio ai nuovi treni, fino al rinno-
vamento di gallerie e ponti. Ab-
biamo 50 cantieri aperti e fatto
mille nuove assunzioni. Noi ab-
biamo fatto il possibile senza ri-
sparmiarci in alcun senso, assu-
mendoci responsabilità e lavo-
randosodo».

IL DIVARIO
SeverinoNappi della Lega e Vin-
cenzo Ciampi dei Cinque Stelle
se la prendono con la Regione, il
portavoce dei pendolari Enzo Ci-
niglio parla di «un dato sconfor-
tante che ha contribuito alla per-
dita di oltre il 40% di viaggiato-
ri», ma a preoccupare ancora di

più è il fatto che al di là della Cir-
cumvesuviana la situazione non
è migliore. Spicca la differenza
tra Nord e Sud: per esempio in
Campania il 72,2% dei treni ha
più di 15 anni, mentre in Lom-
bardia è il 40,9%, in Piemonte il
47,2%, in Liguria solo il 17%. Peg-
gio della Campania ci sono solo
Calabria e Molise. E ancora: le
corse dei treni regionali in tutta
la Campania sono, ogni giorno,
1219 e in Sicilia 506 contro le
2173 della Lombardia. In Lazio e
Campania vi sono anche diffe-
renze clamorose tra le flotte di
Trenitalia e quelle degli altri ge-
stori. In Campania pesa l’anzia-
nità del parco rotabile di Eav (ex
Circumvesuviana, Sepsa e Me-
troCampania NordEst) con 25
annidimedia, contromenodi 18
anni per Trenitalia. Il risultato è
che diminuisce il numero di per-
sone che prende il treno e, in ge-
nerale, si affida al trasporto pub-
blico locale, lasciando a casa
l’auto: in Campania si è passati

dal picco di 467.000 viaggi nel
2011 a circa 262.000 nel 2019,
conuna differenza del 43,9%. Pe-
raltro, tutti ciò accade in un con-
testo che già fa registrare elevati
tassi di motorizzazione. Stando
allo studio di Legambiente, in-
fatti, sono 613 le auto ogni 1000
abitanti aNapoli: aMadrid il tas-
so è di 480 veicoli ogni 1000 abi-
tanti, a Londra 360, a Berlino
350e aParigi 250.

L’ALLARME
Mariateresa Imparato, presiden-
te Legambiente Campania, com-
menta: «La ricetta per rendere
migliori e più semplici gli spo-
stamenti è quella delle migliori
esperienze europee e nazionali:
ferrovie suburbane, tranvie mo-
derne e metropolitane efficienti
ed efficaci, integrate con il servi-
zio di adduzione locale su gom-
mae la sharedmobility, conuna
retedi percorsi ciclabili e di aree
urbane pedonali e di zone 30. In-
somma, è necessario cambiare
la mobilità in Italia e in Campa-
nia». E Alfonso Langella, segre-
tario di Cisl Trasporti in Campa-
nia, lancia l’allarme sui fondi eu-
ropei: «Si faccia in fretta a inver-
tire la rotta, perché anche il tre-
no del Pnrr sta passando e ri-
schia di essere davvero l’ulti-
mo». Nel rapporto, infine, Le-
gambiente cita le opere utili al
Sud emenziona il nuovo collega-
mento Afragola-metro, con una
garadel valore di oltre 2miliardi
di euro, che prevede anche l’ac-
quisto di 30 treni. Consentirà di
collegare la stazione ad alta velo-
cità di Afragola a quella di Piaz-
za Garibaldi a Napoli, l’aeropor-
to di Capodichino, Piazza Carlo
III. Si stimano circa 200mila
viaggiatori al giorno e oltre 400
milioni l’anno.
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LA SVOLTA

PatriziaCapuano

È stato riaperto ieri il cantiere
della stazione ferroviaria di Ba-
ia, la prima archeologica sulla li-
nea Cumana. Le opere, interrot-
te da oltre dieci anni, riprendo-
no dopo la chiusura del conten-
zioso giudiziario tra il Commis-
sario straordinario di governo e
la ditta concessionaria. Il simbo-
lico taglio del nastro con il presi-
dente della Regione Campania
VincenzoDe Luca,mentre il pre-
sidente della Eav, Umberto De
Gregorio, ha illustrato le opere
il cui progetto - approvato nel
2003 - è stato rivisto. Un impor-
tante traguardo secondo il sin-
daco di Bacoli, Josi GerardoDel-
la Ragione. «La ripartenza dei la-
vori, dopo un tempo infinito di

contenzioso, apre nuovamente
le porte della nostra terra alla
normalità, alla modernità, al ri-
lancio turistico vero», il suo
commento. In mezz’ora in tre-
no, da Montesanto si potrà arri-
vare al ParcoArcheologico Som-
merso di Baia, visitare Castello
Aragonese, Museo Archeologi-
co dei Campi Flegrei e raggiun-
gere Villa Ferretti, sede di corsi
dellaUniversità Federico II.
De Gregorio ha descritto gli in-
terventi da attuare per ultimare

la fermata, comprensivi della
realizzazione di un percorso ver-
so ilmolo edell’adeguamentodi
impianti oramai obsoleti. Per la
stazionediBaia, i cui lavori sono
fermi al 60%, sono state spese fi-

nora ingenti risorse finanziarie.
Sono da ultimare le rampe, la vi-
deosorveglianza, una variante
che unisca la stazione sotterra-
nea al lungomare e alla piazza.
Ad opere concluse, la fermata

sarà inaugurata come la prima
archeologica della Cumana Eav
«in uno dei posti più belli e sug-
gestivi del nostro Paese», ha det-
to il presidente De Luca. Nella
stazione sotterranea saranno
esposti reperti tra cui sette se-
polcri del I secolo a. C. riportati
alla lucenel corsodegli scavi.

I FONDI
Fondamentale la sinergia traRe-
gione e Comune di Bacoli. Luca
Cascone, presidente della com-
missione regionale Trasporti,
spiega: «Ci sarà una prima fase
di interventi su quanto già rea-
lizzato e di adeguamento dei si-
stemi di accesso e dei percorsi
interni alla stazione». Disponibi-
li fondi pari a 28,3 milioni, la fi-
ne delle opere è prevista per il 31
dicembre 2024. Presente, tra gli
altri, il sindaco di Monte di Pro-
cida Giuseppe Pugliese: «Final-
mente un cantiere che si sbloc-
ca». Cauti i comitati civici: se-
condo il gruppo “Il Pappice” «i
cittadini potranno esultare con
la finedelle opere».
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Circum, solita maglia nera
E cresce il gap con il Nord

I NUMERI

Età media dei treni Passeggeri quotidiani
in Campania

Tasso di motorizzazione*
(uso dell'auto privata)

Anzianità del parco mezzi

Napoli

Madrid

Londra

Parigi

21,4
anni

15,3
anni

25
anni

18
anni

In Campania Media nazionale

Eav Trenitalia 2011 2019

467.000

613

480

360

250

262.000

(-43,9%)

*auto ogni mille abitanti

`Il rapporto Pendolaria di Legambiente:
ricorre all’auto il 40% dei pendolari in più

`Treni più vecchi: in Campania la metà
delle corse quotidiane della Lombardia

DE GREGORIO: TANTI
I LAVORI IN CORSO
GLI EFFETTI
SI VEDRANNO PRESTO
MA L’OPPOSIZIONE:
LA REGIONE RISPONDA

Trasporti pubblici, il report

Baia, dopo 10 anni riaperto il cantiere
«Stazione archeologica entro il 2024»

IL RILANCIO

Il presidente
De Luca nel
cantiere della
stazione
sotterranea di
Baia: la linea
Cumana avrà
la sua prima
fermata
archeologica
con reperti
romani in
vista

CHIUSO IL CONTENZIOSO
CON UNA DITTA
SARANNO PIÙ VICINI
IL PARCO SOMMERSO E
LA SEDE UNIVERSITARIA
DI VILLA FERRETTI

MariliciaSalvia

P rogetti finanziati - diceva il presi-
denteEav -perchégià tutti «inavan-

zata fasedi elaborazione»per razionaliz-
zare, modernizzare, efficientare, molti-
plicare la frequenza delle corse: a bordo
di treni, va da sé, nuovi belli sicuri e co-
modissimi. «Riporteremo i pendolari sui
nostri treni, abbiamo l’occasionedi cam-
biare la storia del trasporto pubblico in
Campania»: era più di una speranza, i
giochi erano praticamente fatti e l’emer-
genza Covid andava tramutandosi nel
classicoproblemadalqualenasceun’op-
portunità. Quattordici mesi dopo, i dati
purtroppodiconoaltro (per la veritànon
soltanto per quel che riguarda le tratte
Circumvesuviana, che tuttavia resta
l’azienda con lamaggiore capillarità del-
la provincia di Napoli e di tutta la regio-

ne): è diminuito ancora il numerodi per-
sone che si spostano con il trenomentre
aumenta l’uso dell’auto privata, «in un
contesto, quello napoletano, che giàmo-
strava dati elevatissimi di tassi di moto-
rizzazione», sottolinea impietoso il rap-
portodiLegambiente.
Un floptremendo,un fallimentocolos-

sale, gridano in queste ore i politici ostili
al governatore De Luca e al presidente
Eav, mentre quest’ultimo, con la solita
imperturbabile tenacia, ribadisce che tut-
ti i semi sono stati gettati, che i cantieri
sono aperti a decine e nel giro di pochi
anni i frutti si vedranno eccome, si tratta
di avere insomma fiducia e pazienza.
D’altraparte, unospiraglio siapuremini-
mo lo intravede persino Legambiente,
quando sottolinea gli investimenti della
Regioneperilrinnovodelparcorotabile:
40 treni in costruzione euna gara inpre-

visioneperaltri 40/50 treninuovi. Pecca-
to che la consegna del primo treno sia
prevista non prima di settembre 2024
mentre il servizio,dal 2010, tracorsecan-
cellate e stazioni chiuse ha subìto un ta-
gliodel10percento.
In ogni caso non si esaurisce, non può

esaurirsi in un processo alla Circum il
grido d’allarme lanciato dal report di Le-
gambiente: non è riferita solo alla scon-
quassata rete che attraversa la provincia
diNapoli laradiografiadiunservizioche
rende lavoratori e studenti campani dei
pendolari di serie B rispetto ai “colleghi”
delle regioni del Nord. Un dato eclatante
spiega tutto: ogni giorno, i cittadini della
Campaniahannoadisposizione 1219cor-
se di treni regionali, quelli della Lombar-
dia 2173. Di metropolitane inutile dire,
maèsoprattutto ilsistemaintermodalea
fare la differenza. Nessuno si sposta da

casa con l’auto per lasciarla in un (inesi-
stente) parcheggio vicino a una stazione
di Circum o Cumana, per poi raggiunge-
re ilpostodi lavoro in treno.Nessunoèsi-
curo di riuscire a salire in tempo sul suo
treno Tav, se per arrivare alla stazione si
affidaall’inaffidabilemetropolitana.Non
ci sono, da nessuna parte, interscambi,
piste ciclabili, servizi di car o bike sha-
ring capillari e soprattutto sicuri. La
Campania,Napoli, laCittàmetropolitana
sono tartarughe lentissime sulla strada
della transizione ecologica del trasporto
su ferro: la definizione è di Legambiente
e può piacere omeno,ma di certo centri
cittadini aperti indiscriminatamente alle
auto, parcheggi sotterranei o di superfi-
cie pressoché inesistenti, treni e autobus
nella stragrande maggioranza vecchi e
inquinanti delineano, da parte delle am-
ministrazioni, una capacità di innovare

inmateriadimobilitàprossimaallozero.
Di(cattivi)esempièpienalaregione,uno
su tutti è quello che riguarda l’area nola-
na, dove da SanVitaliano a Pomigliano a
Marigliano le centralinedellepolveri sot-
tili segnalano costantemente livelli da al-
larme rosso, eppure mai si è riusciti a
coordinare iniziative - che fossero isole
pedonali, targhe alterne o implementa-
zione del trasporto pubblico - capaci di
mitigare i rischi. Innessunacittà, nessun
capoluogodiprovincia,nonostantegli in-
cidenti e le tragedie, si discute ancora se-
riamente di quelle “zone 30” che al Nord
comincianoadiffondersi comeunbalsa-
mo contro caos, rumori e pericoli. Men-
tre i semi lanciati dall’ineffabile gover-
nance Circum germogliano e preparano
sottotraccia appetitosi frutti, si potrebbe
magaricominciaredaqui.
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Dalla prima di Cronaca

I mali antichi della Circum dove l’efficienza è l’araba fenice
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IL RIFIUTO

PaoloBarbuto

La statua di Maradona non inte-
ressapiùalComunediNapoli.Do-
po averla ricevuta in donazione
dell’artistaDomenicoSepe, eaver-
la accettata in forma ufficiale, la
Giunta Manfredi l’ha rispedita al
mittente senza nemmeno avvisa-
re l’artista: la notizia gliel’abbia-
mocomunicatanoidelMattino.
L’inaugurazione avvenne, con

una festa emozionante e nostalgi-
ca il 25 novembre del 2021 nel pri-
mo anniversario della morte di
Diego, davanti allo stadio. C’erano
tutti quel giorno, dagli assessori
Cosenza, Ferrante e De Iesu, al
presidente De Laurentiis, dagli ex
azzurri Bruscolotti e Giordano a
Corrado Ferlaino, c’erano soprat-
tutto migliaia di napoletani che
piansero e applaudirono davanti
algigantescobronzodiDiego.
Quel bronzo poi, in attesa dei

permessi ufficiali, venne parcheg-
giatonello studiodell’artista. Iper-
messi sono arrivati, il ritorno allo
stadiono.

IL VALORE
Nel giorno della donazione, nel
giorno dell’inaugurazione, nel
giorno dell’accettazione ufficiale
della statua, nessun membro del-
la Giunta comunale manifestò
dubbi sul valore dell’opera. Ci so-
no voluti quasi due anni perché
l’Amministrazione si chiedesse se
i 30mila euro di valore del solo
materiale utilizzato, dichiarati
dall’artista, fossero congrui. Poi è
scattata un’indagine al termine
della quale il Comune ha stabilito
che la statua vale molto di più, e
perquestovarestituita.
La delibera di «presa d’atto del-

la nullità dell’atto di donazione» è
stata proposta dal sindaco Man-
fredi inpersonaedall’assessoreal-
lo sport Emanuela Ferrante, fir-
mata la settimanascorsamadive-
nutapubblicasoloqualchegiorno
fa, e s’incentra proprio sul valore
dell’opera.

L’Amministrazione si appella
al codice civile secondo il quale
unadonazionevacommisurataal-
le possibilità di spesa del donante.
Siccome l’artista Sepe, secondo
l’indagine del Comune, non ha in-
gentipossibilità economiche,esic-
comelastatuavarrebbemoltopiù
dei 30mila euro comunicati, quel-
ladonazionenonpuòessereaccet-
tata.
Ma c’è di più. Il Comune chiari-

sce pure che «l’installazione
dell’opera presso lo stadio pare in
grado di restituire al donante una
utilitànonirrilevanteinterminidi
prestigio e di visibilità; siffatta uti-
lità, oltre a stridere con In tipica
gratuità della donazione, può ri-
sultare appetibile e contendibile
da parte di altri artisti e, di conse-
guenza, impone il rispetto del
principiodi imparzialità ed il con-
seguente ricorso a procedure di
evidenzapubblica».
Insomma, l’artistaavrebbeotte-

nutotroppagloriae famaperquel-
la sua statua davanti allo stadio,
perciòbisognarestituirgliela.
Domenico Sepe, che la prossi-

ma settimana vedrà inaugurata a
Vicenza una sua statua dedicata a
Paolo Rossi, annuncia che sulla
questione della restituzione della
donazioneconvocheràuna confe-

renza stampanella quale dirà tut-
talasuaverità.Peradessosi limita
a trasmettere, con voce sommes-
sa, la sua«profondaamarezzaper
questa situazione.Mi sento anche
offeso per la parte in cui si suppo-
ne che io possa ricevere fama
dall’opera, come se fossi l’ultimo
arrivato...».

ILGIALLO
Sulla vicenda, però, aleggia anche
l’ipotesi di un’indagine da parte
della magistratura. La questione
viene spiegata chiaramente
dall’assessore Ferrante che scrive
testualmente«ci sonodelle indagi-
ni ... c’è lamagistratura inquirente
che ritiene che siano stati com-
messi dei reati e, quindi, violate
delle norme, che sarà lamagistra-
tura giudicante a valutare». La vi-
cendadelle indagini fa saltare sul-
la sedia l’artista Sepe: «Questa mi
giungenuova, se ci fossero indagi-
ninesarei aconoscenza,miavreb-
bero convocato, ascoltato. Non è
accaduto nulla di tutto questo. Se
sono state riscontrate mancanze,
certamente non riguardano me
nélamiaopera».
Pure sul tema della partecipa-

zione all’inaugurazione della sta-
tua, Ferrante ha una risposta, in-
viataper iscrittoanchequesta:«Al
momentodella cerimonia inaugu-
rale,purtroppo,noneranoancora
emersi questi risvolti. Attraverso
gli approfondimenti chiesti all’av-
vocatura, a seguito delle notizie
sulle indagini incorso, appresean-
che dal vostro giornale, sono
emerse le circostanze elencate in
delibera e che hanno indotto la
Giuntaalledeterminazioni inessa
contenute».
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`«Vale troppo, non possiamo accettarla»
l’artista Sepe: sono amareggiato e offeso

`L’assessore Ferrante: la magistratura
ritiene che siano stati commessi reati

INAUGURATA NEL 2021

UN ANNO DOPO

LA MORTE DI DIEGO

ALLA PRESENZA

DI TRE MEMBRI

DELLA GIUNTA

Maradona, addio statua
il Comune la restituisce

INAUGURAZIONE La cerimonia allo stadio per l’arrivo della statua il 25 novembre 2021 NEWFOTOSUD - ARCHIVIO

La città in azzurro

Stress, freddo e stanchezza: l’inverno lascia i suoi segni sul viso e nel corpo.

Come prepararsi al ritorno della Primavera? 

Webinar 2023

9 marzo

ore 9:30

www.moltosalute.it

In streaming su

ilmessaggero.it

ilgazzettino.it

ilmattino.it

corriereadriatico.it

quotidianodipuglia.it

Primavera, il risveglio
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Francoforte tutta azzurra
«La nostra notte magica»
`In tremila allo stadio per il big match
da Falconio a Trombetti spalti gremiti

CARLINO, PATRON
DI CARPISA: «UNICO NEO
L’ORGANIZZAZIONE
PERCHÉ I TEDESCHI
NON SI ASPETTAVANO
QUESTO ESODO»

LA MAGIA

GennaroArpaia

Una notte da non dimenticare,
con il cuore rivolto alla squa-
dra anche lontano da casa. Era-
no tantissimi i napoletani a
Francoforte martedì sera, in
tremila nel settore ospiti dedi-
cato a loro, poi sparsi in tutti gli
altri settori dello stadio tede-
sco. Doveva essere partita a ri-
schio, ma lo spettacolo della
squadra di Spalletti ha lasciato
un dolce ricordo a chi aveva il
biglietto per una
delle più importan-
ti partite della sta-
gione. Almeno fin
qui.

L’EMOZIONE
«È stata una notte
fantastica. Stavo
per sentirmi male
al gol annullato di
Osimhen, poiDi Lo-
renzo ha sistemato
le cose» racconta
Dino Falconio, no-
taio napoletano
presente nel setto-
re ospiti del Deu-
tsche Bank Park
«Ammiro Spalletti
sin dal primo gior-
no, se dice che non
bisogna volare
troppo in alto gli
credo». I napoleta-
ni quest’anno sem-
brano allenati quanto la squa-
dra: il diktat è non guardare
troppo in là. «È giusto pensare
al ritorno con l’Eintracht per il
momento. Ma anche essere ot-
timisti per il passaggio del tur-
no» le parole di Ciro Thierry
Perrella, numero uno della del-
la Fiera Del Mobile di Riardo
presente a Francoforte marte-
dì e accanto ai calciatori nelle
ore intorno almatch. «Li ho in-
contrati in hotel primadelmat-
ch e ho avuto subito l’impres-
sionediuna squadra caricama
anche serena. Il segreto? Un
gruppo solido come mai pri-
ma. È una squadra pronta. E ci

ha regalato una seratamagica.
Ero stato in Germania tanti an-
ni fa per lo storico successo di
Maradona in CoppaUefa,mar-
tedì ho ritrovato le stesse sen-
sazioni».

IL SORRISO DI OSIMHEN
Anche l’ex Rettore della Fede-
rico II Guido Trombetti ha
viaggiato con la squadra in
questa due giorni tedesca. «Si
percepiva la voglia di fare be-
ne» racconta. «Non è facile re-
stare concentrati, in nessun
ambito, ma loro ci sono riusci-
ti. Dopo la gara erano felici ma
nonho visto troppa euforia no-
nostante una vittoria impor-

tante. È ilmessaggio di Spallet-
ti». Il sorriso, però, lo mostra
sempre il bomber Osimhen: «È
un personaggio raro: nono-
stante la fama e il ruolo, non
nega mai un sorriso o una pa-
rola ai tifosi. È un predatore af-
famato ma anche un ragazzo
semplicedi 24 anni».

ORA I QUARTI?
«Lo ammetto, sul finale di gara
ci siamo chiesti: chi potremmo
prendere ai quarti?» le parole
col sorriso di Bruno Siciliano,
professore e divulgatore scien-
tifico «Ma un anno fa eravamo
convinti dopo il pari a Barcello-
na in Europa League, ora non
dobbiamo commettere lo stes-
so errore. L’Eintracht non ver-
rà in gita al ritorno al Marado-
na e i loro tifosi si faranno sen-
tire. La sciarpata finale di tutto
lo stadio è stataunmessaggio».
Un neo, invece, sulla trasferta
di Raffaele Carlino, presidente
di Carpisa e volto storico del
calcio femminile a Napoli: «È
stata una notte indimenticabi-
le. Concordo con Spalletti: do-
vevamo segnare il terzo. Che
sia da lezione per le prossime
gare: quando incontri una big
non puoi sprecare occasioni.
Peccato per la disavventura al-
lo stadio: un tifoso del nostro
gruppo non è riuscito ad acce-
dere al settore ospiti, il bigliet-
to risultava già utilizzato. Ma
com’è possibile? Bisogna siste-
mare la procedura di vendita
dei tagliandi per il bene dei tifo-
si. E i tedeschi forse non erano
pronti a questo esodo azzur-
ro».
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LAVORI DA ULTIMARE
IN VISTA DELLA PARTITA
DELLA NAZIONALE
DEL CT MANCINI
ESORDIO DI LUSSO
DEI CAMPIONI D’EUROPA

LA PASSIONE Il professore
Siciliano sopra tra altri due
tifosi, a destra il notaio
Falconio e il commercialista
Palmieri e sotto il patron di
Carpisa Lello Carlino insieme
ad altri sostenitori presenti al
Deutsche Bank Park

LASVOLTA

LuigiRoano

Sbloccati i fondi per rifare il look
dell’area adiacente laTribuna au-
torità dello stadio Diego Arman-
doMaradona. Potenza dell’arrivo
degli azzurri guidati dalCtRober-
toMancini che il 23marzogioche-
ranno a Fuorigrotta con l’Inghil-
terra la primapartita per le quali-
ficazioni a Euro 2024. L’Italia è
campione in carica, titolo che ha
vintobattendoacasaloroproprio
gli inglesi nella magica notte del
12 luglio 2021. Sfida affascinante,
ospiti da tutto ilmondo eobbliga-
tori i lavori di ammodernamento
dovecisarannosostanzialmentei
vip. Il finanziamentoèdi 1milione
e centomila euro di cui 500mila a
carico della Regione e la restante

parte a carico del Comune guida-
to dal sindaco GaetanoManfredi.
SulMaradonaPalazzoSanGiaco-
mo investirà complessivamente
2,4 milioni entro l’anno solare.
Maprocediamoconordine.

I LAVORI
Laverasfidaèultimare i lavori en-
tro il 23marzogiorno incui si gio-
cherà la partita della nazionale.
Che significa considerando i col-
laudi chiudere i cantieri almeno
72 ore prima. In Comune non so-
no -perora - afflitti dapreoccupa-
zioni particolari, ma bisogna sta-
re in campana perché quando si
inizianodei lavori pubblici essere
certi che finiscano inunacertada-
taèunpo’unascommessaalbuio
e bisogna essere sempre pronti a
un piano B. Di cosa si tratta? Che
lavori sarannovista lacifra ingen-
techeverràspesa?Dioperearchi-
tettonichenellasostanzasi abbat-
te quell’area dove attualmente si
svolgonoi ricevimentipergliospi-
ti della Tribuna autorità e non so-
lo per ricavarne più sale ovvero
unveroeproprio settoreHospita-
lity:pareti, rivestimenti, luci, pavi-
menti arredi e più che ne ha più
nemettasarannoradicalmenteri-
disegnati e rifatti exnovoconma-
teriali moderni. Nasceranno 5
nuovi ambienti dai nomi molto

suggestivi: «Sala President loun-
ge; Vesuvio lounge, Vip lounge;
Executive lounge e Lounge bar».
Ambienti dove - passata la nazio-
nale - ci sarannoriferimenti ai pa-
droni di casa del Napoli, un per-
corso utile per chi arriva in città a
giocarequellacheunavoltaera la
Coppa dei Campioni. «La proget-

tazione - si legge nella delibera -
hacomefine fondamentale la rea-
lizzazionediun interventodiqua-
lità e tecnicamente valido, nel ri-
spetto del miglior rapporto fra i
benefici e costi globali di costru-
zione,manutenzioneegestione».

LACONVENZIONE
LasensazioneèchetrailComune
epatronAurelioDeLaurentiis i
rapportirispettoalpassato,
almenoaoggi,si sistiano
normalizzando,sonomeno
burrascosi.Perchéèevidenteche
i lanazionaleèilpretestoper fare
dei lavorochesarannoutilizzati
soprattuttodallaSscNapoliche
halagestionedell’impiantodi
Fuorigrotta.Cosìcomeèstatoun
segnaledidistensionedaparte
delpresidentedelclubtenere
fedeaquantoscrittonella
convenzioneperlagestionedel
Maradona-all’epocadellafirma,
siamoagiugno2019,sichiamava
SanPaolo-nelconsentirenelle
partitecasalinghedelNapoli
l’ingressogratuitoa320ragazzi
dellescuoledellacittà.
Convenzionechescadeagiugno
diquest’anno.Unodeinodicheil
sindacoGaetanoManfredisi
troveràadaffrontarea
brevissimo,anzistagià
affrontandoperché

l’interlocuzioneconilpatron
sembraabbastanzaconsolidata.
Insommairapportisono
inversamenteproporzionalia
quellichesieranoinstaurati tra
l’exsindacodeMagistriseDe
Laurentiis.Tormentata la
chiusuradiquell’accordoche
arrivònell’annoincui lostadiosi
rifeceil lookgraziealle
Universiadi.Metteremanoalla
Convenzionenonèmaisemplice
maitempisonocambiatie la
sensazioneèchetraManfredie
DeLaurentiiscisiasintoniasulle
cosedafarepermigliorareil
Maradona.IlComunealriguardo
hafattounastanziamentodiben
2,4milioniperfare ibagnidei
disabiliemigliorareidispositivi
disicurezza. Inquestocontesto,
entrambihannodichiaratodi
volereunostadiochefunzioni
settegiornisusetteedunque
trasformarloinunastruttura
moderna,unaedenlandiadei
tifosicheproducaanche
guadagno.Sidiscutedelmuseo
dellasquadra,dicome
recuperareglispazisotterranei
chiusidai tempideimondialidel
1990.Saràunadellesfidedi
questonuovoannoperManfredi
quellodi trovareunaccordo
completoetotaleconDe
Laurentiis.
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Europei, sbloccati i fondi
per lo stadio di Fuorigrotta
«Nuovo look per la tribuna»

`Banda Spalletti, quanti vip scatenati
«Ora pensiamo al ritorno senza errori»

L’IMPIANTO Lo stadio Maradona

AL VIA LA CORSA
CONTRO IL TEMPO
PER IL CANTIERE
«FINANZIAMENTI
DI COMUNE E REGIONE
PER IL RESTAURO»

La città in delirio
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IL DRAMMA

DarioSautto

«Revenge porn» per minacciare
l’ex fidanzatina: a processo un
22enne, che avrebbe costretto la
minorenne ad avere rapporti ses-
suali con lui. Dopo la fine della
relazione tra i due, avrebbe crea-
to un gruppo su WhatsApp per
denigrare la ragazzina e diffon-
dere foto intime della vittima,
all’epocadei fatti appena 15enne.
E tra gli invitati in quel gruppo,
insieme a una serie infinita di
sconosciuti, c’erano anche il fra-
tello e il papà della minorenne.
Gli episodi, ripetuti, si sarebbero
verificati tra il 2021 e il 2022 a
Torre Annunziata e a processo,
dinanzi al tribunale oplontino,
c’è il ragazzo oggi 22enne. Du-
rante la prima udienza, che si è
celebrata ieri mattina dinanzi al
collegio di giudici del tribunale
di Torre Annunziata (presidente
di collegio Antonio Fiorentino, a
latere Maria Camodeca e Ga-
briella Ambrosino), sono stati
ascoltati il papà e il fratello della
ragazzina, testimoni dell’accusa
(pm in aula Mariangela Maga-
riello per la Procura di Napoli).
Le indagini sono state condotte
dal commissariato di polizia di
Torre Annunziata e coordinate
proprio dalla Procura napoleta-
na, che contesta i reati di violen-
za sessuale suminorenne e diffu-
sione di materiale pedoporno-
grafico, accuse per le quali il
22enne è a piede libero. Questa
seconda tipologia di reato fa sì
che scatti la competenza distret-
tuale, dunque il fascicolo delle
indagini è stato incardinato pres-
so la Procura di Napoli, anche se
il processo verrà celebrato per
interoaTorreAnnunziata.

IL MESSAGGIO
«Se non torni con me, pubblico
quelle foto», era il messaggio più
volte inviato alla ragazzina (oggi
17enne) dal giovane. Assistito
dall’avvocatoAnselmoD’Agosti-
no, l’imputato ha sempre negato
di aver diffuso quelle immagini.
E in effetti, ieri mattina il papà e

il fratello della ragazzina hanno
negato entrambi di aver visto fo-
tografie della 15enne all’interno
di quell’insolito gruppo Wha-
tsApp denominato «foto nuda
diMaria» (il nomeèovviamente
di fantasia). Dalle testimonian-
ze, però, è emerso un accani-
mento insolito del 22enne nei
confronti dei familiari dell’ex fi-
danzatina, spesso contattati con
profili fake attraverso le varie
chat di Instagram e Facebook,
insultati eminacciati. «Neimes-
saggi anonimi mi dicevano di
nonuscire di casa, altrimentimi
avrebbero picchiato. Ma io non
capivo il perché» ha detto il fra-
tello della ragazzina risponden-
do alle domande di pm, giudice
e avvocato, precisando anche di
non essere «mai stato aggredi-
to». «Non ho mai visto le foto di
mia sorella, lei ha sempre nega-
to di averne fatte» ha aggiunto il
giovane testimone. Nel frattem-

po, però, tra la denuncia e il deli-
cato incidente probatorio al qua-
le è stata sottoposta, la minoren-
ne ha spiegato quanto le era ac-
caduto. Non solo il 22enne avreb-
be diffuso delle immagini di lei
nuda «che però ho cancellato»
ha detto la ragazzina,ma l’avreb-
be costretta «più volte ad avere
rapporti sessuali». Una circo-
stanza che, vista la differenza di
età tra i due, potrebbe pesare
molto per il 22enne, che attual-
mente è disoccupato, dopo aver
lavorato in più occasioni, come
dimostratodal suodifensore.

IL CELLULARE
Acquisiti dai giudici anche gli
screeshot del gruppoWhatsApp
nel quale si annunciava la diffu-
sione di quelle immagini della
ragazzina. Invece, nel corso del-
le indagini, dal telefonino
dell’imputato è stato riscontrato
l’inviodi alcune immagini tra lui
e la ragazza, che poi sono state
cancellate da entrambi, il che ha
reso impossibile il recupero. Se-
condo l’accusa, si trattava di im-
magini intime, che ritraevano i
due ex fidanzati insieme. Secon-
do la difesa, però, non si può sta-
bilire di che natura fossero le im-
magini, se semplici selfie oppure
vere e proprio fotografie hard.
Maggiori chiarimenti arriveran-
no nel corso delle prossime
udienze del processo, fissate a
maggio, quando sarà ascoltato
anche il consulente delle Procu-
ra di Napoli che ha effettuato la
copia del contenuto del cellulare
dell’imputato. Ci sarebbero stati
anche incontri tra i papà dei due
ex fidanzatini, con la richiesta di
interrompere l’assillante inviodi
messaggi con minacce a sfondo
hard nei confronti della 15enne.
Alla prossima udienza, i giudici
decideranno se ascoltare come
testimone un’altra ragazzina, an-
che lei minorenne e amica della
presunta vittima del ricatto a
sfondo sessuale. Una richiesta
avanzata dal difensore dell’im-
putato, visto che è stata citata
più volte nel corso dell’incidente
probatorio come testimone di
quantoaccaduto.
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Dall’amicizia e le cene in coppia
a una relazione clandestina: in
questo scenario erano maturate
due spedizioni punitive nei con-
fronti di un ex consigliere comu-
nale di Castellammare di Stabia,
all’epoca dei fatti – siamo tra
maggio e giugno 2021 – in carica
nella maggioranza di centrode-
stra. Prima un violento pestag-
gio, con tanto di sequestro di per-
sona, poi l’incendio delle due au-
to utilizzate dall’ex politico sta-
biese. Ieri mattina, il personale
della sezione di pg della Procura
diTorreAnnunziata e i poliziotti
del commissariato di Castellam-
mare di Stabia hanno dato esecu-
zioneaun’ordinanzaapplicativa
dimisure cautelari nei confronti
di tre persone, accusate di seque-
stro di persona e lesioni persona-
li aggravate, reati commessi in
concorso con una quarta perso-
na non ancora identificata. Il
provvedimento è stato emesso
dal gip del tribunale di Torre An-
nunziataMariaconcetta Criscuo-
lo, su richiesta della Procura gui-
data dal procuratoreNunzio Fra-
gliasso, al termine di delicate in-
dagini partite dopo la denuncia
del secondoepisodio.Unuomo–
E.D. – è finito agli arresti domici-
liari, mentre per altri due pre-
sunti complici – V.D. e A.C. – è
stato disposto il divieto di dimo-

ra in provincia di Napoli. Tutti i
protagonisti della vicenda han-
no tra i 30e 45anni.

LE PISTE
Era una notte di inizio giugno di
due anni fa, quando gli stessi po-
liziotti furono chiamati a interve-
nire nella periferia nord di Ca-
stellammare. In via Cottrau, nei
pressi dell’abitazione della vitti-
ma, erano state incendiate una
Madza cx e una Fiat Panda azien-
dale, automobili utilizzate
dall’allora consigliere comunale
stabiese. Dopo i primi accerta-
menti, gli investigatori esclusero
le piste che portavano all’intimi-
dazione di camorra e amotivi le-
gati alla politica, concentrandosi
sulla vita privata della vittima.
Secondoquanto ricostruito dagli
investigatori, il raid incendiario

si era verificato pochi giorni do-
po un violento pestaggio subito
dallo stesso ex politico, preleva-
to sotto casa da due suoi cono-
scenti che prima gli avevano im-
peditodi uscire dalla suavettura
e poi lo avevano costretto a sali-
re abordodi un’altra vettura e lo
avevano portato in un luogo iso-
lato, una traversa di via Napoli,
nella periferia nord di Castellam-
mare. Lì erano intervenuti altri

dueuomini, di cui unoarmatodi
bastone, e lo avevano malmena-
to. Calci, pugni, bastonate all’ad-
dome, al bacino, alla schiena, e
ancora colpi a braccia e gambe,
per una prognosi di 13 giorni, co-
me stilato dal medico curante
della vittima, che decise di non
recarsi in ospedale dopo essere
riuscito a fuggire a piedi dal luo-
godel pestaggio.

LA RICOSTRUZIONE
Secondo gli investigatori, tutto
sarebbe collegato ad una vendet-
tapermotivi sentimentali. Auna
presunta relazione clandestina
tra il consigliere comunale e la
moglie di uno degli aggressori, il
quale scoperta la tresca aveva de-
ciso di vendicarsi con quello che
era un suo amico. A dargli man
forte, poi, sarebbero intervenuti

il fratello, un amico e una quarta
persona, tuttora non identifica-
ta. A quel pestaggio seguirono al-
tri due episodi. Il primo è il raid
incendiario di inizio giugno
2021, il secondo un altro incon-
tro ravvicinato tra aggressori e
vittima, con la minaccia di altre
botte. «Non finisce qui» avrebbe
detto uno degli indagati all’ex
consigliere comunale. Nel frat-
tempo, però, erano scattate le in-
dagini dei poliziotti, che avevano
ricostruito quasi subito lo scena-
rio in cui erano maturati i vari
episodi denunciati dalla vittima.
Ieri, a chiusura di due anni di in-
dagini, sonoarrivati l’arresto per
l’ideatore dei due raid punitivi e
la misura cautelare anche per i
due presunti complici dell’ag-
gressore. La rabbia nei confronti
della vittima era legata soprattut-
to allo stretto rapporto di amici-
zia tra i due nuclei familiari: da
quanto è emerso, la presunta re-
lazioneclandestina sarebbenata
”complici” le uscite tra le due
coppie di coniugi, e poi sarebbe
andata avanti per settimane, pri-
ma che l’aggressore si rendesse
conto di quanto stava accaden-
do. Accecato dalla rabbia, poi,
avevadeciso di regolare i conti in
maniera violenta. Ora tutti gli in-
dagati avranno la possibilità di
spiegare la propria versione dei
fatti nel corso degli interrogatori
di garanzia.

da.sa.
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L’ACCUSA: MINACCIATA
PER COSTRINGERLA
A TORNARE CON LUI
PERIZIE SUL TELEFONINO
PER RECUPERARE
I POST CANCELLATI

Revenge porn, via al processo

IN RETE IL GIOVANE
AVREBBE “CREATO”
UN GRUPPO INVITANDO
DECINE DI AMICI
MA ANCHE PADRE
E FRATELLO DI LEI

`La ragazzina nell’incidente probatorio
«Diffusi scatti con me nuda su Whatsapp»

`Torre Annunziata, 22enne accusato
di violenza sessuale e pedopornografia

Marito tradito sequestra
e pesta a sangue il rivale:
preso, indagati i complici

CASTELLAMMARE:
LA VITTIMA ERA
CONSIGLIERE COMUNALE
A FUOCO DUE SUE AUTO
FERITO, È SCAPPATO
DA LUOGO DELLE BOTTE

Ricattata a 15 anni dall’ex

«In chat le tue foto intime»

Impugnò lapistola
regolarmentedetenutaper
uso sportivo e fece fuoco
quattrovolte, uccidendo la
badante che si occupava
della sorella. Ieri per l’ex
professoredimatematica in
pensioneè arrivata la
condannaaquattordici anni
di reclusione, con il
riconoscimentodella
seminfermitàmentale. I
giudici della prima sezione
dellaCorte d’Assise di
Napoli hannocondannato
l’82ennePellegrinoReibaldi,
pensionatodiTorre
Annunziata, riconoscendo il
vizioparziale dimente
prevalente sull’aggravante
dei futilimotivi, calcolando
poi lapena finale in
quattordici annidi
reclusione, dunque in linea
con la richiesta avanzata
dall’accusa (Procuradi
TorreAnnunziata, in aula il
sostitutoAndreana
Ambrosino). Il processodi
primogrado si è celebrato in
manieramolto celere, a
partiredalla scorso
settembre, quando ladifesa
diReibaldi – assistito
dall’avvocatoRenato
D’Antuono– aveva chiesto
unaperizia psichiatricaper
stabilire la capacità di stare a
giudizio equella di
intendere edi volere al
momentodei fatti. Al
terminedelle varie visite
mediche, al professor
Reibaldi è stata riconosciuta
la seminfermitàmentale,
chedunque equivale auno
scontodi pena rispetto
all’ergastolo cheavrebbe
rischiato. L’omicidiodi
MariaBaran, 67enne
ucraina che si occupava
delle curealla sorella di
Reibaldi, si consumònel
pomeriggiodel 15 dicembre
2021, inunappartamento in
pienocentro aTorre
Annunziata. Inun lungo
interrogatorio l’82enne
confessòdi averucciso la
donnaperchépensava che
non si occupassebenedi lei.
PellegrinoReibaldi, 82 anni,
professoredimatematica in
pensione, permolti anni
insegnante al liceo classico
BenedettoCroce, è statoun
puntodi riferimentoper
diversegenerazioni di
professionisti. Finito in
carcere la sera stessadel
delitto,Reibaldi è ai
domiciliari inuna struttura
sanitaria specializzataper la
curadi patologie geriatriche.
Dopo il suoarresto, decisedi
portare con sé in carcere
alcuni libri e pochi effetti
personali.All’arrivodei
carabinierinel suo
appartamento, consegnò
immediatamente lapistola
con la quale aveva sparato.

d.s.
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Uccise
la badante,
condannato
a 14 anni
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IL CASO

LeandroDelGaudio

Una possibile staffetta in rosa
per la guida del Consiglio dell’Or-
dine degli avvocati di Napoli. Al
momento è solo una ipotesi, che
assume consistenza nel corso
delle ore: una possibile presiden-
za assegnataper i primidueanni
alla più votata tra i 25 neo eletti,
vale a dire alla civilista Titti Tro-
ianiello, forte dei suoi 2380 voti;
e per gli altri due anni del man-
dato alla penalista Dina Cavalli,
che ha quantificato circa duemi-
la voti. Sia Troianiello che Caval-
li sono al secondo mandato con-
secutivo: la prima è stata impe-
gnata, tra l’altro, sulla Fondazio-
ne Castelcapuano;mentre Caval-
li nell’ultimo quadriennio ha ri-
coperto il ruolo di vicepresiden-
te del Consiglio. Stiamo parlan-
do di ipotesi, null’altro che ipote-
si, in vista di quanto verrà delibe-
rato domani al termine della di-
scussione nella prima seduta
consiliare. Spiega alMattino l’av-
vocato Troianiello: «Sono grata
ai colleghi che mi hanno votato,
per quanto riguarda le cariche
che verranno stabilite venerdì
mi rimetterò alle scelte del Con-
siglio». Stesso stile istituzionale
da parte della vicepresidente
uscente Cavalli, di fronte all’esi-
genza di dare forma alla volontà
degli elettori, ma anche alle deci-
sioni che saranno assunte nella
prima assemblea del nuovo cor-
so.

IL TICKET
Fatto sta che domani, al centro
della discussione, la possibilità
di procedere con un turnover tra
le due leader, all’insegna di un
doppio mandato con scadenza
biennale.Ma non è l’unico aspet-
to che verrà discusso nel corso
della prima seduta del Consiglio
degli avvocati. Sempre domani,
infatti, bisognerà votare sul se-
gretario e sul tesoriere. In sinte-
si, anche alla luce degli equilibri

in corso, il ruolo di segretario
dell’Ordine degli avvocati po-
trebbe toccare al consigliere An-
tonioValentino, leader del Sinda-
cato forense, al secondo manda-
to consecutivo, in stretta conti-
nuità con quanto svolto fino a
questo momento; la carica di te-
soriere dovrebbe invece andare
aNathalieMensitieri, al secondo
mandato di fila, protagonista ne-
gli ultimi quattro anni - tra l’al-
tro - di un corso di formazione di
diritto sportivo, che ha ripropo-
sto l’attenzione sul mondo delle
regole da applicare alle realtà
agonistichedi vario livello.

LO SNODO
Inutile dire che resta centrale la
necessità di votare per una lea-
dership in grado di assicurare
credibilità e autorevolezza all’in-
tero Consiglio dell’Ordine degli
avvocati. Come è noto, le urne
hanno restituito un’assemblea
divisa in due. Nessunoha lamag-
gioranza assoluta e le due liste
che hanno strappato il maggior
numero di voti e di consiglieri so-
no al lavoro per consolidare
equilibri da spendere per i pros-
simi quattro anni, nelle rispetti-
ve partite da giocare. Ma provia-
mo ora a fare chiarezza sullo sta-
to attuale, anche in vista delle de-
cisioni che verranno prese do-
mani: come è noto sono 12 i con-
siglieri che fanno capo alla lista
“Liberi e coesi-Sindacato foren-
se” (quella in cui sono stati eletti
Troianiello, Cavalli, Valentino e
Mensitieri);mentre sono 10 i neo
eletti della lista “Per l’Avvocatu-
ra” che ha visto primeggiare il
penalista (e uscente) Alfredo Sor-
ge. Tre i nomi degli indipenden-
ti, parliamo di Giovanni Carini,
Ilaria Imparato e Gabriele Espo-
sito, ora più che mai destinati a
svolgere la funzione di ago della
bilancia nell’assegnare la mag-
gioranza alle due correnti in liz-
za. Decisiva a questo punto po-
trebbediventare laquestione dei
vicepresidenti, questione che
verrà discussa nella successiva
seduta del parlamentino foren-
se. Anche in questo caso, conta-
no i voti presi e i rapporti di forza
tra gli scranni di piazza Cenni.
Tra i nomi dei papabili, spicca
quello del penalista Carmine Fo-
reste, al suo secondomandato, al
secondo posto tra i più votati.
Per i vicepresidenti, è ossibile a
questo punto che si proceda con
tre nomine di vicepresidenti e
nondue come inpassato.
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ValentinoDiGiacomo

Due ore di interrogatorio per
spiegarecheluinonc’entranulla
con gli addebiti che gli sono stati
mossi dalla Procura e che gli so-
novalsi lamisura cautelare degli
arresti. Luciano Passariello, ex
consigliere regionale di Fratelli
d’Italia e poi transitato in Forza
Italia, è dallo scorso lunedì reclu-
sonel carceredi Poggioreale. Ieri
mattina l’ex esponente del cen-
trodestraha ribattuto adogni ac-
cusa nell’interrogatorio che ha
svolto ieri alla presenza dei pm
Henry John Woodcock e Ivana
Fulco,alcospettodelgipAntonio
Baldassarre. Tutto ruota attorno
al presunto meccanismo di cor-
ruzione che ruotava attorno alla
SmaCampania, l’azienda inhou-
sedellaRegioneCampaniachesi
occupa di ambiente. Passariello,
secondo l’accusa, faceva valere il
suo ruolo di presidente della
commissioned’inchiesta sulle so-
cietàpartecipateper farsi sovven-
zionare, in cambiodi appalti e la-
vori, lasuacampagnaelettoralee
sommeinnero.

L’INTRIGO
Difeso dall’avvocato Giuseppe
Ricciulli, l’exconsigliere regiona-
le si è dichiarato completamente
innocente. «ÈDiDomenicoadac-
cusarmi - ha spiegato Passariello
- ma sui miei conti non c’è nulla
di anomalo». La figura centrale
di questo procedimento resta in-
fatti Lorenzo Di Domenico, il
principale accusatore di Passa-
riello, il quale ha spiegato ai pm
che è stato proprio grazie alla
sponsorizzazionedell’alloracon-
sigliere regionale che è riuscito a
diventare prima amministratore
unico della Smae poi consigliere
delegato. Di Domenico - ha fatto
notare Passariello con il suo col-
legio difensivo nel corso dell’in-
terrogatorio - ha riconosciuto le
sue colpe e ha patteggiato otte-
nendouna condanna a due anni.
Edè suquestopuntochesi è con-
centrata la difesa del legale di
Passariello: da un lato c’è un reo
confessochehagiàpatteggiatola
suapena chiedendo il rito abbre-
viato nell’inchiesta “Dirty mo-
ney”, dall’altro invece c’è chi, co-
me l’ex consigliere regionale, si è
proclamato sin dal primo mo-
mento innocente rispetto alle ac-
cuse.Agli atti, sul conto di Passa-
riello, il meccanismo di aggiudi-

cazionedidiversegared’appalto,
tra cui quella per lamanutenzio-
ne dei veicoli della Sma, affidata
a un’autofficina segnalata - se-
condo i pm - dallo stesso consi-
gliere. In una conversazione in-
tercettata e riportata nell’ordi-
nanza, Passariello si rivolge pro-
prio a Di Domenico dicendogli:
«Secondo te perché io ti homes-

so là (in Sma, ndr), se non per fa-
re soldi?». Eppure, ha rilevato il
legale di Passariello nel corso
dell’interrogatorio, sui conti cor-
renti dell’ex consigliere regiona-
lenonsarebbero stati trovatipas-
saggididanarosospetti.Unadife-
sa che punta da un lato sull’as-
senzadiprovesuipassaggidi sol-
die,dall’altro, sull’inattendibilità
delle accuse mosse da Lorenzo
Di Domenico che, ormai, ha già
saldato il contocon lagiustizia ri-
cevendounacondannadueanni.

LEMISURECAUTELARI
L’altra partita che dovrà ora gio-
care il collegiodifensivodiPassa-
rielloèquella sullamisuracaute-
lare del carcere. Dallo scorso lu-
nedì l’ex esponente del centrode-
stra è infatti a Poggioreale per-
ché, agli occhi del gip Antonio
Baldassare, sarebbe concreto sia
il pericolo di fuga che di reitera-
zione del reato. I legali di Passa-
riello segnalano invece che
nell’ambito di un altro processo
ancora in corso che vede indaga-
to l’exconsigliereregionalenonè
stato adottato alcun provvedi-
mento restrittivo. Passariello, al
di là di professarsi innocente, at-
tendeora, almeno,dipoteraspet-
tare la celebrazione del processo
quantomeno presso la sua abita-
zione.
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L’INTERROGATORIO
DI PASSARIELLO
«SONO INNOCENTE
CONTRO DI ME
LA VERSIONE DI CHI
HA GIÀ PATTEGGIATO»

Si reca in carcereper andare
a parlare con il proprio assi-
stito detenuto e viene sor-
preso con la droga e un mi-
cro cellulare addosso, desti-
nati ovviamente al cliente. Il
fatto è accaduto nel carcere
di Santa Maria Capua Vete-
re (Caserta): protagonista
un avvocato del Foro di Na-
poli, che è stato arrestato e
posto ai domiciliari per de-
tenzione ai fini di spaccio di
hashish dalla Polizia Peni-
tenziaria, che ha eseguito il
provvedimento restrittivo
emesso dal gip di Santa Ma-
ria Capua Vetere su richie-
sta della Procura; per il dete-
nuto destinatario del carico
da circa cento grammi, il
Gip ha invece disposto la cu-
stodia cautelare in carcere. I
fatti sono accaduti il 17 feb-
braio, e gli accertamenti in-
vestigativi coordinati dalla
Procura, che hanno portato
all’emissione delle misure,
sono stati molto veloci. Il le-
galedifensoreha incontrato
il detenuto nella sala collo-
qui del carcere, ed è qui che
il professionista è stato sot-
toposto a perquisizione per-
sonale da parte degli agenti
penitenziari, che gli hanno
trovato addosso quattro pa-
netti di hashish del peso di
quasi cento grammi, un mi-
cro telefonino con scheda
sim e un caricabatteria con
cavetto. Il nome del profes-
sionista non è stato reso no-
to. «Positiva l’attività della
Polizia Penitenziaria del car-
cere di Santa Maria Capua
Vetere, commenta il sinda-
calista della Fp-Cgil Campa-
niaOrlando Scocca. Sulla vi-
cenda interviene ancheMir-
ko Manna, esponente della
FP CGIL nazionale della Po-
lizia Penitenziaria: «Auspi-
chiamo che si potenzino i
nuclei di unità cinofile dei
“baschi azzurri”. Si tratta di
una specializzazione che an-
drebbepotenziata e resapiù
pervasiva su tutto il territo-
rio nazionale e non solo in
attività sporadiche».
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`Domani prima seduta del Consiglio
l’ipotesi del ticket Troianiello-Cavalli

`Si va verso un avvicendamento biennale
il caso al vaglio dei professionisti neoeletti

I PROTAGONISTI DEL VOTO PER L’ORDINE DEGLI AVVOCATI Dall’alto da sinistra in senso orario: Titti Troianiello;
Dina Cavalli; Antonio Valentino; Carmine Foreste

IL LEGALE
DELL’EX RESPONSABILE
DELLE PARTECIPATE
«CHIESTA LA REVOCA
DELL’ORDINE
DI CATTURA AL GIP»

IL RUOLO DI TESORIERE
PER MENSITIERI
VALENTINO CORRE
DA SEGRETARIO
E I VICEPRESIDENTI
PASSANO DA DUE A TRE

Sma, l’ex consigliere regionale si difende
«Mai preso soldi, accuse senza riscontri»

Avvocati, si cambia
«Staffetta in rosa
per la presidenza»

Toghe e nomine

«Con la droga
in carcere»:
arrestato
un penalista

L’INDAGINE A sinistra l’ex
consigliere Luciano Passariello
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LuigiRoano

AngeloLancellotti -Presidente
dell’Associazionecostruttoridi
Napoli -perchélaCosap
preoccupatantovoi
costruttori?
«Perchéèla tassaper
l’occupazione disuolo pubblico
piùalta d’Italia:edè assurdo
perchéNapoli ha unproblemadi
decorourbano talmente grave
chemettea rischio persino
l’incolumitàpubblica, abbiamo
avutogià percadutadi
cornicioni. Installare iponteggi
costamolto, troppo, alpunto che
diqui a brevesaràdifficile,
troppooneroso,anche
tinteggiareuna facciata».
Cosìtantodadisincentivarele
impreseadaccettarei lavori?
«Hosegnalazioni di imprenditori
chegià hannorifiutato. Delresto
siamodi fronte aun crescendo
cheha quasi triplicatola tariffa
nelgiro di poco piùdi un anno».
Facciamodueconti?
«Primamifaccia fare una
riflessione.Unesempio su tutti:
Milano, la cittàche ha fattodella
rigenerazioneurbanauna
bandiera,conrisultati
largamenteapprezzabili, non
chiedeai cittadinialcun
contributoper leattività di
manutenzionee restauro degli
edifici.Perla verità, il confronto
appareimpietosoanche conle
cittàdi Romae di Torino.
Quest’ultimaè in predissesto
comenoi. Adaggravareil
quadro,sono anchele differenze
reddituali trai diversi territori,
chenaturalmente incidonosulla
capacitàdi generarevalore».

TorniamoaicontidellaCosap
«Ladeliberadel 30maggio
dell’annoscorso, in merito
all’occupazionedi suolo pubblico
peranditi e lavoriedili ha
stabilitoche, per lestradedi
categoria1 - lepiùcentrali e
lussuose- la tariffaè di 3,7 euroal
metroquadro algiorno. Perla
categoriaduesiscende a 2,598e a
1,8euro perla terza.L’aumento
praticatoèdel 100%rispetto alla
tariffavaratadallagiunta de
Magistrischeeramaggiorata del
50%.Questo significachein 18
mesi l’aumentodella Cosap è
statoquasi del150%. Peraltro, tale
contributoè esteso al 50%alla
proiezioneal suolodelle
mantovane,anchedette
paraschegge,una sortadi tassa
sull’ombra».
Simettaneipannidiun
imprenditoresuocollegae
facciaunesempiocherenda
ancoramegliolostatodell’arte
«Concretamenteun’impresache
ha uncantiere dilunga durata e
digrandi dimensioni, aperto nei
primimesidel 2021 ha pagato
circa13mila euro, acuisi sono

aggiuntialtri 19milaadaprile
2022ealtri 38mila aluglio 2022,a
paritàdi giorni, lunghezza di
anditoedi mantovane. Perun
costocomplessivo dicirca
70milaeuro».
El’aumentosuchigravaalla
finedellagiostra?
«Diqui il numeroconsiderevole
dicontenziosiche sistanno
aprendotra condomìni e
imprese,perchéicondomìni
contestanoalle impresedi non
averpreventivato una spesacosì
elevata. Manon sannoche

l’aumentodei canoni finiscenelle
cassedelComune di Napoli».
Qualèlasoluzionechel’Acen
proponealComune?
«Intantobisognatenere presente
cheil Governo staridisegnandoi
bonusfiscali per l’edilizia. Poi
sonodiversi ipunti sucui agire».
Valeadire?
«Eliminazionedella proiezione
dellemantovanedalcomputo
Cosapin questo modo nonsi
intaccherebbero letariffecome è
giàcosì in moltecittà, pensoa
Milanoe Palermo,peresempio.
Poiun contributoforfettario
annualeafavore dell’Anm, in
casodi occupazionedi stalli di
sostasu strada,cosìcomeaccade
aMilano.E poibloccareil prezzo
dellaCosap vale a direche deve
valerequello che èin vigore
all’aperturadei cantieri,
accorgimentoche servirebbea
farcalare icontenziosi tra
condomìnie imprese».
Èfiduciosonell’accoglimento
dellerichiestedell’Acenda
partedelComune?
«Sonocertoche consideratala
gravitàdella situazioneil

Comunecoglierà il nostro

allarme,visto cheorasi paga

anchepergli interventi

emergenziali,chesono soggetti

cosìanche aun aggravio

burocratico.Detto questosi

potrebbestudiareun nuovo

regolamentoche tra icriteri per

ladeterminazione dellatariffa

dellaCosap contempli laportata

dei lavori afarsi affinchénon

possaaccaderechesi paghi

120milaeurodi occupazione di

suolopubblico perun intervento

di60mila eurosu una facciata.

Sonocifre impensabili in questo

momentostorico, in cuisulle

attività in edilizia incidono

negativamenteil caromateriali,

energiaerecessioneeconomica».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’AMBIENTE

ValerioIuliano

L’impatto del cambiamento cli-
matico sul sistema produttivo ita-
liano e sulla società e l’analisi
dell’efficacia delle politiche am-
bientali. Sono questi i temi conte-
nuti in uno studio, curato dalla
Banca d’Italia, presentato ieri nel-
la sede della Fondazione Banco di
Napoli.

I DATI
L’iniziativa, promossa dal Diparti-
mento di Studi Economici e Giuri-
dici dell’Università Parthenope,
congiuntamente con la Fondazio-
ne stessa e con Bankitalia, prece-
deva le due giornate di lavori
dell’undicesima conferenza an-

nuale della Iaere (Italian Associa-
tion of Environmental and Re-
source Economists), in program-
ma oggi e domani nella sede
dell’Università Parthenope. «La
giornata di studio è ricca di conte-
nuti - commenta Rosaria Giampe-
traglia, vicepresidente della Fon-
dazione Banco di Napoli - ed è im-
portante che una istituzione di
prestigio come la Banca d’Italia
abbia realizzato uno studio così
accurato per evidenziare le conse-
guenze del cambiamento climati-
co sull’economia, a testimoniare
l’importanza crescente del clima-
te change nelle nostre vite quoti-
diane». Nel volume vengono ana-
lizzati anzitutto i riflessi del cam-
biamento climatico sull’agricoltu-
ra, a cura di Guido de Blasio del
Dipartimento di economia e stati-
stica della Banca d’Italia. Mentre i

successivi contri-
buti forniscono
spunti di riflessio-
ne per l’economia
meridionale e
campana, a parti-
re da una quantifi-
cazione degli effet-
ti sull’attività di
impresa derivanti
dai disastri am-
bientali, in primis
frane e alluvioni.
«La quantificazio-
ne dei costi economici di una im-
preparazione a affrontare eventi
calamitosi è estremamente com-
plessa, per la difficoltà di reperire
dati, e questo dà ulteriore valore
allo studio, che è riferito all’Italia
esisoffermasui danni subiti dalle
attività produttive», spiega de Bla-
sio. «I temi trattati durante la gior-

nata riguardano diversi aspetti di
interesse per l’economia meridio-
nale – spiega il presidente della
Fondazione Orazio Abbamonte -
e vanno comunicati anche in mo-
do intuitivo al largo pubblico e
non solo agli addetti ai lavori.
Questo è il taglio che si è deciso di
dare all’incontro, supportato con
entusiasmo dalla Fondazione
Banco di Napoli, che ha anche da-
to il suo sostegno ai lavori della
Undicesima Conferenza annuale
Iaere, Associazione Italiana degli
Economisti Ambientali, che si
svolge per la prima volta in un ate-
neo meridionale». La coordinatri-
cedeiCorsi diStudioin Economia
e Commercio dell’Università Par-
thenope Elisabetta Marzano si è
soffermata, infine, sul grado di
consapevolezza degli eventi cala-
mitosi, maturata dagli individui e

dagli stakeholder locali. «La lette-
ratura economica, che si soffer-
ma sull’impatto del rischio di allu-
vione sui prezzi degli immobili ne-
gli Usa, ha dimostrato che la per-
cezione del rischio degli individui
diminuisce con il tempo trascor-
so dall’ultimo evento alluvionale,
suggerendo che la bassa frequen-
za degli eventi calamitosi implica
che gli individui prendano le loro
decisioni in un modo che potreb-
be sembrare irrazionale, sempli-
cemente perché sperimentano
un’informazione limitata. Studi
come quello della Banca d’Italia,
sebbene focalizzato solo sull’atti-
vità di impresa, aiutano a rendere
palesi i costi economici riconduci-
bili a politiche di utilizzo delle ri-
sorse naturali non sempre corret-
te».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL COMUNE ASCOLTI
LE NOSTRE RICHIESTE
MOMENTO DELICATO
SIAMO IN UNA FASE
DI RECESSIONE
SERVE UNA SVOLTA

`Ponteggi e restauri, l’allarme del presidente Acen
«Così impossibile il piano di rigenerazione urbana»

`Tassa di occupazione triplicata nel giro di un anno
«A Milano costa meno, bisogna tutelare le imprese»

BOOM DI CONTENZIOSI
TRA CONDÒMINI
E AZIENDE
MENTRE GLI AUMENTI
SONO DESTINATI
SOLO AL MUNICIPIO

Economia NapoliEconomia Napoli

ALCUNI COLLEGHI
HANNO RINUNCIATO
AGLI APPALTI
LE IMPALCATURE
HANNO UN PREZZO
SUPERIORE AGLI INCASSI

L’intervista Angelo Lancellotti

AL SUD IL DRAMMA
DELLE CALAMITÀ
HA AVUTO
CONSEGUENZE GRAVI
ANCHE SU MERCATI
E VITA QUOTIDIANA

«Cosap troppo cara»

I LAVORI Uno dei tanti ponteggi, a destra il presidente dell’Associazione Costruttori Angelo Lancellotti

Impatto del clima sul Pil, ecco lo studio di Bankitalia

L’INIZIATIVA

Viene presentato oggi alla Par-
thenope, a partire dalle 9.30, il
progetto di eccellenza
2023-2027 del Dipartimento di
Studi Aziendali e Quantitativi.
Ad aprire l’evento, i saluti istitu-
zionali del Rettore, Antonio Ga-
rofalo, e del Direttore del Dipar-
timento, Francesca Perla. A se-
guire, gli interventi dei Respon-
sabili del Progetto di Eccellen-
za, i professoriMarco Ferretti e
Francesco Calza. E tavola ro-
tonda dal titolo “Innovazione e
Imprenditorialita`inun mondo
Sostenibile” che sara`occasione
di confronto sul tema del ruolo
delladonna nell’impresacon le
testimonianze di ospiti illustri:
Mario Mattioli, Francesco Ca-
nessa, Giovanna Gentile Ferra-
gamo, Paolo Scarfoglio, Dona-
tella Trotta. A moderare l’in-
contro, Daniela Tschantret,
esperta in politiche di genere e
Oreste Lo Pomo, caporedatto-
re centrale Tgr Rai Campania.
Un importante momento di
scambio e confronto dialettico,
dunque, che introdurra p̀oi lo
svelamentodelmurale“Donne
d’Impresa” dell’artista Leticia
Mandragora. Un’opera che rac-
conta le personalita d̀i quattro
donne, campane: Maria Laura
Cafiero, Wanda Ferragamo, Ti-
tinaDe Filippo eMatildeSerao.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Parthenope,
al via forum
su ricerca
e innovazione

L’UNIVERSITÀ La Parthenope

SARÀ PRESENTATO
UN MURALE DEDICATO
A QUATTRO DONNE
DELLA CAMPANIA:
SERAO, FERRAGAMO
DE FILIPPO E CAFIERO
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I DATI

ValerioIuliano

Napoliè ai primi posti in Italiatra
le destinazioni turistiche, sebbe-
ne sia ancora piuttosto lontana
da altre grandi città, relativamen-
te all’impatto del settore sull’eco-
nomia locale. È quanto emerge
da uno studio intitolato “La ric-
chezza dei comuni turistici”, pre-
sentato nel corso della quarta edi-
zione di HospitalitySud 2023 il sa-
lone promosso dall’Unione Indu-
striali, da Federalberghi, da Con-
fesercenti con Blastness e San
Giorgio (partner ufficiali) dedica-
to alle forniture, ai servizi e alla
formazione per l’hotellerie e l’ex-
tralberghiero, che ha preso il via
ieri alla Stazione Marittima. Una
due giorni, che riunisce gli opera-
tori del mondo dell’ospitalità, in
particolare i manager delle strut-
ture ricettive del Centro-Sud. Nel
corso del dibattito moderato da il
direttore de Il Mattino Francesco
de Core, Antonio Preiti di “Socio-
metrica” ha presentato il ranking
dei comuni della Campania se-
condo la creazione di valore ag-
giunto generato dal turismo, in-
siemecon quellonazionale.

IL RANKING
«Il turismo- spiega Preiti - genera
ricchezza, tuttavia non esiste un
calcolo onnicomprensivo che dia
conto della dimensione economi-
ca generale che il fenomeno indu-
ce. La soluzione è il calcolo del co-
siddetto conto satellite del turi-
smo, vale a dire un conteggio che
aggiunga alla parte caratteristica
del settore la quota-parte attribui-
bile al turismo nei settori non ca-
ratteristici, dai trasporti ai servizi
ospitali e culturali di vario tipo, fi-
no ai servizi legati alle attrazio-
ni». Attraverso il “conto satellite”
è possibile tener conto dell’insie-

me della spesa turistica, «che as-
sume una rilevanza fondamenta-
le in una dimensione comunale,
che rispecchia il reale funziona-
mento del mercato. Il cuore
dell’offerta turistica è fatto dalle
destinazioni turistiche, cioè da
luoghi con uno specifico brand,
circoscritti, ben definiti». Napoli

ha tutte queste caratteristiche, a
partire dal “brand”, e dal ranking
elaborato tenendo conto del valo-
re aggiunto di ogni singolo per-
nottamento, derivato dal conto
satellite del turismo realizzato
dall’Istat, la città figura al sesto
posto. Al 17esimo c’è Sorrento. Al
primo posto, per creazione di ric-
chezzaturistica,c’è Roma, cheda
sola genera 7,6 miliardi di ric-
chezza attraverso il turismo. Al
secondoposto c’è Milano,seguita
dalle due città d’arte, Venezia e Fi-
renze. Napoli genera una ricchez-
za pari a 1miliardo357milioni,

meno della metà di Firenze. «La
città - continua Preiti - ha recupe-
rato molte posizioni negli ultimi
anni». E tuttavia sussiste una di-
stanza rilevante dalle altre città
d’arte. Sul piano dell’offerta turi-
stica, ci sono alcuni parametri su
cuioccorremigliorare.Preiti cita,
ad esempio, la minore presenza
di hotel a 5 stelle sul territorio cit-
tadino. Nella ricerca, emergono
anche altri aspetti significativi.
Su tutti, la capacità del turismo di
generare attività imprenditoriale
in senso lato. «In sostanza, è un
indice che ci dice quant’è la pro-

pensione di un comune nel crea-
re imprese. Naturalmente si trat-
ta quasi sempre di piccole impre-
see però costituisconountessuto
economicomolto importante».

AFFITTIBREVI
Lacapacità di generareimpreseè
più rilevante nei casi in cui la di-
mensione alberghiera sia netta-
mente prevalente su quella delle
locazioni brevi. A Napoli si regi-
stra, inoltre, un elevato numero
di presenze “non ufficiali”, dovu-
ta proprio agli affitti brevi, che su-
perano di gran lunga le presenze
ufficiali. «Il turismo - spiega l’as-
sessore Teresa Armato - è la no-
stra risorsa da salvaguardare per
valorizzare l’intero indotto pro-
duttivo della città fatto di impren-
ditori dell’accoglienza, di artigia-
ni e di giovani che intendono for-
marsi e lavorare sul territorio
proprio in questo settore. Tanto
abbiamo fatto e molto c’è da fare
per migliorare i servizi e favorire
l’offerta turistica». Al dibattito,
hanno partecipato anche il Presi-
dente dell’Autorità Portuale An-
drea Annunziata, il presidente Fe-
deralberghi Napoli Salvatore Nal-
di e il Fondatore di Hospitality-
Sud UgoPicarelli.
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`Attività ricettive, capoluogo campano
al sesto posto per il boom economico

LorenzoCoppolaè ilnuovo
presidentediFederalberghi
IsoladiCapri. Il proprietario
dell’hotelSanMicheledi
Anacapriharaccolto il 60%dei
votimentre il 40%èandatoal
presidenteuscenteSergio
Gargiulodell’hotel Syrenedi
Capri.Unpassaggiopiùomeno
previstoperchéerastato
proprioGargiuloa scegliere
setteanni faCoppolacomesuo

vice.È statounpassaggiodi
consegne indolorechesegna
ancheunasvoltagenerazionale
nell’articolatomondodegli
alberghicapresi,quasi tuttidi
proprietà familiare.Gargiulo
restanelconsigliodirettivo
dellaFederazione.Nel
ringraziarechiglihaaffidato la
fiducia, ilneopresidenteha
riaffermato l’importanzadel
ruolodegli albergatori.

Coppolahachiaritoche
opererà tenendoconto«del
prezioso lavorosvolto finoad
oggidalgruppodirigentee
soprattuttodalpresidente
uscenteSergioGargiuloche
continueràadessereun
patrimonio importanteper la
comunitàeper la categoria
deglialbergatori».

annamariaboniello
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Capri, Coppola presidente degli albergatori

Le elezioni

Turismo, Napoli è in pole
ma pesano gli affitti brevi

HOSPITALITY Armato, de Core, Annunziata e Picarelli Newfotosud

`Trend positivo, ma ci sono criticità
«Pochi hotel 5 stelle e troppi B&b»

L’ASSESSORE

ARMATO:

«I VISITATORI

SONO UNA RISORSA

CHE DEVE ESSERE

SALVAGUARDATA»

La città che investe

Napoli
Acacia
[n AC n PH n DD] Via R. Tarantino, 10 - 081/2155639

Laggiù qualcuno mi ama   16.30-18.45-21.00 e 6,00-8,00

Ambasciatori Hart
[n DD] Via Crispi, 33 - 081/7613128

Chiuso  

America Hall
[n AC n PH] Via T. Angelini 21 - 081/5788982

Romantiche  Sala  1 16.30-18.30 e 8,00

The Whale  Sala  1 20.30 e 8,00

The Whale  Sala  2 18.30 e 8,00

Tramite amicizia  Sala  2 21.00 e 8,00

Una relazione passeggera  Sala  2 16.30 e 8,00

Filangieri Multisala
[n AC n PH] Via Gaetano Filangieri, 43 - 081/2512408

Laggiù qualcuno mi ama    1 Rossellini 16.15-18.30-20.45 e 9,00

Una relazione passeggera    2 Magnani 16.30-18.30-20.30 e 9,00

Tár    3 Mastroianni 16.10-20.40 e 9,00

The Quiet Girl    3 Mastroianni 18.45 e 9,00

La Perla Multisala
[n AC n PH n PC] Via Nuova Agnano, 35 (Ang. V.le Kennedy) - 081/5701712-2301079

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  Taranto 17.00-19.15-21.30 e 5,50

Tramite amicizia  Sala  Troisi 17.30-19.30-21.30 e 5,50

Metropolitan
[n AC] Via Chiaia, 149

Non così vicino  Sala  1 16.20 e 9,00

The Whale  Sala  1 18.40-20.50 e 6,50-9,00

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  2 16.20-18.30-20.45 e 6,50-9,00

Tramite amicizia  Sala  3 16.20-18.15-20.10-22.05 e 6,50-9,00

Riposo  Sala  4

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  
 Sala  5 16.50-19.20-21.50 e 6,50-9,00

Mummie - A spasso nel tempo  Sala  6 16.20-18.00 e 6,50-9,00

Tramite amicizia  Sala  6 19.40-21.40 e 6,50-9,00

Romantiche  Sala  7 17.00-19.10-21.20 e 6,50-9,00

Modernissimo.it
[n AC] Via Cisterna dell’Olio, 59 - 081/5800254

Tramite amicizia  Sala  1 16.15-18.15-20.20-22.15 e 9,50

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  2 16.30-19.00-21.30 e 9,50

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  
 Sala  3 16.30 e 9,50

Bussano alla porta  v.o. Sala  3 19.15-21.30 e 9,50

Holy Spider  Videodrome 17.00-19.15-21.30 e 5,50

Plaza Multisala
[n AC n DD] Via Kerbaker, 85 - 081/5563555

Tramite amicizia  Sala  Bernini 16.30-18.30-20.30 e 6,00-8,00

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  Kerbaker 20.30 e 8,00

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  Vanvitelli 20.00 e 8,00

Mummie - A spasso nel tempo  Sala  Vanvitelli 16.30-18.15 e 6,00-8,00

Posillipo
[n AC n PH n DD] Via Posillipo, 66/a

Riposo  

The Space Cinema Napoli
[n AC n PH n PP] Via G. del Mediterraneo, 46 - Parcheggio

Non pervenuto

Vittoria
[n PH n PC] Via M. Piscicelli, 8/12 - 081/5795796

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  
 Sala  1 16.30-18.45-21.00 e 8,00

Argonuts Missione Olimpo  Sala  2 17.00 e 8,00

Gli spiriti dell’isola  Sala  2 18.45-21.00 e 8,00

Afragola

Happy Maxicinema
[n AC n DD] c/o Le Porte di Napoli Ipercoop - 081/8607136

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  IMAX 3D  Sala  1 

18.30-21.30 e 11,00

Tramite amicizia  Sala  2 17.30-19.30-21.30 e 7,00

Tramite amicizia  Sala  3 18.00-20.00-22.00 e 7,00

Mummie - A spasso nel tempo  Sala  5 17.00-18.45 e 9,50

The Offering  VM 14 Sala  5 20.30-22.30 e 9,50

The Infernal Machine  Sala  6 17.00 e 9,50

Tramite amicizia  Sala  7 17.00-19.10-21.10 e 7,00

Romantiche  Sala  9 17.00-19.30 e 9,50

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  9 21.45 e 9,50

Me contro te - Missione giungla  Sala  10 17.00 e 7,00

Tramite amicizia  Sala  10 18.30-20.30-22.30 e 7,00

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  
 Sala  11 17.10-19.30-22.00 e 7,00

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  12 17.00-19.30 e 9,50

Romantiche  Sala  12 22.00 e 9,50

The Whale  Sala  13 17.00-19.20-21.50 e 9,50

Anacapri

Cinema Paradiso
[n AC n PH n DD] Via Giuseppe Orlandi - Anacapri - 081/8373207

Riposo

Casalnuovo di Napoli

Magic Vision
[n AC n PH n PP] Viale dei Tigli, 19 - 081/8030270

Tramite amicizia  Sala  1 16.30-18.30-20.30-22.30 e 5,00

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  
 Sala  2 17.00-20.00-22.15 e 5,00

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  3 17.00-19.00-21.00 e 5,00

Tramite amicizia  Sala  4 19.30-21.30 e 5,00

Mummie - A spasso nel tempo  Sala Magic Baby 16.30-18.10 e 5,00

Casoria

UCI Cinemas Casoria
[n PH n PP] Via San Salvatore - 892960

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  
 Sala  1 18.30-21.30 e 7,50-8,50

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  
 Sala  2 16.00 e 7,50

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  3D  Sala  2 19.00-22.00 
e 11,50

Mummie - A spasso nel tempo  Sala  3 17.10 e 8,50

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  3 19.20-22.10 e 8,50

Romantiche  Sala  4 17.40-20.10 e 8,50

Bussano alla porta  Sala  4 22.45 e 8,50

Titanic (25° anniversario)  3D  Sala  5 18.00 e 10,50

Avatar: La via dell’acqua  3D  Sala  5 21.50 e 11,50

Tramite amicizia  Sala  Assofram 18.00-20.30-22.40 e 7,50-8,50

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  7 17.10 e 7,50

Magic Mike - The Last Dance  Sala  7 19.50 e 8,50

The Infernal Machine  Sala  7 22.20 e 8,50

The Offering  VM 14 Sala  8 17.40 e 8,50

The Whale  Sala  8 19.50 e 8,50

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  

 Sala  8 22.30 e 8,50

Non così vicino  Sala  9 17.30 e 7,50

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  

 Sala  9 20.10 e 8,50

The Offering  VM 14 Sala  9 22.50 e 8,50

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  

 Sala  10 16.45-19.30-22.15 e 7,50-8,50

Tramite amicizia  Sala  11 16.30-18.50-21.00-23.00 e 7,50-8,50

Castellammare di Stabia

Complesso Stabia Hall
[n AC n PH n DD n PP] Viale Regina Margherita n. 50/54 - 081/8703591

Tramite amicizia  Sala  C. Madonna 17.00-18.15-20.15-21.30-22.15 e 8,50

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  

 Sala  L. Denza 19.00-21.30 e 8,50

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  M. Tito 17.00-19.15-22.15 e 8,50

Montil
[n AC n PH] Via Bonito n. 10 - 081/8722651

Tramite amicizia  Sala  1 18.00-20.00-22.00

Mummie - A spasso nel tempo  Sala  2 17.30

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  

 Sala  2 19.30-21.45

Supercinema
[n PH n DD] Corso Vittorio Emanuele, 97 - 081/8717058

Riposo  

Forio d’Ischia

Delle Vittorie
[n AC n PH] Corso Umberto, 38 - 081/997487

Argonuts Missione Olimpo   17.30

Tramite amicizia   19.30-21.30

Nola

Multisala Savoia
[n AC n PH] via Fonseca 33 - 081/5127683-8214331

Tramite amicizia  Sala  1 17.50-20.10-22.00

The Whale  Sala  2 17.30-19.50-22.00

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  3 17.40-20.00-22.00

The Space Cinema Nola
 Via Boscofangone

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  

 Sala  2 18.20-21.30 e 5,70

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  6 17.50-21.00 e 5,70

Piano di Sorrento

Delle Rose
[n DD] Via delle Rose, 21 - 081/8786165

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  

 Sala  1 19.15-21.30 e 7,00

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  2 19.15-21.30 e 7,00

Tramite amicizia  Sala  3 17.30-19.30-21.30 e 7,00

Poggiomarino

Multisala Eliseo
[n PH n DD] Via Roma, traversa ferrovia - 081/8651374

Non così vicino  Sala  1 16.45

Tramite amicizia  Sala  1 18.30-20.30-22.30

Mummie - A spasso nel tempo  Sala  2 16.00-17.30

Laggiù qualcuno mi ama  Sala  2 19.10-21.10

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  

 Sala  3 16.45-19.00-21.30

Portici

Roma
[n AC n PH n DD n PC] Via Roma, 55/65 - 081/472662

Tramite amicizia   17.30-19.30-21.10 e 6,50

Pozzuoli

Drive In Pozzuoli
[n PH n DD n PP] Località La Schiana - 081/8041175

Tramite amicizia   21.30 e 6,00

Sorrento

Armida
[n AC n PH] Corso Italia - 081/3771850

Argonuts Missione Olimpo  Sala  2 16.00-17.45 e 8,00

The Whale  Sala  2 19.30-22.00 e 8,00

Tramite amicizia  Sala  3 16.00-18.00-20.00-22.00 e 8,00

Torre del Greco

Multisala Corallo
[n AC n PH n DD] Via Villa Comunale, 13 - 081/8494611

Tramite amicizia  Sala  1 18.30-21.00 e 7,00

Ant-Man and the Wasp: Quantumania  

 Sala  2 18.30-21.00 e 7,00

Trecase

Drive in
 Via Panoramica 4/bis - 081/5374077

Chiuso  

Vico Equense

Aequa
[n AC n PH n DD] Corso Filangieri, 95

Tramite amicizia   18.15-20.15-22.15 e 6,00-8,00

Mummie - A spasso nel tempo   16.30 e 8,00
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UgoCundari

M
ary Shelley era talmente
innamorata di Napoli
che non solo vi fece na-
scere il celebre Viktor
Frankenstein, precisa-
mente alla riviera di

Chiaia, come confessa lui stesso
nelle prima pagine del roman-
zo, ma scrisse un lungo raccon-
to gotico, Ferdinando Eboli, con
protagonista un soldato napole-
tano. Pubblicato per la prima
volta in inglese nel 1829 sul The
Keepsake, solo oggi è stato edito
per la prima volta integralmen-
te in italiano, e incluso nella rac-
colta La tomba senza nome e al-
tri racconti inediti (Clichy, pagi-
ne 335, euro 15) a cura di Fran-
cescaRizzi.
In una trentina di pagine se-

guiamo la vita di Eboli nel mo-
mento in cui decide di partire
per combattere al fianco di Mu-
rat contro i Borbone. Prima di
addentrarsi nel racconto, l’au-
trice scrive una breve premessa
ricordando ai lettori che «in
questo tranquillo periodo di pa-
ce stiamo rapidamente dimenti-
cando il fermento e gli eventi
sorprendenti dell’ultima guer-
ra, e i nomi stessi dei conquista-
tori d’Europa stanno diventan-
do antiquati alle orecchie dei
nostri figli. Erano giorni più ro-
mantici di questi, poiché le ri-
volte provocate dalla rivoluzio-
ne o dall’invasione erano ricche
di fascino; e i turisti che vanno
nei Paesi in cui queste scene eb-
bero luogo sentono storie stra-
neemeravigliose».
A questo punto racconta la

sua esperienza di turista in riva
al golfo insieme con il marito,
quando «a Napoli è arrivata alle
mie orecchie una storia la cui
verità assomiglia così tanto alla
finzione e sembra improbabile
che circostanze così fuori dal co-

mune possano aver avuto luogo
sotto la luce del giorno abba-
gliante che la pace sparge sul
mondo».
Eppure, la storia è degna di

essere raccontata fin dall’inizio,
da quando il giovane conte Ebo-
li non segue le ormepaterne e si
schiera contro «l’imbecille re
Ferdinando», aderendo al re-
gno di Murat. Il re francese lo
accoglie nelle fila del suo eserci-
to e subito gli affida un incarico
di grande importanza. Eboli ac-
cetta con entusiasmo inconsa-
pevole che così inizierà per lui
un vero e proprio incubo. Per-
ché nei rapporti con la sua futu-
ra sposa e con il padre, nelle
campagne militari, nella vita
quotidiana tra Napoli e i luoghi
delle battaglie e nella gestione
di tutte le sue attività si sentirà
spesso dire dagli altri che lui è il
falso Eboli, un impostore, e il ve-
ro Eboli è quello che è passato
qualche giorno fa a salutare la
fidanzata, quello che si è distin-

to in battaglia, quello che ha ap-
pena portato a termine unamis-
sionemolto delicata apparendo
agli occhidei superiori comeun
eroe.
Chi è il vero Eboli, lui o l’al-

tro? A un certo punto del rac-
conto, quando il primo Eboli
comparso nel racconto ormai è
ridotto alla miseria e alla dispe-
razione più totale, finendo pri-
ma catturato da banditi e poi so-
spettato di essere una spia,
neanche il lettore sa bene a chi
credere, fino all’ovvio lieto fine
e allo scioglimento dell’intrec-
cio.
Un racconto intrigante, sul te-

ma del doppio e del sosia,
dell’ombra che ognuno di noi si
porta dietro, dell’identità preca-
ria che può essere messa in di-
scussione in ognimomento. Co-
me aveva fatto, tredici anni pri-
ma,Frankenstein.
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Del Vecchio tra le «sentinelle» nella notte
Fotografie e specchi per (ri)vedersi meglio

Quartoappuntamentodel
ciclo «Costruire comunità»,
a curadiMonicaCoretti: alle
18 (ingressogratuito), il
museoMadreospiterà «Lo
sguardo incrociato»,
incontroconSabrina
Mezzaqui, precedutodaun
brevevideo («Impressione»,
diPiier) in cui leparoledi
MariangelaGualtieri
ispiratedalle opere
dell’artista fannoda sfondo
alle immaginidelle opere
stesse.Mezzaqui ènata a
Marzabotto, cittadina
emiliana sitoarcheologico
etrusco tra imeglio

conservati inEuropa,ma
anche luogodell’eccidiodel
MonteSole compiutonel
1944dainazisti. Questo
l’humusdalquale la
Mezzaquiha tratto alimento
per le sueoperechehanno
ladelicatezzadellapoesia e
la forzadel gestopolitico.
Artistaecletticanella scelta
degli strumenti artistici
(foto, video, ricami, disegni,
sculture), amautilizzare
semplici oggetti di uso
quotidiano: libri, carta,
scotch, colla, perline, ago,
filo...

Finoal 7maggio ilmuseo
diocesanoCarloMaria
MartinidiMilanoospitaun
capolavorodiMasaccio.Ka
«Crocifissione»provienedal
museodiCapodimonte, che
l’haprestato
«approfittando»dei lavori in
corso. La tavola fu realizzata
nel 1426 sucommissionedel
notaio serGiulianodiColino
degli Scarsi daSanGiusto
per la suacappellanella
chiesadi SantaMariadel
CarmineaPisa: .un tempo
cuspidedel polittico, poi
smembratoalla finedelXVI
secolo,

TizianaTricarico

C
redenellavitadeglioggettienella
memoriacheessiportanoconsé
MariaAdeleDelVecchio,chetor-
na ad esporre allaGalleriaTizia-

naDiCaro:s’intitola«Sentinella,ache
puntoèlanotte?»lapersonaledell’ar-
tistacasertanachesièappenainaugu-
rata. In esposizione fino al 15 aprile
unadecinadi lavori- trascultureefo-
tografie - realizzati tra il 2021e il 2023
incuiDelVecchioinsistesualcunidei
temidasempreal centrodel suoper-
corsodiricerca,primofratutti il fem-
minismo mutuato attraverso il lin-
guaggiopoeticoedesistenziale.Lavo-
cedeglioggettinelsilenziodellanotte.
Inunamostracheparladeltempomi-
surandolo, l’artista punta sulle corri-
spondenze emotive che nascono dal
contattovisivoconpiccoleinstallazio-
nispontaneechenegliscattisitrasfor-
manoinopered’arte, creandounlin-
guaggionuovo, ingradodicontribui-
re alla crescita della consapevolezza
di sé. Stavolta Del Vecchio usa per lo
piùimmaginiinvecediparole,maso-
noimmaginicheparlano.
La frasechedà il titolo allamostra

comparenellaBibbia,attribuitaalpro-
feta Isaia: «Questa domanda biblica
hailvalore,amioavviso,digarantirsi

la sopravvivenza, di confermare l’esi-
stenzadeiciclinaturali,affermandola
vastità fertile della notte, amica delle
stelle»,dicel’artista.Lariflessioneche
muoveDelVecchioèproprio il senti-
mento legato alla «notte», e alle diffi-
coltàdiunasuadefinizione.Puòesse-
re tante cose: un concetto infinito ed
incerto, un complesso di significati,
sentimenti, immagini. Per l’artista la
notte è cambiamento ma anche so-
spensione temporale, e soprattutto

uninfinitospazio/luogoperl’immagi-
nazione. Ed è proprio quest’ultima
chevi trovaconfortoechedetermina
ladomandatradottanell’istallazione,
luminosa come un astro, che dopo il
lock-downdapandemiae laguerraè
tornata interrogativo universale. Na-
sconodaun’oscurità interrottadaun
fasciodiluce,invece,gliscatticherac-
contano una memoria familiare di-
smessa, piccole testimonianze della
curadellacasadapartediunadonna
d’altri tempichedecoravail luogonel
qualeviveva.Immaginidallequalitra-
spareunanostalgiamalinconica:om-
bra e luce abbracciano ninnoli, sta-
tuette di porcellana o ferro, tazzine,
posate e libri, raccolti e custoditi per
anni.Attraversoquestioggettil’artista
ritrovaeraccontasuamadreesuopa-
dre.Queste immagini raccontanoun
modo di sistemare la casa, superato
mariconoscibile: l’artistatrasmettela
creatività dell’ambiente domestico,
trasformato da piccolo spazio in un
universoincuipensare, immaginare,
sognare.Glioggettirappresentatinel-
le foto, che sembranoosservare chi li
osserva, diventano sentinelle che at-
traversano il tempo e lo definiscono
nellazonadelricordonostalgico.
Indaganell’intimodichiguardaan-

cheunospecchioincuiunframmen-
to di tramonto/alba si insinua inca-
strandosisullasuperficie:unafinestra
per guardarsi dentro e scoprire qual-
cosainpiùdiséstessi.
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L’incontro al Madre La «Crocifissione» al museo Martini

Salvate il soldato di Shelley

LA COPPIAMary Shelley fece nascere qui il suo Frankenstein

LE OPEREMaria Adele Del Vecchio espone alla Galleria Tiziana Di Caro fino al 15 aprile

IN UNA PREMESSA
INTRODUTTIVA
L’AUTRICE ALLUDE
ALLA SUA ESPERIENZA
DI TURISTA NELLA CITTÀ
CHE HA MOLTO AMATO

MARY
SHELLEY
LA TOMBA SENZA
NOME E ALTRI
RACCONTI INEDITI
CLICHY
PAGINE 335
EURO 15

NELLA STAGIONE
DIRETTA
DA VALANZUOLO
ANCHE HERSCH
NICOLOSI
E ANNA TIFU

TRA VERITÀ E FINZIONE
LA STORIA
DI FERDINANDO EBOLI
CHE COMBATTÈ
AL FIANCO DI MURAT
CONTRO I BORBONE

V
entidueappuntamentiche
cercanodinoncontrappor-
siosovrapporsiadaltrepro-
poste del generema in gra-

do di essere complementari, un
cartellone destinato ad un pub-
blico trasversale che investe in
cultura e anche ad un pubblico
nuovo, più giovane. È la nuova
stagionedel«Maggiodellamusi-
ca» che s’inaugura il 18 aprile al
teatroAcacia conunconcerto a
tuttojazzdiPaoloFresueUriCai-
ne che tornano in duo a Napoli
doposeiannidiassenza.
Per il resto lamanifestazione,

giuntaallaventicinquesimaedi-
zione,lasecondasottolaguidadi
Stefano Valanzuolo, si svolgerà
nellasedeabitualediVillaPigna-
telli dove è previsto anche il
«Maggio del pianoforte» e l’or-
maitradizionalecontesttraigio-
vani talenti della tastiera.Tragli
ospitiAndreaRebaudengo,ilce-
lebrejazzistaFredHersch,poila
violinistaAnnaTifuconGiusep-
peAndaloroalpiano,Francesco
Libetta, Leslie Howard, Charlie
Siem con Marco Solastra e
l’astro nascente del violoncello
EttorePagano.
Algaloppatoioborbonicodel-

la reggiadiPortici, invece, èpre-
vista una tranche di appunta-
menti autunnali, anche questi
destinatiadunpubblicodiverso,
piùgiovaneeattentoanuoveso-
norità. Per loro l’omaggio a Ca-
salseaJfkeilvioloncellodiErica
Piccotti,unconcertodiEdoardo
DeAngeliseunodedicatoaPino
Daniele da Michele Simonelli.
Perilrestosonolaclassicaelaca-
meristica a farla da padrona, a
cominciareda«Lamusicamira-
colosa»,recitaldelpianistaFran-
cesco Nicolosi con la voce nar-
rante dello stesso direttore arti-
sticoValanzuolo, recital dedica-
to al pianista e compositore po-
lacco sopravvissuto all’Olocau-
stoWladekb Szpilman con uno
spettacolo che, dopo aver girato
molto in Italia, arriva per la pri-
mavoltaincittà.
«Cerchiamo sempre pro-

grammi poco eseguiti a Napoli,
artisti chevengonoqui laprima
volta o mancano da tempo per
offrire un caleidoscopio accatti-
vante», ha spiegato Valanzuolo
nel presentare il cartellone af-
fiancatodaEmiliaZamunerche
cura laparte jazzistica, presente
GuglielmoMirrapatròndelDia-
na (e dell’Acacia) con cui è da
tempostabilitaunafittacollabo-
razione. Con loro Sergio Meo-
martini, segretario generale
dell’associazione Maggio Musi-
ca presieduta da Luigia Baratti.
Un’associazioneche,superatala
difficilefasedellapandemia,que-
st’anno ha incrementato gli ab-
bonati oltre che accrescere il
punteggio–eicontributi-delmi-
nistero.
d.l.
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Fresu-Caine
aprono
il «Maggio
della musica»

Mezzaqui, o dello sguardo incrociato Capodimonte presta Masaccio a Milano

La scrittrice inglese, che fece nascere a Napoli il suo Frankenstein, narra le vicende di un militare partenopeo
in un lungo racconto gotico del 1829 pubblicato per la prima volta integralmente in traduzione italiana

LA MOSTRA
DA TIZIANA DI CARO
IL RITORNO
DELL’ARTISTA
CHE TRASFORMA
UNA FRASE BIBLICA
IN UN’ISTALLAZIONE
LUMINOSA
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«SIAMO TUTTI PAZZI
DI PIZZA E RAGÙ
MA LA COSA PIÙ
IMPORTANTE QUI SONO
LE MATERIE PRIME:
STRAORDINARIE»

LO CHEF
Giorgio
Barchiesi, alias
Giorgione,
alfiere della
cucina
casereccia, così
lontana dal
registro
minimal-trendy
di tanta
gastronomia
modaiola.
Le foto
lo mostrano
nei suoi giorni
napoletani

AL BRACCO
COMMEDIA-PARODIA
IN CUI SPUNTANO
ANCHE LE IMITAZIONI
DI DE LUCA, ADL
SERVILLO E D’ANGELO

GiovanniChianelli

Q
uando Giorgio Barchiesi,
per tutti Giorgione, il cuo-
co romano più amato del
web, entra a casa delle per-
sone ha un’usanza: porta
in regalo un enorme pezzo

di lardo: «Dormo tra due guan-
ciali, neportouno indono», spie-
ga.
Il guanciale è il simbolo della

sua cucina generosa e casarec-
cia, così lontana dal registro mi-
nimal-trendy di tanta gastrono-
mia modaiola. Regala guanciali
anche in questi giorni a Napoli,
dove sta girando alcune puntate
del format «Giorgione a casa
tua» per Gambero Rosso Chan-
nel. A 66 anni è la prima volta
che cucina in questa città: «Ma la
conosco bene da piccolo, papà ci
portava in vacanza a Ischia e pri-
ma di salpare per l’isola ci porta-
va a vedere le sue bellezze:Napo-
li sotterranea, le catacombe di
San Gennaro». Della cucina par-
tenopeadice: «Al di làdello scon-
tato, della pizza e del ragù, amo
che in questa terra si trovino an-
coramaterieprimeeccezionali».
Laprimapuntata lagiraacasa

della pittrice e regista teatrale
Luisa Corcione, nel centro stori-
co. Fa la spesa nei mercati di
Montesanto, dopo aver gustato
centopelle e «pere e musso» dai
venditori di trippa della zona. Lo
saluta chiunque e con chiunque
luisi fermaafare foto;daquando
ha accettato di farsi riprendere
mentre cucina è diventato una
star, milioni di visualizzazioni
per ogni video: «All’inizio mi fa-
ceva paura. Ora non mi rispar-
mio, se la gente mi ferma distri-
buiscobacieabbracci».
Peromaggiare la cucinaparte-

nopea prepara spaghetti con le
vongole e zuppadi pesce in com-
pagnia del cantante lirico Luca
DeLorenzo.Tre telecamerepun-
tate su Giorgione, sui suoi vezzi
che il pubblico adora: il vecchio
Nokia 3310, la salopette (che ha
indossato anche sul red carpet
del film cui ha partecipato, «Fi-
gli» diGiuseppeBonito conVale-
rio Mastandrea e Paola Cortelle-
si),oquandodice«unnonnulla»,
che è proprio il contrario dell’ab-
bondanza di olio e grassi delle
sue ricette. Il lessico di Giorgio-
ne,da «comesepiovesse»a «deli-
cious», spopola. Commenta: «Io
affabulo, invento. Certi termini il
web li ha fatti diventare meme

ma non li ho usati con malizia.
Amo il lessico composito e se di-
co “reprobo” o “dirazzato” spero
di ricordare ai giovani che la no-
stra è una lingua ricca e affasci-
nante».
Giorgione sembra un uomo

del popoloma ènato nella Roma
bene, in una famiglia dell’alta
borghesia. Prima di mettersi ai
fornelli è passato per gli studi in
Veterinaria e una carriera nella
distribuzione alimentare. Sedici
anni fa mise su un piccolo risto-
rante in Umbria, a base di prezzi
popolari e piatti gustosi. Un gior-
no si presentarono gli osservato-
ri di Gambero Rosso e la sua vita
cambiò. Oggi di ristoranti ne ha
due, con una formula precisa:
«Antipasto a buffet, due primi,
duesecondi edolci, in tutto36eu-

ro bevande escluse. Ho prenota-
zioni fino a luglio», spiega. E una
filosofia schietta: «Dico subito al
cliente chenonèunpostoper ve-
getariani. Chiedo se gli ospiti
hanno intolleranze e poi basta,
porto ciò che ho preparato quel
giorno.Trasparenza,amolecose
chiare». Animalisti e vegani a
parte, che sui social lo criticano
di continuo, piace tanto. Perché?
«Per i bambini sono come un or-
sacchiotto eper gli anziani unba-
dante. Accontento vari gusti, so-
no interclassista e intergenera-
zionale. La verità è che non ho
pretese: non sono uno chef ma
un cuoco, anzi un oste». Un oste
che ama suonare e cantare, so-
prattutto brani di Lucio Dalla e
BobDylan, e che i suoi piatti li ri-
visita di continuo: «Odio i diktat

in cucina. Se non riusciamo a ri-
lassarcineanche tra i fornelli è fi-
nita», dice. Lo fa con laamatricia-
na, in cui non ha paura di mette-
re la cipolla, lo fa con il suopiatto
preferito della cucina napoleta-
na: «La genovese non si batte. Io
la faccio a modo mio, ma piace
molto. Anche ai tanti napoletani
chevengonoamangiaredame».
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FabrizioCoscia

«B
asta con questa storia
dell’inclusione. Come
faiaincludereiciccioni
se non c’entrano?».

Nonpiacerebbe certo ai censori
di Roald Dahl e ai fanatici della
cancel culture, il bodyshaming
diAngeloDuronelsuospettaco-
lo «Sono cambiato». Del resto
chiconosceilcomicopalermita-
no o lo amao lo evita. Intanto il
suotourriempieiteatrid’Italia(e
nonsolo),dopol’incursionenot-
turnasanremese in fascia super
«protetta». Qualcuno a Torino
nonhagradito:unasignoraloha
contestato e ha abbandonato la
sala. A Napoli no. A Napoli - al
Bellini, in due serate sold out -
Duroè stato accolto, per i primi
cinqueminuti, da insulti ed elo-
gi,mentre luirestavainsilenzio.
Ungiocoautorizzatoda lui stes-
so,infondo.Inun’oraemezzadi
monologo, in stile stand-up co-
medy, a dispetto del titoloDuro
non è cambiato per niente, «se
noninpeggio»,comehaprecisa-
to. Seprimaeraunomofobodi-
chiarato, dice, ora è un «omofo-
bo in silenzio», un «omofono».
GuardandoaicattivissimiRicky
Gervais e Louis C.K., dimostra
un che di programmatico nello
scegliersituttiibersaglidel«poli-
ticamente corretto». Bodysha-
ming,catcalling(«meglio lemo-
lestie che l’indifferenza»), battu-
tesudisabili («mimettonelpar-
cheggiodegli invalidiperprova-
re empatia»), animalisti, malati
dicancro...Ladinamicasadoma-
sochistica che si instaura con i
suoi fan (quasi tutti giovani) è a
doppiotaglio,però.Qualcunoin
salahaesultatoper ilgoldelNa-
poli che giocava la Champions,
interrompendo il monologo.
«Questo è il rispetto?» ha detto,
visibilmente infastidito, peruna
volta lui, l’indignato, ma poi, ri-
prendendosi, ha aggiunto: «Ma
tantoavetepagato».Enel finale,
immancabile,ilsalutoconildito
mediodelleduemanialzato.

©RIPRODUZIONERISERVATA

StefanoPrestisimone

M
escola parodia e giallo l’ul-
timo spettacolo di Lino
D’Angiò, che abbandona
il prediletto territorio del-

lo show e si cimenta nella com-
media teatrale. È la sua prima
volta in questo settore da regi-
sta e autore. Il clima che si re-
spira in «Già l’ho visto!», il la-
voro in scena da stasera al
Bracco (repliche fino al 26 feb-
braio e poi dal 3 al 5 marzo), si
intuisce fin dai nomi dei perso-
naggi protagonisti: il giallista
Giovanni De Maurizio, il por-
tiere dello stabile Alighiero
Franzese, il commissario Ric-
cardi. Per vedere un Lino D’An-
giò in un ruolo da attore biso-
gna tornare al 1999 quando as-
sieme a Alan De Luca girò
«Non lo sappiamo ancora», o
all’inizio degli anni 2000 quan-
do recitò in «Il medico dei paz-

zi» conMario Scarpetta.
Lo spettacolo è scritto in cop-

pia con Luciano Medusa, pro-
dotto da Musicaèspettacolo e
nel cast ci sono un attore esper-
to, Franco Pinelli e il figlio Do-
menico, visto in tv nel ruolo di
Peppino De Filippo nel film «I
fratelli De Filippo» di Sergio
Rubini: «Lo feci esordire a 10
anni in unmio programma che
si chiamava “Bell & poque” e
oggi con gran piacere lo ritro-
vo attore di rango», ricorda
D’Angiò. Completano il cast

una caratterista navigata come
Tina Scatola, Mariangela Ri-
naldi, TommasoTuccillo.
«Mentre prosegue il tour

con Alan De Luca e Amedeo
Colella di “Lezioni di napoleta-
nità”, ho scelto di sperimenta-
re nuove strade, per ampliare
un po’ il raggio d’azione. E
quindi ho ideato un lavoro in
cui all’interno del giallo, gene-
re di cui sono appassionato da
sempre, faccio intervenire al-
cuni personaggi che amo imita-
re: Vincenzo De Luca, Aurelio
De Laurentiis, Maurizio Co-
stanzo, Toni Servillo, Nino
D’Angelo, Gigione, alcuni dal
vivo, altri in video. Poi ci sono
citazioni varie: dagli sketch di
Totò e Peppino a “Ilmedico dei
pazzi”, fino addirittura a “Sei
personaggi in cerca d’autore”,
pur con tutta la cautela e la ri-
verenza possibile», assicura
D’Angiò.

Si racconta dello scrittore
Giovanni DeMaurizio che è al-
le prese con un nuovo giallo.
«Al centro della trama c’èMar-
co, giovane ma già indebitato
con il boss Don Antonio. Lui fa
credere ai suoi genitori, che vi-
vono in campagna, di essere in-
serito in ottimi ambienti lavo-
rativi per farsi mandare soldi.
L’arrivo dei genitori nella sua
casa di Napoli sarà l’occasione
per procurarsi il denaro: con
l’aiuto di Alighiero, il portiere
dello stabile appassionato di
imitazioni e travestimenti, il
giovane metterà in scena un
piano per dimostrare ai suoi
genitori di avere conoscenze
importanti e così farsi saldare
il debito.
Tutto sembra filare liscio,

finché la scoperta di un omici-
dio porterà il commissario Ric-
cardi nell’appartamento per
cercare l’assassino e risolvere

il caso. Il finale, come ogni gial-
lo che si rispetti, è a sorpresa.
L’ambientazione è l’interno di
una casa napoletana con una fi-
nestra che all’occorrenza di-
venta schermo dove interven-
gono i vari personaggi celebri
tirati in ballo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Debutta, alle 21 al teatro
Nuovo,«Lavaligia»diSer-
gei Dovlatov: Giuseppe
Battistondàcorpoevoce
sulpalcoscenicoaperso-
naggi, storie, ricordi di
unmondovissutodalgior-
nalistaescrittorerusso.Cosa
contienequestavaligiadimenticata
che, casualmente, un giorno salta
fuori dall’armadio? È da questo
dubbiocheprendevita lospettaco-

loperlaregiadiPaolaRota, in
replica fino a domenica.
Scomparso nel 1990 non
ancora cinquantenne, il
giornalista-scrittore russo
SergeiDovlatovvide le sue
opere pubblicate negli Stati

Uniti e inEuropadopo il 1978,
annoincuiemigròaVienna,edalìa
New York, dove raggiunse la mo-
glie e la figlia, divenendo redattore
delgiornale«NewAmerican».

«La valigia» al Nuovo

PROTAGONISTA Lino D’Angiò in scena al teatro Bracco

Angelo Duro
disturbato
dai fan-tifosi
del Napoli

Puntate partenopee
per il cuoco
e il Gambero Rosso
Channel: «Faccio
sempre a modo mio
Anche la genovese
è una sorpresa»

«E lo scrittore Giovanni De Maurizio
incontrò il commissario Riccardi»

Giorgione, lo chef-star
tra i venditori di trippa

«SPAZIO ANCHE
PER LE GAG
DI TOTÒ & PEPPINO
E PER UNA RILETTURA
DEL PIRANDELLO
IN CERCA DI AUTORE»

Battiston porta in scena Dovlatov
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LucianoPignataro

Q
uandoGennaroEsposito fe-
ceprovareper laprimavol-
ta la pasta alla genovese a
Ferràn Adrià fu colpito dal
commento del grande cuo-
co catalano: «Mi ricorda

unaricettadimianonna».Già, ci-
polla e carne sono un connubio
moltocomuneancheperché le ri-
cette, comegli uomini, viaggiano
e non è difficile trovare prepara-
zioni simili fra una sponda e l’al-
tradelMediterraneo.
Napoli neha fatta unasua spe-

cificità caratterizzante grazie
all’incontro con la pasta. Una ri-
cetta antica che conosce una
enormefortunanei locali pubbli-
ci da almeno una quindicina
d’anni, finoaspingersioltre lacit-
tà per arrivare in provincia e tro-
vare nuove contaminazioni, con
il tonnoaCetaragrazie aPasqua-
le Torrente, con le carni di agnel-
lo e soprattutto di maiale in pro-
vincia e nelle zone interne, con il
polpo nella stessa Napoli dove la
fantasia non manca: pasta e ci-
polle si chiama anche così: geno-
vese con la carne fujiuta.Maper-
chési chiamacosì?Secondoalcu-
ni fu importata da alcuni osti ge-
novesi al portodi Napoli. Ipotesi
accrteditata da Raffaele Bracale
che scrive: «Quando dalla taver-
na genovese la salsa pervenne
nelle cucine familiari questo ra-
gú alla genovese, (privo cioé di
pomodoro)divenned’usocostan-
teedalternativonelle casedeina-

poletani e tra il 1700 ed il 1800
passò il confine campano perve-
nendo nelle altre regioni del rea-
me napoletano ed ancóra oggi è
una preparazione molto apprez-
zata». La codificarono Vincenzo
Corrado, che ne parlò nella sua
“Cucina Napoletana” del 1832 e,
cinqueannidopo, IppolitoCaval-

canti, duca di Buonvicino, nella
sua opera “Cucina teorico prati-
ca” pubblicata nel 1837. Un’altra
scuoladi pensiero raccontadiun
monzú di Ginevra (Geneve, dun-
que Genovese) che introdusse
questa variante della soupe d’oi-
gnonsaCorteo inqualchecucina
aristocratica.
La genovese predilige la cipol-

la bianca di Pomigliano e quella
ramatadiMontoromentre la ros-
sa di Tropea ha un forza eccessi-
va, la ricetta vuole carne di taglio
poco nobile, come il lacerto o co-
larda, non prevede assolutamen-
te il pomodoro, si usa lo struttoo,
in versione più moderna, l’olio
d’oliva. Per evitare di fare uno
spezzatino banale inizialmente
bisogna fare sudare la carne su
un soffritto di cipolle e carote (a
piacere) per lungo tempo, fino a
quando si caramellizza ilbordo
esteriore, poi si seppellisce il pez-
zo sottounavalangadi cipolle ta-
gliate finemente e si lascia anda-
re per almeno quattro o cinque
ore. La genovese è pronta quan-
dohaassunto il coloremarronci-
no e al gusto la carne e la cipolla
si sono fuseperfettamenteprodu-
cendo un nuovo sapore. Si deve
prediligere la pasta di grsso for-
mato, ziti, candele,mezzani, pac-
cheriperchè il sugoèbenstruttu-
rato.Edabere?Ovini rossi legge-
ri come il Piedirosso, o bianchi
ben strutturati come il Greco di
TufoeloChardonnay.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Nellaperiferia orientale della città la
scommessadi quattro abili e
poliedrici imprenditori che regalano
alla città il primo roof con vista sul
Golfodi Salerno, quello che
dovrebbe essereunanormalità,
e che speriamo lodiventi, è
una splendidaeccezione.
Maquel chepiù conta, è la
cucina, unagiovanebrigata
chevede ragazzi tornare
nellapropria città dopoaver
fatto serie esperienze, non
semplici affacciate, all’estero e
conuna sala altrettanto competente.
Unacucina che ciha completamente
soddisfatto, a cominciare dai prezzi.
RistoranteAdeli alMediterranea

HotelViaGenerale Clark, Salerno
Apertoapranzo e cena, domenica

solopranzo. Lunedì chiuso
Tel. 3346176716

La ricetta appartiene alla “famiglia” dei ragù bianchi senza pomodoro: una salsa mediterranea che a Napoli
incontra i maccheroni. Oggi viene proposta in diverse varianti, dal tonno alla pecora, ma l’originale è con il vitello

Piatto iconicodiorigini
controverse, forsenato
dauna trattoriagestitada
genovesi alPorto, forse
dallaricettadiunmonzù
diGinevra.E’ la genovese,
unsimbolodellacucina
napoletana, tantoche
quest’anno laGuida
Mangia&Beviha
attribuito il premio
Piattodell’Annoalla
genovesedel ristorante
“IeriOggiDomani”divia

Nazionale.E il localedi
PasqualeCasilloha
festeggiato il
riconoscimentoconuna
giornata interamente
dedicataallagenovese, in
tutte le suedeclinazioni.
LochefAntonio
Castellanoe il pizzaiolo
GaetanoQuintanohanno
creatoun interomenudi
proposteabasedicipolla,
pastaecarne.Dalla
frittatadi cipolla ramata

diMontoroalla zuppadi
cipolle;dal classicozito
spezzatoallagenoveseal
manzoallagenovesecon
insalatadiverzacarotee
yogurt; finoalla tarte
tatinconcipolla
caramellataegelatoal
parmigiano.
Ieri,Oggi eDomani
ViaNazionale,6
Napoli
Tel. 081 206717
Apertoapranzo e cena,
lunedì solopranzo

LaPizzeria diGaetanoPaolella èun
riferimentoassoluto adAcerra, il
paesedi Pulcinella, tra le prime
centodi 50TopPizza.Noi che siamo
appassionati della provola e pepe
che scherzosamentedefiniamo
«margherita rinforzata» vi
consigliamodiprovare
questa “a velo”, ossia con
sottili fettedi provola
appoggiate inuscite e
copertedi pepe.Unavera
ghiottoneria. ConGaetanoc’è
il fratelli piccolo Emanuele,
pizzaiolodi grande sensibilità.
Spesso li va a trovare il terzo fratello,
Andrea, impegnato aSalerno.
PizzeriaGaetanoPaolella adAcerra

CorsoResistenza 187

Tel. 081.3199598

Aperto sempre, domenica e lunedì
solo la sera

LA
TR
AD
IZ
IO
NE

A
TA
VO
LA

GinoeMarilenaDellaValle sono
unacoppia inossidabile. Il loro
ristorante “Gli Scacchi”, natonel
’94nel borgodiCasertavecchia, è
statoda sempreunriferimento.
Tentanooggi l’avventura in
pienocentro storicodiCaserta, a
duepassi dallaReggia.Un
palazzodel Settecento, un
restauro impeccabile, una
cantinadi rispetto. E soprattutto
i piatti diMarilena, rispettosi
delle stagioni e del territorio, con
la sanapredilezioneper verdure,
ortaggi, legumi epaste fresche.
Stessa filosofiamadeclinata con
unaeleganzapiù cittadina euna

saletta per aperitivi e cocktail
governati dal figlioPasquale.
Valentina, l’altra figlia, in sala e
unmenugioioso conzuppe
(eccellentequella con ceci di
Teano, fagioli di Controne,
lenticchiediCastelluccio e
castagnediRoccamonfina) e poi
paccheri conbaccalà, tagliatelle
concarciofi e croccantedi
mandorle, ravioli di farinadi
castagnecon ilmaialinonero,
bocconcini di carnedi bufalo, il
cremosoal caffè coi biscotti. .

Con il passaredegli anninel
vinoapprezzo semprepiù
quello chemipiace anchenelle
persone: l’eleganza. In
entrambi i casi vuol dire
equilibrio, nel portamento
comenell’impatto olfattivo, nel
colpod’occhio comenel sorso,
nel ricordo che spinge a cercare,
la personae il vino. L’eleganza
nell’Aglianicononè facile da
trovare,maèpossibile quando
non si va in sovraestrazione e
surmaturazione, in unaparola,
quandosi percorreuna
direzione inversa aquella
seguita conostinazionenegli

anni ‘90enei primi cinque, se
anni del nuovomillennio.Una
dellemassimeespressioni di
eleganzaè ilGraveMoradi
Fontavecchia, dai profumi
integrati di frutta e legni, con i
tannini ben levigatimapresenti
nel sorso, nell’acidità
addomesticata inquesto caso
dadieci anni di attesa, nella
chiusuraenergicama
tranquilla, che spinge abere, a
bere, a bere.Magnifico sul pollo
all’ischitanadiPeppeGuida.

Sotto, gli ingredienti base

della genovese: la carne di

vitello e le cipolle. In basso,

Ferran Adrià il cuoco che ha

rivoluzionato la cucina

IN
VI
NO

VE
RI
TA
S

Da sapere

Ieri, Oggi e Domani festeggia il premio piatto dell’anno Mangia&Bevi

GRAVEMORA2012

AGLIANICODEL

TABURNODOCG

FONTANAVECCHIA

TORRECUSO

Contrada

Fontanavecchia

Tel 0824876275

Ettari vitati: 20

GLI SCACCHI CASERTA

Gino e Marilena
ora cucinano
vicino la Reggia

GRAVE MORA 2012 DOCG FONTANAVECCHIA

L’eleganza
dell’Aglianico
del Taburno

Il primo roof di Hotel
con cucina d’autore

La provola e pepe a velo
di Gaetano Paolella

GenoveseGenovese
che passioneche passione

Acuradi

Luciano
Pignataro

SALERNO

ACERRA

L’OLIO A SCUOLA
L’olio EVO entra
nelle scuole. Più di
8000 studenti - tra
bambini delle
scuole elementari
e medie e
adolescenti degli
Istituti Alberghieri
e Agrari -
parteciperanno a
lezioni di assaggio
dell’olio
extravergine di
oliva in classe in
oltre cento paesi
piccoli e grandi.
L’iniziativa
promossa dal Città
dell’Olio e
realizzata in
collaborazione con
la Fondazione
Evoo School –
Unaprol Coldiretti
nell’ambito del
progetto “Olio in
Cattedra” è un
esperimento
innovativo ed il
primo passo di
una ampia
campagna di
sensibilizzazione e
conoscenza
dell’olio EVO che
ha l’obiettivo di
avvicinare le
nuove generazione
alla cultura
olivicola ed
educarle
all’assaggio e al
consumo
consapevole.

LE ORIGINI DEL NOME
SONO MISTERIOSE
QUANDO FERRAN ADRIÀ
LA PROVÒ ESCLAMÒ
«MI RICORDA UN PIATTO
DELLA MIA NONNA»

GLI SCACCHI

CASERTA

ViaS.Maielli, 3

Tel. 0823.371086

Chiusura:mercoledì

Prezzomedio

35/45euro

Vinoescluso

IL
PO
ST
O

GI
US
TO

Acuradi

Santa
DiSalvo



 Time: 22/02/23    21:16
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 37 - 23/02/23 ---- 

37

Giovedì 23 Febbraio 2023

ilmattino.it
Rubriche M

L’OROSCOPO

diLUCA
Ariete dal 21/3 al 20/4 Bilancia dal 23/9 al 22/10

Vergine dal 24/8 al 22/9

Sonogiornicaratterizzatidaunagrande
creatività e un notevole slancio vitale,
graziealqualeti lancinelle impresecon
una verve insolita emolto coinvolgente.
L’amore ti regala momenti di grande
gioia, cheamomenti puòdiventareeufo-
ria. La vita sociale è incrementata dalle
circostanze e ti vede coinvolto in mille
iniziativevariopinte, alle quali è impossi-
bilesottrarti.Buondivertimento!

Conunaconfigurazionecosì favorevoleti
sentirai un po’ coccolato dagli astri, che
creanoattornoateunasolidaevalidare-
tedialleanze.Scopri improvvisamentedi
essereunpuntodi riferimento importan-
teecheil tuoruoloèfondamentaleperla
riuscita di un progetto molto più ampio.
Anche se è l’amore che in questo mo-
mento ti dà maggiore gioia e allegria. I
sentimentisonoil tuomotore.

Grazieaunaseriedicircostanzechenon
dipendono da te, nel lavoro si aprono
delle porte che ti consentono di supera-
redeiblocchi,dellecontrapposizioniche
finora avevano suscitato frustrazione e
disappunto. Approfitta di questa simpa-
tia che mostrano le stelle nei tuoi con-
fronti e lascia che lecosesi facciano, ab-
bassando le difese e le perplessità. Oggi
la fortunatiprendepermanoetiguida.

I RITARDATARI
XX NUMERI

XX ESTRAZIONI DI RITARDO
Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

99
80
94
67

122
93
94
131
94
81

98

27
3

62
12
6

13
12

69
76
38
29

59
62
67
60
67
92
87
70
91
73
96

52
11

55
59
39
75
74

4
10
61
11

56
58
61
43
54
81
75
65
70
68
74

73
70
10
43
34
47
79
68

3
60
28

53
53
48
41
52
77
52
60
64
56
60

87
17

49
60
46
50
45
23
77
51

48

DOMANI

CAMPANIA

A Napoli nubi sparse alternate a schiarite 
con tendenza ad ampi rasserenamenti in
serata, non sono previste precipitazioni.
La temperatura massima registrata sarà
di 16˚C, la minima di 9˚C, lo zero termico
si attesterà a 2.434m.à
I venti saranno al mattino deboli e
proverranno da Sudovest, al pomeriggio
deboli e proverranno da Sudovest.
Nessuna allerta meteo presente.

METEO
Ancona

Aosta

Avellino

Bari

Benevento

Bologna

Bolzano

Cagliari

Campobasso

Caserta

Firenze

Genova

L'Aquila

9

3

7

9

6

8

8

10

5

9

9

10

3

16

12

14

15

17

15

12

15

13

17

15

13

15

MIN MAX

Milano

Napoli

Palermo

Perugia

Pescara

Potenza

Reggio Calabria

Roma

Salerno

Torino

Trento

Trieste

Venezia

9

9

11

6

9

6

11

10

10

6

8

8

8

12

16

18

11

14

13

16

16

15

13

12

10

9

IN ITALIA MIN MAX

calmo mosso

forza 4-6 forza 7-9

agitato

forza 1-3

nebbia

soleggiato sol. e nub. nuvoloso piogge tempesta

neve

variabile

Napoli

Salerno

Benevento

Avellino

Caserta

Oggi
Milano Venezia

Firenze
Ancona

ROMA

Napoli
Bari

R. CalabriaPalermo

Cagliari

Genova

liI

9˚ 12˚ 7˚ 10˚

9˚ 15˚
9˚ 16˚

10˚ 14˚

9˚ 16˚
9˚ 15˚

11˚ 16˚
11˚ 18˚

10˚ 15˚

10˚ 13˚

Nubi e locali 
piogge al Nord
e alta Toscana.

Acquario dal 21/1 al 19/2

La Luna, nel tuo segno fino a domani,
crea una dinamica positiva, grazie alla
quale tuttoquello che intraprendi ti risul-
ta facile. Il successo ti prende permano
e ti scorta in ogni situazione, facendoti
assaporare l’allegria che accompagna
la riuscita. Anche nelle cose più piccole,
ti è facile trovare lastradagiusta. L’amo-
re viene da sé, comeuna calamita attrai
ate tuttoquelchec’èdibuono.

Approfitta della configurazione odierna
per affrontare un impegno di lavoro e
portarlo a compimento. Le possibilità di
successo sono numerose grazie anche
a una serie di circostanze fortunate che
ti assistono indirettamente. Tutto è pre-
dispostoenon ti restachesalire ingrop-
pa al cavallo. Lui conosce la strada e ti
portaadestinazione, tudevi soloaffidar-
ti, lasciandoche il tuo intuitodecida.

Cancro dal 22/6 al 22/7

Nel settorepiù pratico econcreto della
tua vita godi di ottimecircostanzeeop-
portunità, che ti favoriscono sia a livel-
lo economico che lavorativo. Trovi co-
sìunadinamicanuovaebrillante,cheti
rendesemprepiùefficace inquelloche
intraprendi, sempre più sicuro di te e
delletuecapacità.Èunbuonmomento
anche per la famiglia, approfittane per
aggiungereuntoccodiallegria incasa.

Capricorno dal 22/12 al 20/1

Sei coinvolto in un gioco di squadra fa-
vorevole che moltiplica le tue energie.
Consapevole di fare parte di un conte-
sto più ampio, benefici di una serie di
aiuti eprotezioni che ti consentonodiot-
tenere risultati concreti in quello che
fai.Ti sentiscattante,dinamico,pienodi
iniziative e leggermente euforico. Que-
sto ti aiuta a scavalcare alcune difficol-
tànel lavoroeadaggirarele trappole.

Gemelli dal 21/5 al 21/6

La configurazione particolarmente po-
sitiva ti fa sentire fortunato e timette di
buonumore.Le tueaspirazioni piùambi-
ziose iniziano a diventare possibili gra-
zieauna retedi sostegnochestacrean-
dosi tutto attorno a te. Favoriti studi e
relazioni con l’estero, si aprono nuove
porte che nel giro di tre mesi daranno
frutti nel lavoro. Ma è grazie a quello
chemetti inmotoadessocheriuscirai.

Leone dal 23/7 al 23/8

Oggi la configurazione èmolto positiva,
soprattuttoperquanto riguarda il setto-
reeconomicodella tua vita.Maquesto
riverbera anche in altri campi, favoren-
do un atteggiamento fiducioso quanto
concreto, grazie al quale hai successo
in quello che tocchi. Ti gratifica sentire
il riconoscimentochenederiva.Circon-
dato di gesti calorosi e manifestazioni
d’affetto, lasciati coccolaredallavita.

Pesci dal 20/2 al 20/3

Oggi più chemai nell’amore sei favori-
to. Gli astri ti stendono un tappeto ros-
so, rendendotiprotagonistadimomenti
gioiosi che ti fannosentire apprezzato e
circondatodi affetto. Il tuoatteggiamen-
to entusiasta e generoso ti consente di
trovaresoluzionicreativeaicompiti che
ti sono assegnati e questo ti trasforma
in leader. Ti trovi così asvolgere un ruo-
lotrainantechesi rivelaprezioso.

Sagittario dal 23/11 al 21/12

Approfitta della giornata di oggi per
mettereasegnoun’iniziativa che ti con-
sente di trarre il massimo di benefici
nella tuaprofessione. Il lavoro è favori-
to e potenziato nei suoi risultati. Godi di
circostanze particolarmente fortunate
che ti rendonobeneficiario anchedime-
riti non direttamente legati al ruolo che
svolgi. Questo perché viene a crearsi
unasincronicitàchegiocaatuofavore.

Scorpione dal 23/10 al 22/11Toro dal 21/4 al 20/5

Un’opportunità inaspettatamodificapo-
sitivamente latuasituazionenelsettore
del lavoro, settore nel quale sei prota-
gonista di un’improvvisa accelerazione.
Approfitta del contributo che ti viene da
altre persone, grazie alle quali riesci ad
avere accesso a situazioni prestigiose. I
tuoi progetti sono destinati al successo,
piccolo o grande che sia, ne trarrai una
grandesoddisfazionepersonale.

 6.00 RaiNews24 Attualità

 6.30 Tgunomattina - in collabo-

razione con daytime Attualità

 8.00 TG1 - Che tempo fa  

 8.55 Rai Parlamento Telegiornale

 9.00 TG1 L.I.S. Attualità

 9.05 Unomattina Attualità

 9.50 Storie italiane Attualità

 11.55 È Sempre Mezzogiorno  

 13.30 Telegiornale Informazione

 14.05 Oggi è un altro giorno  

 16.05 Il paradiso delle signore - 

Daily Soap

 16.55 TG1 - Che tempo fa   

 17.05 La vita in diretta Attualità

 18.45 L’Eredità Quiz - Game show

 20.00 Telegiornale Informazione

 20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno Quiz 

- Game show

 21.25 Che Dio ci aiuti Fiction. Con 
Francesca Chillemi

 22.25 Che Dio ci aiuti Fiction

 23.35 Porta a Porta Attualità

 23.50 Tg 1 Sera Informazione

 1.20 Viva Rai2! ...e un po’ anche 

Rai 1 Show

 7.15 Viva Rai2! Show

 8.00 ...E viva il Video Box Show

 8.30 Tg 2 Informazione

 8.45 Radio2 Social Club Show

 10.00 Tg2 Italia Attualità

 10.55 Tg2 - Flash Informazione

 11.00 Tg Sport Informazione

 11.10 I Fatti Vostri Varietà

 13.00 Tg2 - Giorno Informazione

 13.30 Tg2 - Tutto il bello che c’è

 13.50 Tg2 - Medicina 33 Attualità

 14.00 Ore 14 Attualità

 15.25 BellaMà Talk show

 17.00 Nei Tuoi Panni Attualità

 18.15 Tg 2 Informazione

 18.35 TG Sport Sera Informazione

 19.00 Hawaii Five-0 Serie Tv

 19.40 The Rookie Serie Tv

 20.30 Tg 2 20.30 Attualità

 21.00 Tg2 Post Attualità

 21.20 Il giustiziere della notte 
Film Thriller. Di Death Wish. 
Con Bruce Willis, Vincent 
D’Onofrio, Elisabeth Shue

 23.15 Stasera c’è Cattelan su 

Raidue Show

 7.00 TGR Buongiorno Italia

 7.30 TGR - Buongiorno Regione

 8.00 Agorà Attualità

 9.45 Agorà Extra Attualità

 10.30 Elisir Attualità

 11.55 Meteo 3 Attualità

 12.00 TG3 Informazione

 12.25 TG3 - Fuori TG Attualità

 12.45 Quante storie Attualità

 13.15 Passato e Presente Doc.

 14.00 TG Regione Informazione

 14.20 TG3 Informazione

 14.50 Leonardo Attualità

 15.00 “Question Time” Attualità

 16.30 Aspettando Geo Attualità

 17.00 Geo Documentario

 19.00 TG3 Informazione

 19.30 TG Regione Informazione

 20.00 Blob Attualità

 20.15 Caro Marziano Società

 20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità

 20.50 Un posto al sole Soap

 21.20 Splendida Cornice Att.

 23.15 Mixer - Venti anni di Televi-

sione Documentario

 6.00 Belli dentro Fiction
 6.25 Tg4 - L’Ultima Ora Mattina 

Attualità

 6.45 Stasera Italia Attualità

 7.40 CHIPs Serie Tv

 8.45 Miami Vice Serie Tv

 9.55 Hazzard Serie Tv

 10.55 Detective Monk Serie Tv

 11.55 Tg4 Telegiornale Informazi-

one

 12.20 Meteo.it Attualità

 12.25 Il Segreto Telenovela

 13.00 La signora in giallo Serie Tv

 14.00 Lo sportello di Forum At-

tualità

 15.30 Tg4 Diario Del Giorno At-

tualità

 16.45 L’ultima caccia Film Western

 19.00 Tg4 Telegiornale  

 19.45 Tg4 L’Ultima Ora Attualità

 19.48 Meteo.it Attualità

 19.50 Tempesta d’amore Soap

 20.30 Stasera Italia Attualità

 21.20 Dritto e rovescio Attualità

 0.50 Finchè c’è guerra c’è spe-

ranza Film Commedia

 6.00 Prima pagina Tg5 Attualità

 8.00 Tg5 - Mattina Attualità

 8.45 Mattino Cinque News At-

tualità

 10.55 Tg5 - Mattina Attualità

 11.00 Forum Attualità

 13.00 Tg5 Attualità

 13.40 Beautiful Soap

 14.10 Terra Amara Serie Tv

 14.45 Uomini e donne Talk show

 16.10 Amici di Maria Talent

 16.40 Grande Fratello Vip Reality

 16.50 Un altro domani Soap

 17.05 Un altro domani Soap

 17.25 Pomeriggio cinque Attualità

 18.45 Avanti un altro! Quiz - Game 

show

 19.55 Tg5 Prima Pagina Informazi-

one

 20.00 Tg5 Attualità

 20.40 Striscia La Notizia Show

 21.20 Grande Fratello Vip Reality

 1.50 Tg5 Notte Attualità

 2.25 Striscia La Notizia Show

 3.10 Uomini e donne Talk show

 6.20 Living Biblically Serie Tv

 6.50 Magica, Magica Emi Cartoni

 7.15 C’era una volta...Pollon

 7.45 Papà Gambalunga Cartoni

 8.15 Heidi Cartoni

 8.45 Chicago Fire Serie Tv

 10.30 Chicago P.D. Serie Tv

 12.25 Studio Aperto Attualità

 13.00 Grande Fratello Vip Reality

 13.20 Sport Mediaset Informazione

 14.05 The Simpson Cartoni

 15.35 N.C.I.S. Los Angeles Serie Tv

 17.25 The mentalist Serie Tv

 18.30 Studio Aperto Attualità

 19.00 Studio Aperto Mag Attualità

 19.30 CSI Serie Tv

 20.30 N.C.I.S. Serie Tv

 21.20 Harry Potter E I Doni 
Della Morte: Parte 1 Film 
Fantasy. Di David Yates. 
Con Helena Bonham Carter, 
Daniel Radcliffe, Ralph 
Fiennes

 0.15 In Time Film Fantascienza

 2.15 Studio Aperto - La giornata 

Attualità

 6.15 Medium Serie Tv

 7.40 Rookie Blue Serie Tv

 9.10 Coroner Fiction

 10.40 Medium Serie Tv

 12.10 Bones Serie Tv

 13.40 Criminal Minds Serie Tv

 14.25 Meander - Trappola mortale 

Film Drammatico

 16.00 Just for Laughs Serie Tv

 16.10 Rookie Blue Serie Tv

 17.40 Scorpion Serie Tv

 19.00 Bones Serie Tv

 20.35 Criminal Minds Serie Tv

 21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv. 
Di Matt Earl Beesley. Con 
Daniel Dae Kim, Grace Park, 
Scott Caan

 22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv

 23.35 Miss Bala - Sola contro tutti 

Film Commedia
 1.25 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità

 1.30 The Strain Serie Tv
 2.15 Resident Alien  

Serie Tv

 2.55 Coroner Fiction

 4.15 Batman Serie Tv

 7.30 Spartiacque. Da Enea ad 

Attila Viaggi

 8.00 Art Night Documentario
 9.00 Giardini fantastici e dove 

trovarli Arredamento
 10.00 Le leggi fondamentali della 

stupidità umana Musicale

 11.45 La serva padrona Musicale

 12.30 Prima Della Prima Doc.

 13.15 Le serie di RaiCultura.it Doc.
 13.30 Spartiacque. Da Enea ad 

Attila Viaggi
 14.00 Evolution - Il viaggio di 

Darwin Documentario
 15.50 Delitto all’isola delle capre 

Teatro
 17.45 Pappano E Lisiecki Per 

Chopin Musicale

 19.30 Art Night Documentario
 20.25 Giardini fantastici e dove 

trovarli Arredamento

 21.15 Pagliacci Teatro

 22.35 Enrico Caruso. E ricomincia 

il canto Musicale
 23.35 Joni Mitchell - A Woman Of 

Heart E Mind Documentario

 1.05 Rock Legends Documentario

 1.30 Rai News - Notte Attualità

 6.25 Don Luca c’è Serie Tv

 6.55 Ciaknews Attualità

 7.00 Kojak Serie Tv

 7.15 Walker Texas Ranger Serie 

Tv

 8.00 I predoni della steppa Film 

Avventura

 10.05 Gli spietati Film Western

 12.40 Tentacoli Film Azione

 14.40 Whatever works - Basta che 

funzioni Film Commedia

 16.35 Invictus - L’invincibile Film 

Biografico

 19.15 Kojak Serie Tv

 20.05 Walker Texas Ranger Serie 

Tv

 21.00 American Gangster Film 
Poliziesco. Di Ridley Scott. 
Con Denzel Washington, 
Russell Crowe, Chiwetel 
Ejiofor

 24.00 Scuola Di Cult Attualità

 0.05 Hollywood Homicide Film 

Azione

 2.25 Whatever works - Basta che 

funzioni Film Commedia

 3.50 Ciaknews2 Show

 6.00 Sky Tg24 Mattina Attualità

 7.00 Cuochi d’Italia Cucina

 10.30 Love it or List it - Prendere o 

lasciare Vancouver Case

 12.45 Love it or list it - Prendere o 

lasciare Vancouver Case

 13.45 MasterChef Italia Talent

 16.15 Fratelli in affari Reality

 17.15 Buying & Selling Reality

 18.15 Love it or List it - Prendere o 

lasciare Vancouver Case

 19.15 Affari al buio Documentario

 20.15 Affari di famiglia Reality

 21.15 10 Minutes Gone - 10 minu-
ti per morire Film Thriller. 
Di Brian A. Miller. Con Bruce 
Willis, Michael Chiklis

 23.15 Debbie viene a Dallas 

Documentario

 0.15 Naked Film Documentario

 1.15 Penissimo Film Documentario

 2.00 Le fabbriche del sesso 

Documentario

 3.15 Sexplora Documentario

 4.15 Sex Pod - Quanto ne sai sul 

sesso? Attualità

 5.00 Sex Therapy Società

 10.30 The Great Myths - The 

Odyssey 
 10.55 Patrimonio Immateriale ed 

Archeologico Subacqueo 

 11.00 Le serie di RaiCultura.it 

 11.40 Enciclopedia infinita 

 12.00 La Scuola in tv Rubrica

 13.00 Day Zero 

 13.50 L’uomo dei ghiacci 

 14.40 Le serie di RaiCultura.it 

 15.00 Enciclopedia infinita 

 15.30 I segreti del colore 

 16.00 La Scuola in tv Rubrica

 16.30 Memex Rubrica
 17.00 Le creature acquatiche più 

grandi del mondo 

 17.50 Memex Rubrica

 18.20 Le serie di RaiCultura.it 

 18.30 Inglese 

 18.50 Spot on the Map Rubrica

 19.00 Le serie di RaiCultura.it 
 20.00 I grandi della letteratura 

italiana Rubrica

 6.00 Marchio di fabbrica Docu-

mentario

 6.30 Life Below Zero Documentario

 9.15 La febbre dell’oro Documen-

tario

 12.00 Border Security: terra di 

confine Attualità

 14.00 Affari in cantina Arredamento

 15.50 Lupi di mare: Nord vs Sud 

Documentario

 16.45 Lupi di mare Avventura

 17.40 Costruzioni selvagge: USA 

Documentario

 19.30 Nudi e crudi Reality

 21.25 I pionieri dell’oro Documen-

tario

 23.15 I pionieri dell’oro Documen-

tario

 1.05 Moonshiners: la sfida Cucina

 2.55 Ce l’avevo quasi fatta Av-

ventura

 5.35 Marchio di fabbrica Docu-

mentario

 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico  

 7.00 Omnibus news Attualità

 7.30 Tg La7 Informazione

 7.55 Omnibus Meteo Attualità

 8.00 Omnibus - Dibattito Attualità

 9.40 Coffee Break Attualità

 11.00 L’aria che tira Attualità

 13.30 Tg La7 Informazione

 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 

Politica Attualità

 16.40 Taga Focus Attualità

 17.00 C’era una volta... Il Nove-

cento Documentario

 17.45 Zelensky: Servitore del 

Popolo Attualità

 18.50 Lingo. Parole in Gioco Quiz - 

Game show

 20.00 Tg La7 Informazione

 20.35 Otto e mezzo Attualità

 21.15 Piazza Pulita Attualità. 
Condotto da Corrado Formigli

 1.00 Tg La7 Informazione

 1.10 Otto e mezzo Attualità

 7.00 Sky Tg24 Mattina Attualità

 7.30 Sky Tg24 Mattina Attualità

 8.00 Innamorarsi a Whitbrooke 

Film Commedia

 9.30 Tg News SkyTG24 Attualità

 9.45 La rosa di San Valentino Film 

Commedia

 11.15 Tg News SkyTG24 Attualità
 11.30 Alessandro Borghese 4 

ristoranti estate Reality
 12.45 Giorgio Locatelli - Home 

Restaurant Show

 14.00 Un legame fatale Film Thriller

 15.45 L’ultimo San Valentino Film 

Commedia

 17.30 Innamorarsi a Mountain 

View Film Commedia
 19.15 Giorgio Locatelli - Home 

Restaurant Show
 20.30 Prepartita Europa e Confe-

rence League Calcio

 21.00 Roma - Salisburgo. UEFA 
Europa League Calcio

 23.00 Postpartita Europa e Confe-

rence League Calcio

 6.00 Sfumature d’amore crimi-

nale Società

 6.50 Alta infedeltà  

Reality

 9.30 Delitto (im)perfetto  

Documentario

 13.20 Ho vissuto con un bugiardo 

Società

 15.20 Ombre e misteri Società

 17.15 Delitti a circuito chiuso 

Documentario

 19.15 Cash or Trash - Chi offre di 

più? Quiz - Game show

 20.20 Don’t Forget the Lyrics - 

Stai sul pezzo Quiz - Game 

show

 21.25 What Women Want - Quel-

lo che le donne vogliono 

Film Commedia

 0.05 Little Big Italy Cucina

 1.40 Border Security: niente da 

dichiarare Documentario

 5.05 Sfumature d’amore crimi-

nale Società

Programmi TV

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rai 4 Rai 5

Rete 4 Canale 5 Italia 1 Iris Cielo

Rai Scuola DMAX La 7 TV 8 NOVE
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La posta
dei lettori

Le lettere firmate
connome, cognomeecittà
possonoessere inviate a

lettere@ilmattino.it

Caro Almerico,

Quando il mondo si fa
all’improvviso in bianco e nero
JevhenjaKononenko

E successivamente, quando ho
tempo, descrivo le mie impres-

sioni in modo più dettagliato. Che co-
sa è cambiato da 24 febbraio? In quel
giorno nella mia vita è cominciata la
Grande esperienza.
Cos’è una grande esperienza? È

quando tunon fai una scelta, perché è
la Storia con la lettera maiuscola a
scegliere al tuoposto. Essa entranella
tua vita e non puoi cacciarla via. E
ogni giorno della tua vita, in unmodo
o nell’altro, è determinato dalla Gran-
deesperienza.Nelmio caso, la guerra
russo-ucraina. È lamia guerra, anche
se non ho nessun obbligo militare. È
la nostra guerra. Ogni ucraino, ogni
ucraina non può evitare di prendere
parte alla guerra russo-ucraina, an-
che nel caso in cui si trovasse molto
lontano dalle zone dove si svolgono
delle operazioni militari. Quelli che
combattonomaterialmente non sono
poi così tanti. Ma internamente noi
tutti siamo in guerra.
Inizialmente ero rimasta nella mia

città natale, a Kyjiv. Mi coricavo con
le sirene e mi svegliavo con le esplo-
sioni provenienti dai dalleperiferie di
Kyjiv. Poi sono diventata una profu-
ga. Da qualche mese vivo in Francia.
La tecnologia contemporanea per-
mette di essere immediatamente ag-
giornata su quello che succede in
Ucraina. Allo stesso modo offrono la
possibilità di mantenere i contatti
con i compatrioti. Enoi parliamosolo
di guerra. Ci sembra quasi immorale
parlare di qualcos’altro. Sia chi è par-
tito, sia chi è rimasto. Siamo tutti pri-
gionieri. Prigionieri della Grande
Esperienza.
E lamia parente dalla Russiami sa-

luta per l’anno nuovo e mi augura
una buona e neutrale felicità. So che
quella donna è contro la guerra. Ma
allo stesso temponon lepiacequando
le ricordano che è cittadina del paese
aggressore.Ma ionon lo sopporto e in
tutta risposta le grido: lamia felicità è
possibile solo se il vostro paese smet-

te di sparare contro il mio paese! Lei,
confusa, risponde che anche lei vor-
rebbe che questa guerra finisse, ma
già non la ascolto. La Grande Espe-
rienza è quando le emozioni sono più
forti del pensiero. Quando scompaio-
no le sfumature. Quando ilmondo, in-
volontariamente, diventa bianco e ne-
ro.
Ci si può abituare alle sirene e alle

cannonate. Ci si può abituare alla
mancanza di elettricità e trovare in
questo un senso. Ci si può abituare al-
le città straniere, dove ci siamo rifu-
giate a causa della guerra, e trovare lì
un angolo preferito, un caffè preferi-
to, quasi come se ti trovassi a casa.Ma
non puoi liberarti della emozione del
tempo di guerra, quando una offesa
alla tua guerra non provoca una sana
ironia, ma una dolorosa indignazio-
ne.
Comprendere con la mente una

Grande esperienza è possibile solo
tutto sarà finito. Quando il mondo di
nuovo riacquisterà i colori e le sfuma-
ture di colori. Quando l’evento che ha
generato la Grande Esperienza diven-
ta storia. Quella con la lettera minu-
scola, quella che prima o poi divente-
ràqualsiasi storia con lamaiuscola.

Traduzione dall’ucraino di
LorenzoPompeo

©RIPRODUZIONERISERVATA

certo che non c’è niente di
artistico in un raid distruttivo:
chi dice il contrario mente, così
come vaneggia chi si appella
alla libertà di espressione poco
prima esaltata da Benigni nel
suo discorso sulla
Costituzione. Ha ben poco da
esprimere chi prende a calci i
fiori, se non la carica di
violenza e maleducazione che
si porta dentro. Ancora più
grave la “complicità” di chi non
è intervenuto, non si è reso
conto ed ha addirittura tentato
di giustificare il gesto. Tutta

pubblicità, certo, per Blanco e
la banda Sanremo; ma a
distanza di giorni è giusto
continuare a riflettere su un
episodio emblematico del
vuoto di valori che, se
caratterizza la generazione dei
Millennials, è anche per colpa
di certi adulti incapaci di
alzare la voce quando
necessario: adulti inadeguati
persino a indicare la differenza
tra ciò che è bello e ciò che
suona assurdamente stonato.

marilicia salvia
©RIPRODUZIONERISERVATA

G entileMarilicia, ancora suSanremo.
Quest’annoha esordito in pompamagnaanche

per lapresenzamai verificatasi primadel presidente
dellaRepubblicaMattarella, che io consideropure
comeun invito a implementarebuonapolitica.
Peccatoper quel gesto di Blanconella prima serata
della rassegna cheper rendere carina la sua canzone
hapensatodi distruggere il giardinodi rose che era
sulpalco e che facevaparte della scenografia.
Nessuno loha fermato, nessuno loha redarguito,
cosa chemihameravigliatomolto. Lui si è
giustificato facendocapire cheanchequella
sceneggiata facevaparte dellamusica, anzi era
musica. Io francamentenonci trovonulla chepossa
essere considerato comeespressione artistica in
questo assurdogesto. Lei chenepensa?

 Almerico Pagano
 Scafati (Salerno)

Segue dalla prima

Kiev che resiste è
il palcoscenico della sfida globale
CarminePinto

A partire dalla Seconda guerra
mondiale, l’idea stessa di una

guerra nel continente era progressi-
vamente scomparsa. Le tensioni de-
gli anni Settanta in Occidente, come
gli interventi sovietici in Europa
orientale, sembrarono ultime tappe
di un processo di pacificazione inar-
restabile. Con la fine della Guerra
fredda, l’integrazione dei mercati e
l’espansione dell’Unione, la guerra
trapotenze fuderubricata a ricordi o
studi, definitivamente collocati nel
passato.
Invece la guerra è tornata, ma do-

po la sorpresa, tutto è cambiato. Par-
tiamo dall’Europa. Dopo decenni di
dibattiti, analisi e critiche sulla sua
fragilità politica, si è osservato l’esat-
to contrario. L’Unione ha sostenuto
l’Ucraina sul piano politico, finanzia-
rio emilitare. Le narrazioni neo-paci-
fiste, o addirittura filo-putiniane han-
no avuto una qualche penetrazione
ma non hanno mai scalfito la com-
pattezza generale. Certo, litigi, gelo-
sie, rivalità non sono mancate, ma
sui temi fondamentali della crisi, de-
cisione politica e fabbisogno energe-
tico, l’Unione è stata efficace, il parla-
mento europeo compatto, i governi
nazionali coerenti.
E le novità non sono finite. Innan-

zitutto, l’Inghilterra è tornata. Certo
non è superata la Brexit e Johnson è
caduto,ma Londra, retroterra strate-
gico dell’esercito ucraino, è un allea-
to di ferro. Soprattutto, è stato il pre-
sidente Biden a cambiare questa sto-
ria. Con la ritirata da Kabul in tanti,
forse a partire da Putin, pensavano a
un leader debole e anziano. Invece, è
apparsa una personalità sorprenden-
te. Sul terreno ideologico, facendo
del nuovo liberalismo un manifesto
opposto al mito del declino occiden-
tale. Nello scenario strategico, co-
struendo una alleanza con cinquan-
ta paesi a sostegno dell’Ucraina, con
la Nato come piattaforma di questa

coalizione. Sul quadro politico inter-
no, ottenendo una solidarietà tra par-
titi e opinione pubblica forte ancora
oggi.
Certo, la guerra è in corso, il risul-

tato di Biden non è scontato, ma sta
disegnandoun ruolo globale ed inter-
ventista degli USA diverso dalla poli-
tica di Trump, e forse di Obama. Pu-
tin ha dovuto fare i conti con tutto
questo. LaRussia era entrata in guer-
ra convinta di una facile vittoria. Ave-
va vinto direttamente o indiretta-
mente in Ucraina nel 2014, in Siria
nel 2015, in Venezuela nel 2017 (e in
paesi africani). Con il ferreo control-
lo del suo partito oligarchico e delle
materie prime del paese, aveva offer-
to al mondo materie prime in cam-
bio di influenza globale, e a parte del
suo paese una certa redistribuzione
economica, garantendosi un potere
quasi assoluto.
La costruzione del Mondo russo,

con l’occupazione dell’Ucraina, dove-
va seppellire l’ordine mondiale po-
st-Guerra fredda e diventare il suo le-
gato storico. Invece, tutto gli è anda-
to storto. Il suo esercito ha subito
sconfitte epocali, buona parte del
mondo ha denunciato l’invasione,
l’Occidente si èmobilitato comemai.
Senza contare l’impressionante se-
quenza di crudeltà contro i civili, che
ha posto i riflettori sugli aspetti più
cupi di tutta la storia del regime puti-
niano. L’opposizione interna è stata
repressa, ma esiste un sentimento
forte, nel paese e tra le centinaia di
migliaia di russi all’estero, che spera
nella sua sconfitta e vede nella fine
del regime la possibile europeizza-
zionedellaRussia.
Comunque, Putin è riuscito a gesti-

re le sanzioni,mantenere saldo il suo
potere a Mosca e conservare relazio-
ni forti con le autocrazie asiatiche e
africane, ma oggi è molto più debole
sullo scacchiere internazionale. Cer-
ca consensi, legittimazione e simpa-
tie. Si è aggrappato a rapporti di for-
za inversi alla Cina. Ora accoglie

Wang Li e spera nella visita di Xi Jin-
ping a Mosca. Eppure, anche per il
capo del regime cinese, niente è più
come prima. In questi tre anni ha
perso la sfida globale sulla gestione
della pandemia, ma è riuscito a po-
tenziare ed eternizzare il proprio po-
tere nel partito e nel paese. Dopo l’in-
vasione dell’Ucraina ha mostrato il
muso duro contro il blocco delle de-
mocrazie a favore di Taiwan, ma è
riuscito a demolire la società libe-
ral-democratica di Hong Kong senza
pagarenessunprezzo reale.
Xi Jinping non si aspettava una

sconfitta russa né una reazione occi-
dentale di questa portata. Continua a
parlaredi cooperazione russo-cinese
e di piano di pace, ma non sembra
cercareunconflitto con l’Occidente e
sembra invece concentrato su una
soluzione accettabile. Non può per-
dere la Russia, la sua europeizzazio-
ne cambierebbe l’equilibriomondia-
le,ma vuole tutelare il suo ruolo geo-
politico e la sua potenza economica.
Anche Xi ha preso atto della svolta
più importante di tutte: la resistenza
ucraina. All’inizio della guerra il ri-
tornello ricorrente giudicava impos-
sibile una sconfitta russa o una capa-
cità di tenutadegli ucraini.
Molti hanno investito su questo la

propria visibilità politica o mediati-
ca. Invece, il presidente Zelensky,
l’esercito e tutta una nazione hanno
combattuto sul campo, sopportato
massacri, costruito alleanze, trasfor-
mando Kiev da una città assediata al
palcoscenico della sfida globale. Si
tratta di un momento unico per la
storiadella democraziamondiale. Se
l’Ucraina è in guerra, con tutti i pro-
blemi o gli errori del caso, ha scelto
di adottare un nazionalismo liberale
ed europeista, e ne ha fatto la sua
bandiera. Se l’invasione verrà respin-
ta, l’Ucraina (insieme alla Polonia)
sarà una delle nuove potenze del con-
tinente. Certo attori, protagonisti e
comprimari, non possono sapere co-
me andrà a finire. Una cosa è certa,
però, unmondo è cambiato per sem-
pre, e quello nuovo sarà tutto da co-
struire.
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Blanco, quel calcio ai fiori
e le colpe degli adulti

Segue dalla prima

Risponde
Marilicia

Jevhenja Kononenko scrive
romanzi, racconti, saggi ed è
anche autrice di raccolte di
poesie e libri per bambini. È
membro dell’Unione nazionale
degli scrittori e dell’Associazione
nazionale degli scrittori ucraini.

Labellezza supera
ogni ostacolodella vita
Egregiodirettore, ho scritto
l’amicizia, lameraviglia, i
sentimenti, il bisognodi legami
checi tengonovivi; nella vita si
puòvederenonpiùdi un
ostacolo, qualcosadi bruttoda
metteredaparte e che ci separa
dalla bellezzaodaunsogno
desiderato.È veroche
sopportando le difficoltà arriva
anche labellezza. Il valore delle
relazionipassaattraverso la
curanel rispettare le attese e i
sentimenti degli altri.
Addomesticareun cane, un
gatto, vuol dire cercareun
legamedi attaccamentopiù
vicinoaquello cheunbambino
crea con i genitori. Gli adulti per
meparlano tanto edisimparano
avedere con il cuore.Usano
tanteparole, quandoavolte

basta stare in silenzio, uno
accantoall’altro, per sentire la
qualità e la bellezzadiuna
relazione.Amicizia, altruismo,
amore, prendersi cura dell’altro
è stato sempre ilmio grande
desiderio. Spero sempredi fare
ilmiomeglio edi riuscire a far
beneancheunasola cosa con
coraggio e tenacia.Anoi , spetta
impegnarci e fare ilmassimo,
congioia edesiderio di crescere
insieme,masenza crearsi
troppeaspettative, sempre
aperti alla risposta dell’altro,
rispettando l’altrui libertà. Se
davverodesideriamo imparare
adamare gli altri, non ci
dobbiamoadagiare
passivamente sulle persone
sviluppandocon loro relazioni
morbose, di dipendenza,ma
facciamolo con il cuore senza
ammalarci di perfezionismo,
cercandodi essere consapevoli
degli umani limiti, nostri e
altrui.

ElisaLavanga
Email

Medicina, abolire
il numerochiuso
Giàoramancanomigliaia di
medici e siamocostretti ad
importarli dal terzomondo,
possibile che il governonon
capisca chebisogna subito
abolire il numero chiusoalla
facoltà diMedicina?Le famiglie
benestanti hannoda tempo
capito comeaggirare il blocco:
iscrivendo i figli inRomaniao in
Bulgaria,maaparte il sacrificio
economico, chenon tutti
possonopermettersi, il livello
degli studi èmoltobasso.
La sanità è già allo sfascio,
soprattuttonei pronto soccorso
ed in centinaia di paesi dove

manca la figuradelmedico
condotto, ènecessario che il
governocapisca l’urgenzadiun
provvedimento chepermetta a
tutti di iscriversi aMedicina!

AchilledellaRagione
Napoli

Metro, quanto costano
le sospensioni
Perché il comunediNapoli non
pagagli straordinari ai
collaudatori dei nuovi treni
della linea 1? Sicuramente
costerebbemenodeimancati
introiti dovuti alla sospensione
del servizio durante il giorno ed
eviterebbegli insopportabili
disagi alla cittadinanza ormai
esasperata.

EnzoSorrentino
Napoli

Ospedali, il rischio
egli squilibri esistenti
Ormai l’attività di Pronto
Soccorso èdiventata aNapoli
unavera epropria emergenza,
perchéalle problematiche
strutturali sene sonoaggiunte
altre. Esiste daanniuno
squilibrio tra risorse richieste e
risorsedisponibili, aggravato
dal numero chiusoper l’accesso
alla facoltà diMedicina edauna
mancanzadi pianificazione
integrata sul territorio. Il
PoliclinicoFederico II, cheda
annihapiù volte espresso la sua
disponibilità adaprireunnuovo
ProntoSoccorso, finoranonha
dato seguito aquesta volontà,
ancheper alcune resistenze
internedi accademici chenon
vedonodibuonocchioun
ProntoSoccorso inunambiente
universitario. Lamedicinadi
base, per lamancanzadi chiare

procedureoperative, non riesce
a costituire un filtro adeguato e
questocontribuisce a
congestioneancoradi più
queste strutture.Aquesti
problemi, più omeno cronici, se
ne sonoaggiunti o aggravati
altri, consistenti in raid eatti
criminali. La risposta aquesta
situazionedi precarietà è che
moltimedici, demotivati per
una situazione chenon tendea
migliorare, preferiscono
anticipare lapensioneoppure
cambiare reparto. Tuttoquesto
nell’indifferenzadei
responsabili che , addi làdei
proclami, non riesconoa far
seguire alle parole i fatti,
dimenticandoche è ingiocoun
beneprimario come la salute
dei cittadini. È giusto edoveroso
difendersi da certe insidie
concernenti la Sanità,
contenutenella proposta di
legge sulle autonomie
differenziate attualmente in
discussione,maoccorre anche
dimostraredi avere le carte in
regolaperpoterlo fare.

DelioLomaglio
Napoli

Corsi e ricorsi
nella vicendaucraina
GentileOnorevoleRanieri, sono
sicuroche lei, indimenticabile
Sottosegretarioagli Esteri,
vorrà ribadire, ai lettori del
giornale, la verità: nel 1853
Nicola I con l’attacco, perTerra
eperMare contro laTurchia,
anticipaquello compiuto, il 24
febbraiodell’anno scorso, per
gli identicimotivi
espansionistici, dalloZar
attuale.

MichelangeloPisani
Massamormile

Napoli
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MarcoCiriello

N uotare suuna crepa, sotto la
corsiaquattro, chediventaparte

–pirandelliana –della vita.Un
risveglio di paure e speranze
silenziose.Riuscire a raccontare tutto
quello che c’è dentrounapiscina, un
microcosmodimanie edolori, ricerca
edevasione, ecco cosaha fatto Julie
Otsuka in “Nuoto libero” (Bollati
Boringhieri, traduzionedi Silvia
Pareschi).Ungrande romanzo
carveriano. Essenziale, preciso, breve.
Otsukanon travalicamai, non
aggiungeperché conosce il centro
delle cose, nonhabisognodi giri larghi
perché conosce la direzionedel
racconto. Per anni, inunmucchio di
film italiani c’era sempreuna scena
conunapiscina e lapossibilità di
metaforizzare il doloredella
protagonista o l’eccezioneper
riallacciare i rapporti padre figlio, poi
è arrivataOtsuka eha spiegato come si
fa, questo romanzoandrebbedatoagli
sceneggiatori e registi chevedono la
liberazionedell’acqua senza saperla
raccontare. Epoi c’è la capacità di
restituire le relazioni, di inchiodarne
dolori emancanze, riuscendoa
teorizzare subracciate e stili senza
mai apparire effimeraopeggio
artificiosa. Poi la crepa scompare. Poi
necompaiono altre.Da come
guardiamo la crepao la sua scomparsa
possiamocapire chi siamo, saremo,
siamostati. Lapiscina è lo sguardo
deformato.Otsuka è lo sguardo.
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EnricoDelColle

N ella teoria economica, in par-
ticolare, le strategie suddette

si riferiscono al modo di prendere
decisioni e determinare responsa-
bilità, assegnando un ruolo supe-
riore alla base o al vertice della ge-
rarchia organizzativa. A pensarci
bene è proprio quello che sta fa-
cendo il governo attraverso una di-
versa impostazione del lavoro che
dovrebbe portare all’attuazione
dei progetti contenuti nel Pnrr. In-
fatti, per unamaggioreuniformità
nelle decisioni è stato approvato
un provvedimento mediante il
quale il centrodi tutte leprincipali
determinazioni attinenti al Piano
verranno concentrate a Palazzo
Chigi. Naturalmente le ragioni di
questo accentramento sonomolte-
plici e vanno da un certo ritardo
esistente nello stato di avanza-
mento dei lavori – con il fondato
rischio di sprecare parte della do-
te plurimiliardaria del Pnrr -
all’impossibilità di ottenere proro-
ghe dall’Ue dei termini di realizza-
zione dei progetti (resta il 2026 e
nel frattempo si potranno soltan-
to apportare alcune coerenti mo-
difiche), passando anche permoti-
vazioni puramente politiche. Non
è nostra intenzione entrare nel
merito di questa decisione “top do-
wn”, ma registriamo che in base
ad essa, il vertice della “piramide”
dell’esecutivo si assume oneri e
onori, nel senso che sarà facile in-
dividuare i responsabili dei buoni
risultati o meno dell’operazione.
Va, inoltre, sottolineato come

dall’attenzione così puntuale ri-
volta al Pnrr dal premier Meloni
ben si comprenda quanta fiducia
viene riservata nei progetti del Pia-
no in termini di ripresa e di ammo-
dernamento del Paese; forse si
tratta per la prima volta – perlo-
menonegli ultimidecenni –di una
programmazione di lungo perio-
do. Infatti, l’impatto di provvedi-
menti economici e sociali basati
sul breve periodo può essere appa-
gante in una certa interpretazione
guidata da percezioni e, magari
anche da preconcetti, ma così fa-
cendo, spesso ci si allontana
dall’affrontare le questioni più im-
portanti e dagli effetti di lunga du-
rata. Ecco perché il Pnrr rappre-
senta lo strumento che, con costi
per le casse statali diluiti in un pe-
riodo molto esteso, dovrà avviare
una fase di rinnovamento e “asse-
condare” le profonde trasforma-
zioni in atto che riguardano im-
portanti temi come, ad esempio,
la transizione e la sostenibilità.
Dunque, ci troviamo di fronte

ad un passaggio decisivo per un
assetto competitivo del Paese nel
contesto europeo e internaziona-
le. Un incoraggiamento a prose-
guire in tal senso può ritrovarsi in
una recente e interessante analisi
di Bankitalia dove si stima che fi-
no al 2026 i settori produttivi che
beneficeranno dei maggiori stan-
ziamenti previsti dal Pnrr sono
quelli legati alla transizione digita-
le (più 20% medio annuo rispetto
al 2019) e alle costruzioni (più
10%). Di conseguenza, la crescita
del valore aggiunto (cioè del Pil
meno le imposte sui prodotti),

“trascinata” dal Piano, sarà non in-
feriore dell’1%medio annuo per le
principali aree di attività inserite
nel Pnrr. L’effetto dominante di ta-
le crescita sarà quello di veder au-
mentare l’occupazione: Bankita-
lia prevede per il solo 2024 (anno
dimaggiore spesa dei fondi) un in-
cremento occupazionale pari a
circa 400mila persone (l’80% nel
settore privato), i cui principali be-
neficiari saranno le imprese e i la-
voratori (con le relative famiglie)
dei comparti prima indicati. Inol-
tre, va rilevato che una parte non
secondariadi valore aggiunto sarà
azionata in settori non particolar-
mente grandi (programmazione
informatica e gestione del perso-
nale), ma molto coinvolti nei pro-
getti del Pnrr equesto è, rispetto al
passato, un netto cambiamento di
paradigma, che va salutato con fa-
vore. Si segnala, infine, che la tran-
sitorietà del Piano potrebbe provo-
care qualche problema non da po-
co conto, tra cui ladifficoltà di non
riuscire a coordinare in tempi bre-
vi l’offerta di lavoro con le esigen-
ze del sistema produttivo (a causa
della mancanza di idonea forma-
zione) e, poi, posto che i potenziali
lavoratori fossero formati, nasce-
rebbe il problema della loro ricol-
locazione una volta esauriti gli in-
terventi racchiusi nel Piano. In-
somma, per arrivare puntuali
all’appuntamento con il successo
del Pnrr, dobbiamo innanzitutto
abbattere una certa avversione al
rischio e all’innovazione e, poi, oc-
corre che il sistemaPaesemetta in
campo le migliori risorse per rea-
lizzare tutti gli obiettivi strategici.
Soltanto così si avranno ricadute
straordinariamente positive per
l’Italia del futuro.
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HERZOG

La liberazione
dell’acqua

di Julie Otsuka
MaurizioBifulco *

U n compleanno da record per
nonna Rosa De Vita che ha ap-

pena compiuto a Moio della Civitel-
la, paesino cilentano alle pendici del
monte Civitella da dove non si è mai
allontanata, la bellezzadi 112 anni.
«Diomi dà gli anni e iome li pren-

do», afferma Nonna Rosa, che ha at-
traversato guerre, pandemie e i più
importanti eventi storici dal 1911, an-
no della sua nascita quando c’era an-
cora il Regno d’Italia con Vittorio
Emanuele III, fino a oggi nel terzo
millennio. Nonna Rosa è solo l’ulti-
ma, in ordine di tempo, ad aver supe-
rato, anche se ampiamente, l’ambito
traguardo del secolo di vita nel terri-
torio cilentano. Una zona, questa,
che è descritta da studiosi e scienzia-
ti comeuna delle più longeve non so-
lo della Campania, quanto dell’inte-
raPenisola.
Nonostante le non poche appros-

simazioni riportate dai giornali sui
numeri effettivi, i dati Istat aggiorna-
ti al 1° gennaio 2022, sulla popolazio-
ne residente, non lasciano dubbi: si
contano nel Cilento circa 103 ultra-
centenari su una popolazione totale
di circa 150.000 abitanti, con una
percentualedel 0,06%.Nel Cilento si
vive di più rispetto alle altre parti
d’Italia. Basti pensare che nella vici-
na provincia di Napoli questa per-
centuale è solo del 0,01%. Il Cilento
potrebbe essere quindi candidato a
diventare una cosiddetta “Zona
Blu”, ovvero un’area demografica o
geografica in cui la speranzadi vita è
notevolmente più alta rispetto alla
media mondiale, assieme alle isole
di Okinawa in Giappone, Ikaria in
Grecia, la penisola di Nicoya in Co-

starica, l’Ogliastra in Sardegna e Lo-
maLinda inCalifornia.
Un altro dato importante ottenu-

to sempre dal report Istat è che le
donne sono di gran lunga più longe-
ve degli uomini: in Cilento ritrovia-
mo un totale di 79 donne ultracente-
narie rispetto a “soli” 24uomini.
Ma qual è l’elisir di lunga vita che

regala anni ai cilentani, consenten-
do loro di raggiungere o superare il
secolodi vita?Di certo lo stile di vita,
come l’attività fisica, l’adesione alla
dietamediterranea ricca di verdura,
frutta, cereali e legumi, può portare
a un allungamento dell’aspettativa
di vita. Inoltre, tratti positivi della
personalità, come la capacità di re-
cupero, il sentirsi ancora parte inte-
grante della società e l’ottimismo ri-
scontrati negli anziani della regione,
potrebbero essere considerate altre
ragioni importanti alla base della
percentuale così alta di ultracente-
nari.
Quello che è innegabile è che la

qualità della vita a dimensione uma-
na che solo i piccoli comuni, come
quelli cilentani, possono garantire,
grazie ad abitudini sane, a una rete
sociale e familiare solida, a un conte-
stomeno stressante sotto tutti i pun-
ti di vista e soprattutto ad un am-
biente meno contaminato rappre-
sentano certamente un elemento
fondamentaleper la longevità.
In ogni caso due sono i fattori che

sembrano giocare un ruolo chiave:
una alimentazione equilibrata e la
componente genetica. Si è a lungo
parlato, infatti, dei benefici dell’ado-
zione della dieta mediterranea, di
cui il Cilento vanta l’importante pri-
mato di esserne “la culla”, della sua
azione protettiva nei confronti delle

cosiddette “patologie del benessere”
(arteriosclerosi, diabete, obesità,
ipertensione).
Un modello alimentare, quindi,

che assicura salute e benessere stu-
diato e (ri)scoperto a Pollica, tra gli
anni ‘50 e ‘60, dal nutrizionista ame-
ricanoAncelKeys. Si, perché la dieta
mediterranea, che fa parte del no-
stro patrimonio culturale, è stata
studiata emessa in evidenza per pri-
madalla ScuolaMedicaSalernitana,
comeanche il concettodi stili di vita,
e poi diffusa e resa celebre in tutto il
mondo da Keys. La dieta mediterra-
nea, riconosciuta dall’Unesco come
patrimonio culturale immateriale
dell’umanità, a cui ha tanto contri-
buito il compianto sindaco pescato-
re di Pollica Angelo Vassallo, può
certamente prolungare la nostra
aspettativadi vita ritardando, grazie
alle sostanze con proprietà anti-ossi-
danti ed anti-infiammatorie presen-
ti in grandi quantità, il processo di
invecchiamento.
Tuttavia, sebbene una dieta bilan-

ciata accompagnata dal moderato
esercizio fisico possa avere una note-
vole influenza nel migliorare la pro-
spettivadi vita, nonci sono evidenze
che questi due fattori bastino per ta-
gliare il traguardo dei cento anni.
Nonbisogna sottovalutare, infatti, la
familiarità genetica della longevità,
analizzata alla luce degli spostamen-
ti migratori che si sono verificati ne-
gli anni: in altre parole, potrebbe
darsi che in alcuni paesi esistano fa-
miglie con tanti centenari sopravvis-
suti all’emigrazione e che questi ab-
biano un alto grado di parentela tra
loro. Numerosi sono gli studi scienti-
fici condotti che hanno trasformato
il Cilento in un polo di attrazione ca-
pace di richiamare ricercatori da

ogni parte delmondo. Da quanto sta
emergendo dagli studi scientifici,
dunque, il segreto degli ultracente-
nari del Cilento sembra essere rap-
presentato dalla giusta combinazio-
ne di una buona dose di predisposi-
zione genetica ed un’alimentazione
equilibrata basata sulmodellomedi-
terraneo, che proteggono entrambe
dall’insorgenza delle malattie car-
diovascolari e tumorali.
Bisognerebbe favorire l’accessoai

dati della popolazione cilentana ai
diversi Centri di ricerca presenti so-
prattutto nella nostra Regione Cam-
pania per permettere ulteriori studi
su questa popolazione, al fine di stu-
diare e definire i vari fattori dietetici
e genetici che sono alla base di que-
stoparticolare fenomeno.
È fondamentale, infine, sottoli-

neare l’importanza di interventi di
educazione e corretta informazione
per recuperare sane abitudini ali-
mentari, come quelle della tradizio-
ne locale, soprattutto rivolte ai ra-
gazzi, che anche in questi territori,
secondo studi recenti, tendono ad al-
lontanarsi sempre di più dalla dieta
mediterranea. È quindi estrema-
mente importante pubblicizzare il
valore benefico e universale di que-
sto salutare modello alimentare
«mangia bene e stai bene» che ci aiu-
ta a prevenire malattie e a vivere in
maniera più sana, prodotto di eccel-
lenza della nostra culturamediterra-
nea, anzi cilentana, esportabile in
tutto il mondo. E in tal senso, biso-
gnerebbe realizzare nuovi percorsi
didattici e educativi che veicolino
l’educazione alimentare e promuo-
vanocorretti stili di vita nei giovani.

*Ordinario di Patologia generale
università “Federico II”

©RIPRODUZIONERISERVATA

Educazione alimentare e salute

La longevità dei cilentani, una lezione da inserire nella didattica

Segue dalla prima

Se il successo del Pnrr dipende
dalla capacità di innovare

AngeloDeMattia

S e è vero quanto afferma Bankita-
lia chemetà dei lavori non sareb-

bero mai iniziati senza l’agevolazio-
ne. È però la fase di transizione conse-
guente allo stop che costituisce il
punctum dolens di tutta la vicenda:
se non verrà adeguatamente affronta-
ta in Parlamento, si rischia infatti di
velare negativamente l’intera opera-
zione.
Va osservato chemolto di questa vi-

cenda dipende da Eurostat: se i fondi
stanziati dallo Stato andranno valuta-
ti per competenza e non per cassa, i
conti del 2023 saranno sottratti in lar-
ghissima parte al maggiore onere e,
dunque, vi sarà uno spazio fiscale
maggiore per arrivare ad approdi
condivisi. Ma l’altro aspetto della po-
sizione di Eurostat - difficilmente
condivisibile - riguarderebbe la confi-
gurazione dei crediti fiscali e degli
sconti come direttamente assimilabi-
li a una moneta (magari seguita
dall’aggettivo “fiscale”) che, però,
manca dei requisiti fondamentali, a
cominciare dal potere liberatorio
nonché dall’obbligo della sua accetta-
zione. In ogni caso, ferma restando la
differenza netta tra le valutazioni del
governo e quelle delle banche sulla
capacità fiscale ancora esistente nel
settore creditizio che il primo valuta
in 32-34 miliardi, mentre secondo
l’Abi tale capacità sarebbeazzerata, è
necessario distinguere tra il pregres-
so e il futuro degli incentivi. I 19 mi-
liardi di crediti fiscali incagliati per-
ché non hanno trovato cessionari, se-
condo le prime indicazioni verrebbe-
ro compensati con gli F24 che le ban-
che ricevono dai clienti per il paga-

mento delle tasse e così si risolvereb-
be il problema. Occorrerà però defini-
re bene i rapporti, sotto il profilo giu-
ridico e delle responsabilità, perché
quella degli istituti si trasformerebbe
in una mera attività per conto dello
Stato, emergendo solo in secondo pia-
no la figura del cessionario. Ma il go-
verno intende trovare una soluzione
per tutti i 120 miliardi di bonus di va-
rio tipo e affrontare subito il po-
st-blocco delle cessioni che può signi-
ficare introdurre alcune deroghe ed
eventualmente rivedere la data in cui
lo stop è scattato. Equi si introduce la
ragionevole richiesta della Confindu-
stria di ricercare la possibilità di am-
mettere cessioni dei crediti di primo
grado traprivati.
Insomma, l’ampiezza della platea

dei soggetti coinvolti e le loro diffe-
renti necessità, ma anche la riduzio-
ne delle emissioni di gas-serra grazie
ad edifici più consoni con gli obiettivi
della transizione, richiedono che ven-
gano esaminate tutte le possibili op-
zioni per voltare pagina senza danni
economici e sociali.
In questo quadro sarebbe logico

guardare anche alla Direttiva comu-
nitaria sulla “casa green”, che avrà bi-
sogno di sostanziali emendamenti
per inquadrare un’operazione quale
quella dei bonus, probabilmente con
altri meccanismi ed altre misure me-
no improvvisate: ne ha parlato Anto-
nio Patuelli ed è una sollecitazione
che richiederebbe un adeguato ri-
scontro. Insomma, si sono delineati i
presupposti perché da un colpo di
maglio si possa trarre unconclusione
utile al Paesediuna vicenda che esige
capacità di sintesi, non unilaterali-
smi.
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